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D. GIO. ANTONIO ANGRIS ANO 
Prepofito Generale de' Chierici 

Regolari . 

Concediamo licenza, per quanto $ affretta à Noi,cbe fi pofa dare al- 
le Rampe il libro della Vita delB. Gaetano Tiene , vno de quattro 
Padri noftri Fondatori , compoflo dal P. D. Gio. 7} atti/la Qaflaldo 
Teologo della no/Ira Religione ; vi/lo, & approuato da Noi Jìcjp, c 
da molti altri Padri Teologi nofiri, perche Speriamo fia per apportare 
molto giouamento Jbirituale alle perfine religiofe , <£* fecolari , che lo 
. leggeranno: Compiacendoci molto, che la Santità di quejlo nojlro pri- 
mo Inftitutore , sì come è frà di Noi aj ai nota , così fi renda pale/e per 
* mezzo delle Stampe à gli altri , à maggior gloria di Nojlro Signor 
Iddio , che Jìafempre lodato , é? benedetto . In Roma nel nojlro Mo- 
najlero di S.Siluefìro in *!M onte Cauallo, li 6» di Nouembre 1 6 1 1 . 

D, Gio. Anc. Prepofito Generale . 
de* Chierici Regolari • 

■ . D.Gio. Battifca d'Aprile Sccr. . 



Approuatione del M. Reu. P. Inquifitore . 

- . . . • . 

HAuendo Noi con attenta diligenza veduto , e letto queflo libro , sì come daHei - 
heroiche vinti, e fante attioni in quello narrate , riabbiamo con ammirino- 
ne cònofeiuta, e con diuotione rìuerìta la fantita dei B. Gaetano Tiene fondatore 
della Religione de* Chierici Regolari» la cui vita in e flo.com pendio (amen te è de- : 
ferirti , così dal modo con cui tal libro c compoflo , il quale , oltre l e/Ter pietofo 
per il foggetto , porta feco purità nello (Vile, vaghezza nell'ordine, copia nella fen- 
tenza , diletto nella varietà , & autentichezza nella narratione di quanto efprime j 
ma fopra tutto è abbellito di diuoti affetti , e d'affetruofa diuotione , ci lì è ragio- 
neuolmence mani Tettata non Ibi o la erudì t ione del H. P. Comporto re , ma il Tua 
buon zelo, e pio affetto di giouare con la lettura d'eflo al profitto fpirituale dell'a- 
nime. Et perunto conofeendo, che à chiunque attentamente lo leggerà fia per do- 
uer'apportare gioueuole frutto di eccitamento nell'effercitio delle virtù Cnriflia- 
ne ,e nell'imitatione d'vn tanto per ferrod Beato Padre.e Patriarca, nella cui viti 
lcorgefi quali vn modello , e ritratto del modo, che tener deue chiunque dal feco- 
lo dilungandoli profèffa voler effer vero leruo di Giesù C hrifto Noflro Signore , 
Thabbiamo giudicato degno d'elfcr pollo alle llampe.come in effètto ne concedia- 
mo la liceva . 

Ita ejt P. ^Michael Angelus Lerrius Forliuien. 
Inquifitor Generalis utina . 

t * PEL- 
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PELLEGRINO 

BERTACCHI 

Per la Iddio gratia, e della S. Sede Apoft 
Velcouo di Modona . 

0 N pur ci contentiamo , che fi dia in luce la •vitM-M 
delB» Gaetano > ma terremo obligo perpetuo al P, 
D. Gio. 'Batliila Casi al do de* Chierici Regolari > 
che con tanta pietà , e zelo l'ha composi a , & con-» 
farla Rampare in <JModona ha honorato nonché 
lo Stampator Epifcopale , ma tutta la Città, e tfoi 
ìlejfi ; poiché oltre al henefitio vniuerfaU , che da sì viuo , e raro ef- 
fempio può rijultare ad ogni flato di perfine attijftmo per fiaccare i 
cuori dalle caduche ,& apparenti bellezze della terra, & rifilargli 
alla confederatone de veri beni del Cielo, cigioua Sperare, che'l Cle- 
ro , di cui il buon feruo di Dio fù accurati/fimo Riformatore , e di 
cui dobbiamo ancor Noi hauer principalijjima cura , fia per cattar- 
ne profitto particolari , eccitando// con gli il imo li dell'altrui fanti- 
tà al defiderio di quella perfezione , alla quale dee continuamene 
s te adirare : Così Sua Diuina Mae sia ce ne conceda grafia • ìn-> 
quorum fidem , &c. Dah Mulina ex aofiro Eyifcofali Vaiati* 
^ / Vie ijj. Aprili* Un. 
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Imprimatur, fi widehìw Heuerendifs. P. Magiaro Sacri 
Palacij Apoflolici . £| [v * * 
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Tiene , ftampata già in ^Modena , ' infime bt vedute alcune ag- 

d'ogni virtù Chri/liana , >#tf prr*&f f àglowk d$ Dio )Ji vegga , da 
quanto alte radici HdfctJnVìfAnH frutti , che iH contino uo produce la 
fua vtihpna Religione . Del Collegio dt Greci , 13. Giugno 161*. 

Io Luigi Maraffi. ^ 
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-, i*r>Tm , . : -/ - ! r 

Fr. Gregorius DòiucusRomarms , Mag. &Reuerenckfs. 
• P. F. HyarintI* Petronij Romani Sacri Palacij Apoii 
MagiitóSódus,Ord.PraKl. . ' ' 
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LETTERA 

DELL' ILLVSTRISS . ET REV. MO 

PRINCIPE 

SIC. D. ALESSANDRO 

CARDINAL DESTE 




Al Molto Rftter. P. D. Gio. 'Battijìa Cafialdo 

Chierico Regolare, 

* » - . y «... 

^ytéj: I V N O c più atto à dar vita di glo- 
ria con lo fpirito della penna al me- 
rito della virtù , di chi virtuofamen- 
te viuendo , fi dimoftra perfetto co- 
nolcitore del foggetto fleflb , chci 
tratta : Non poteuano per quello ri- 
fpetto le marauigliofè attioni del B. 
Gaetano cilèr deferitte da peHbna del mondo meglio , 
che da V. R. la quale per effempio di Chriftinna pietà, 
& per particolar talento di religiofà eloquenza e vno 
de* primi lumi della Congregatione inftituita Tantamen- 
te da lui. Reità, che quella gloriofà memoria deae- 
riti di tanto Huomo , il quale fenza dubbio fu. vn nuouo 
A poftolo , & vn'Angelo mandato da Dio , per riforma- 
re i cornami, & imprimere non nella fronte, ma nel 
cuore de* fedeli l'imprefa della Croce , con la mortifica- 
tione , & eflempio della vita , fi comunichi liberalmente 

con 
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con tutti , òc dee farla V. R. con ogni^prontezza di vo- 
lontà, contentandoci di rinuntiare in queftocnfo^ll'hu- 
miltà del fcnfo , col quale giudica le cofe fue , per non 
sopporre al beneficio publico , che (ènza dubbio farà 
grandiiiimoi Io certo per la diuotionq , che hò al Bea- 
co , in cui ammiro le virtù in Comma perfèttione , & i 
miracoli , che lo rendono affai riguardeuole , come hò 
veduto nella fua vita fcritta da lei , per la fingular' affeo 
tionc , che porto a tutto cotefto hònoratifsimo Ordine, 
& perla molta ftima yebe fò del -valore di V. R.ve 111» 
efforto più efficacemente , che portò . Ec con raccom- 
mandarmialle atfettupfèiii^orationij le prego da Dio 
benedetto ogni contentezza . Di Modona a* io. diFe- 
braro 16 11. 
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J. . :.i ci:iù'j rrn^l 3 j . o?ifci;q c libraci Ir. succio** 

rDiMàtttwens Xkuke» Anglu* Gbritids :> 



rxl ifioa , alo; ••/ .!;^n:r'r, cacone ol urta Jto^Ciim 



rtìktfc £mm^t^ge^u^^ f>m*1 tibia chaq :3 

ECCE Thient* primaria gloria genti Y KÌ . dl orv j 
priuat prole , opibusq juis , 

Jngentem gentemgenmt , f#» * - 

^ J nihihmem vocat , «fc mbiloquì fiuct . 
Ni/ , mi dcft ; £fl*H dimnitàftmni 

Exmbilo tcn*Mfiw ; <^kw$ 
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Fondatore della Religione de^ RR. PK 

-Cbierki Regolari .:< , r.ì l**""»* 

. IlSièfGìò:Bdtd^Sffotó ^ 

11 %e ch'in pace eterna fi ripofi 
Vide nelrimirartrvn^S^^\^\ *vl, >*0 

Chsl temerario là x JihìrnSmì è^etfytèr^ ^ ; - vl 

^v^ft VTcn.'iVJj qui v.m t*?$\ T\ 
A lei che minacciava acerbo jcempio 9 \ 

E chi feguirla per viltà non ofa : 

Quando ecco la pòflình! \h*y>f*$ojfr \ W-, \ y* ì 

buon y^r/^>^/^^»\ V«« ■ 3 1 

Quattro Guerrieri elefie a vot per guida, 

Pi nobil G*ÀÈ T À N Mtmòl primieri; 1 : 5 ^ 
£ yàifc , <r a g*ert4Ì «mòrte 'ifidaf 

* . *!; *. t'. i '. 

Prende di poucrtà thumil /intiero , * 
E'n cella angufla pojfeder confida 
V ampie ricchezze del fufèmoMpero 



- < 
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Del Sig. Gio. Vincenzo Imperiale . 

* 

GHE, mofio d'alte gioie V Viri acquisti, 
Cangiarli il ricco in fonerò ricetto \ 
E d'humil chioSiro in folitario tetto , 
$uafi Stelle tn bel (Um^dme nmS&s 

Cfc* t Angelico fan JfcftfirnifJi : Ani, . 

I»™ 4' ciboiltwi'ii, cor+ilfettoù , , > 

* - '* 

E de Ho in te tuo àc fiatar e affetto 

/*£ y?wpr* f fremii a buoni y e pena attristi} 

Che /oprasti per Dio \ Dio per te ofrat* 3 \ . 
Hot hà in prò de £ infermo , horde lo Stolto j 
W /enfi à l*vno , far fenno à t altro bai dato - f 

Gr4» TIENE io direi , fe il tuo beate x) [ 
faggio non fife in qucSh globo accolta : . . k A : 
Farro dal lume tuo file animate . 




Del 
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Del Medefimo . 

M tur, sul ™^ 
Tien le fue luci in Ciel di Gloria il Velo , 
Da te allumato anco la urta yn Cicli 

■ 

Qloriofo T IENE in gloria tiene : 
Qhz di cbioftri /aerati in auree mene 



Mille hi ynite per te iìelk di iflo, 



.Che fon del Col diurno al caldo telo 
Uardor non mote , e di Splendor ripiene : 



* 



■ 



►».:.'U. . 



Stette, che burnii pepite in alto Reggo, . , 
■ armonia rendono adorne 



Qhi deffìr mojìo da i lor moti è degno: 

Stel/e, innanzi a* cui raggi atro foggiamo 
'Non fan notte d'invidia , horror di /degno , 
Ma per cui s apre à l'altrui notte il giorno 



^4* 
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TAVOLA DE* CAPITOLI 

D E LL'O PERA; 



P 



\ i • 

Roemio . rac. I 

Nafcica nobile l e progrefii fpiricuali nclfccolo. 
Cap. I. . . , - 5 

Profitti maggiori , c zelo ardente delle anime . Gap. 1 1. 

fàc. ^ ■» »*% ^ r * . I 

A tempo opportuno porge fòccorfò à S. Chiefà , con in- 
ftituire la prima Religione di Chierici . Cap. III. 

Prouainsè, ene'fèguacifuoi eflètti ftraordinarij della_* 
ProuidcnzaDiuina .Cap.1111! 31, 
Amor de* Poueri , e della Pouertà . Cap. V. 49 
A/prezza di vita , & odio di se fteflb . Cap. VI. 5 9 

Mortificatione, e Virtù interne . Cap. VII. 6 6 

Oratione , e Diuotione , e Gratie ottenute per mezzo lo- 
ro. Cap. VI1L 7 6 
Vkima inhrmità , c fama morte. Cap. IX. 8 S 
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ORATI ONE 

DEDICATORIA 

Alla Potentifs. ma Regina del Gelo 

MARIA 

HVMILISSIM A ANCELLA, 

• E MADRE VÉRGINE , 
. , D&LL- ALTISSIMO ipDIQv ! 





VOI Alma Regina, Madre 



del Re del Cielo Iddio Oniìfe 
potente ,- Creatore ineffabile, e 
Monarca inuitta dell'Vniuer- 
Ib ; io voftro abietti fsimo feruo 
offerifeo; dono, dedico , e con- - 
facroquefta breue, e fempllce<Narràtione di quel- 
lo , che co'l voftro fauoreuole aiuto oprò nel corfo 
della fua vita il noftro Beato Padre Gaetano. Nè 
voglio, nè debbo io in ciò altro fine propormi , 
che aflfolutamentc la gloria del voftro amabiliffi- 
mo Figliuolo G I E S V , e Tvtile , che da quella 
lettione potranno cauare l'anime diuote : afsicu- 

rat* 



» _. . 



randomi , che si come à me cagiona roffbre , ò 
confufione, cosi all'anime già infocate nel Duri- 
no amore farà nutrimento dell'acquiftato fuoco , 
& accrefcimento di nuoua fiamma, e di nuouo 
femore . Afpirate propitia a* miei voti : Riceuete 
benigna il picciol dono di picciol feruo , cho 
quanto maggior* efler conofco la baflezza mia_» 
tantopip mi prometto della grandezza voftrju ; 
che humilifsima non ifdegnate di fauorire gli hù- 
mili & indegni : e per la voftra fomma humiltà 
condefcénderete a prendere fotto la voftra pro^ 
tettione queft'humile offerta , che con humile fti- 
le comporta , con humilifsimo affetto da me vi fi 
prefenta. Delqual dono altra mercè dalla Cle- 
menza, Voftra non chieggo , fe non che vera hù- 
miltà , e vero conofcimento di me ftefTo mi do- 
niate , per cosi potere io viliftimo peccatore 

. piacere al voftro dolcifsimo Figliuo- 

r. ..." ■ lo, mio Signore: Al quale infic- 

-■r ?: f me col Padre, e con Io Spi-: . * # i • 

. . \ \ e . ritofànto fìa honore, e 

i. gloria nel fecolo 

, de fecoli ...... j . 

, Amen. ' . i 



9 ~ 
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VITA 

DEL GAETANO 



» - 1 



TIENE 



FONDATORE DELLA RELIGIONE 

DE' CHIERICI REGOLARI.", ' 




PROEMIO. 

V E L L A fùblime virtù , che tanto 
più s'inalza al Cielo , quanto più 
profonda (òtto terra le radici , e le 
nafconde j sì come fece , che del Re- 
dentor noftro non fi fiano rifàpute, 
ne fcritte le nobiliffime , e fantifli- 
me attioni operate da lui dal duode- 
cimo infino quafi al trentefimo anno dell'età fua j così è 
fiata cagione , che del fuo feruo, e noftro B. Padre fòlo 
pochiffime colè fiano peruenute alla notitia noftra * Co- 
tanta è la forza della Santa Humiltà , che per meglio 
campeggiare , qual luna in fri le ftelle, occulta l'altre 
virtù , quando (copre (e ftefla . Non ha dubbio , ch'il B. 
Gaetano , di cui imprendo à defcriuere la vita , tanto 
operaflè , che Ce l'attioni fue fbflèro ftate à gli occhi degli 
huomini , sì come furono à quelli di Dio efpoftc , molto 
maggiore farebbe la mia fatica nello foriuere, e più ab- 
bondante affai l'altrui fpiritual confolatione nel leggere. 
/ A Ma 



* VITA 

Ma egli , vero difce^oloHcH quel Dfuino Maeftro , cho 
attefe fempje acl mfcgnar con opere , e, con parqle l'hu- 
'miJtà cfel pH>rc\ e che nell'opera re nò» fapeffe la Uni- 
lira quello , che fi fàceffe la deftra mano ; e che ogn'vno 
fi ftudiaffe à Tuo effempiò di cercare non la propria , ma 
la gloria, del Celeltc Padre -, e che nifìtuio j(I caraffe di 
piacere àgli huomini , per non diipiacere à Dio* e fa- 
migliami altre clottnnehauendddahCrWififlà apprefei 
il luo Hudio maggiore > e la principal fùa cura fu di rcn- 
derfi qual Gige inuifibile'à gli huomini per mezzo di 
quefta prctiofiilìma gemma, deU'Humjld . Si che , fé 
pure alcuna cola se di lui rifapura, ringratiamone Id- 
dio, che sant'abbondanza delle fue gratie gli concede, 
che forza fu , che d$ canta; luce , benché lotto del mog- 
gio pofea, qualche raggio per le feffqre à noi ne peruenif- 
(è : e che di tanto fuoco , benché /òtto delle ceneri cela- 
to , à noi alcun calore s eftendeffe : e che di cotanta ac- 
qua , benché (otterrà le fofle dato con violenza il corfo, 
à noi qualche (pillo , e qualche riuoletto deriuaffe . Et an- 
che ne faremmo affai più ricchi, fe quell'humiltà , che 
in fe medefimo tanto amò , non l'haucffe anche à gli 
altri della fùa Religione , come buon Fondatore, com- 
partita , perche, fe benequelto fcruo di Dio fpar/e per 
tutte le Città dou egli viffe , & in particolare per Napoli, 
doue anche morì, luauifsimo odore della fua (anta vita»» , 
tuttauia de fuoi contemporanei niffuno vi fu , che à bel- 
lo ftudio notaffe in carta quello , che di più (egnalaco 
dal detto Padre giornalmente vfciua ; percioche attende- 
uano più torto ad imitare, cheà fcriuere quello , che in 
lui vedeuano : adempiendo quel detto di S. Mafsimo 

Vefco- 



DEL & GAETANO. * 

Vefcouo * Virtnmm e 'tui gratta timi firmònsbui exponenda h omì!. 
cB , /ed operibus wnprobanda: II che farebbe flato anche 59 ' 
à me à cuore, fe abbattendomi vna volta à leggere coit 
più attentione del (olito la Vita del Serafico S. Francefeo 
feruta da S. Bonauentura i non hauefsi nel proemio di 
quella ofleruato il motiuo , ch'indufle quello Santo à rac- 
corre infieme la vita del Fondatore della fua Religione, 
che fu ( dic'egli ) perche non fi fmarniTero,enon perli- 
fero affatto quelle reliquie , e fragmenti delle parole , 
virtù , & attioni di lui , che dal tempo , e da vna certa 
trafeuragginc d'altri , erano rimafi come difperfi , e qua- J 
fi abbandonati . 11 che pofe à me vn pungcntifiimo fti- 
molo alla cofcienza, dubitando , che'l Amile nonfoffé 

Eer luccedere di quell'altro Fondatore di Religione . Per" 
> che feguendo l'cnempio de' grati figliuoli vedo loro 
Padri ( qual fu il detto Bonauentura verfo Francefeo , ci 
Magno Gregorio verfo ilfùo Benedetto) mi lònopofl# 
à raccorre in vno , con la maggior diligenza , c'hò poti*- 1 
to , quel tanto , che fi sa del B. Gaetano -> il che ferua fino 
à tanto , che miglior penna più felicemente lpieghi il 
corfo della fua Santa Vita . Efebenequafi la fldTa fati- 
ca ha prefo à fare il nollro P. D. Antonio Caracciolo nel- 
le vite, c'hadeferitte de' quattro primi Padri di quella-» 
Religione , tuttauia per hauer'egli fcritto in graue , e 
compendiofo itile latino , feguendo vn continuato filo 
d'Hilloria , & adduccndo fempre veraci tellimoni del 
fùo racconto ; non crederò di douer eflerio degno di 
biafimo, fe ad effempio di S. Bonauentura , tenendo al- 
tr ordine, hauerò più mira à notare, con quella (Ince- 
riti , con la quale defidero , che creduto mi fia , le cir- 

A x coftanze 
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4 ; ; VITA' 

cóftanze cfprimenti la fantità dèi Beato , di cui fi feri- 
ue, che quelle , ch'additano la diligenza di chi ferme* 
c farò sì col mio dire baffo , volgare , e femplice , che an- 
che le (empiici , volgari , e bafle perfone pollano godere 
dcll'elTempio viuo di quefto grand'huooio ; poiché , s'egli 
è vero , come creder dobbiamo eiìer verfsimo , quello, 
che dice S.Agoflino, che sì come Iddio s'efibifee inCie. 
lo a' Beaci qual volontario fpecchio , così fa parte in terra 
a* Viatori d'vn altro fpecchio, che l'e/Tempio de* Santi; 
fi conofeerà , che non fi deuono prjuar le perfòne. fem- 
plici della cognitione, e vifione.di quello fpecchio , sì 
come in Cielo fono ammette à quel fu blime, increato , 
e Diurno. Mi reità dunque fòlo à feufàrmi col Deuoto 
Lettore , fe credendoli egli , ch'io l'habbia da condurre 
con quella lettione in vn vago , & abbondante giardi- 
no, qual ne penfieri, nelle parole, e riell'opre de Santi, 
quafi fiori , fronde * é frutti fuol ricrouarfi j vedrà in ve- 
cs effergli chiufi la porta dall'humiltà di quello feruo. 
di Dio \ al quale parue , che fi conucnuTe quel detto Hot- 
Cam.* tus c welnfu s , Fons Jìgrialus. Ma che? goda intanto di 
quelle cime, che fporgono in fuora , e vada con la fua-» 
imaginationc penetrando quello, che dentpo {inferra-, 
& auuerrà forfè , che quello poco , che fè gli fa palefe> gli 
paia vn deliciofifsimo paradifo, fecondo quello, che fegue: 
Emijftonts tua Paradtfus . Rimiri dunque il pio Lettore 
ciò che gli propongo à gloria di Dio , & à confolatione 
fua : ecciti con quello viuo cflempio il lùo cuore à Diuo- 
tione : fi accendi alla di lui imitatione : preghi tal volta 
per me mifèro peccatore > & attendi ad auanzarfi ferri- 
prc più nella Diuina grada . . 
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• no- rjr;"" j:""'.;:^ lì '.\ < : :> ,..;/.> j •!/ 
ÌWÀSCITÀ K03JLB, E PROGRESS/' 
. ; Spirituali mljecob; CAP. /. • • ' 

< ff*r . [bri r:: : vj tj*j u i'rot!) il c/.o<i , ; \* oik/j 
A C QV Ei U Beato Gaetano in Vicenza.* 
iCiccà del Dominio Veneto, circa gli ani 
ni del Signore 1485. fuo Padre fu il Con- 
te Gafparo Tiene , e fua Madre fi chia- 
mò Maria Porto -, famiglie ambedue an- . 
tiehiisime , e delle prime in detta Città . Nel Batte/i- 
mo , che fu {biennemente celebrato nel Duomo , vollé^ 
ro , che qucfto lor figliuolo fi -chiamane GAETANO 
per rinouar'in lui la memòria di quel famofò Gaetano 
patruo magno di quello , che commentò quafi tutti i 
libri di Filofòfia naturale d'Ari ilo tele ; ne folo della FU 
lolòfia , ma etiamdto della Sacra Teologia fu ornatif* 
finto j nomato, cosi Gaetano da Gaeta fortezza , e Cit- 
tà nel Regnò di Napoli , oue nacque , mentre fuo Alio 
Giouanni Hettore detto per fbpra nome II Toro , fc- 
guiua con fedeltà >*c con fupremo carico , com'haue- 
ua fatto co» Carlo Terzo Re di Napoli , le parti del 
figliuolo pupillo Ladiflao , e della Regina Vedoua_» 
Margherita, riàratafi per le reuolutioni del Regno in 
quella fortezza , come in Città fedelifsima , c perciò 
ancora dal detto Giouanni molto amata . Ma quello 
noiìro Gaetano , cl eome fu elctdo da Dio per intera 
prete di pili alta , e fàlutifera Filofòfia , che confitto 
nella imitatione del Crorififlo, e fu eminente non fo- 
lo nelle faenze, ma nell'amor di Dio 5 così può dirfi, ' .tM 
che maggiore (plendor arrecafle egli^alla fua famiglia , * 
-it A3 di 
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di quello, che riccimto n'h abbia da efTa , tutto che non 
le marklìi'cItiaWkzS. verini \ li d'à^iAitàVch'àJcfilni 
vogliono, che d\Atc»e difcendèndoj di Tiene per cor- 
rotto vocabolo fi dica; si per valore nell'armi, per lo 
cj^kil Parerti Tio^y ttÌAnoidLiìx^<m<m^daf x . 
Ùeri d'huomiui d'arnie della Kcpubii<ra-di Veijetia^ $ 
altri di quella Famiglia ri tifarono Gaualicff j Genor^ 
li d «ferriti , Viceré di Napoli , Gouernatdp^i. 
no, Tutori di Principi ; si molto f5iù' per lettere, per 
le quali non vi mancaron GonfiglierfldL RèMudicon 
di Rota , e della Cameca , Nunrij Apoftolidh, Gardiaa* 
li ; &. chi finalmente iaadoprato giàiid'iióaggiojàTrin* 
cipi ne' maggiori ne^oti j del mondò j chi nelle ftampc 
de* Tuoi fteili Jibri vme cuttauiaglooiofo ; sì comc dil T 
r Albero, che. diftinto, ac^dihacafixctórùiia qufc* 
Hi Signori Tieni c dall'Hilforie^può rircorre chi am- 
mira in vn'huotaa di Oiò quefte cofe^hunaane . Noi 
iu > tanto fegu iremo: ià dire di quella nobiltà , della qua* 
le Sant'Ambrofio con* la fuajlòlka eloquenza dhleL> : 
VbM probatt <vjri gtws. avrttttu prafkfi* ed % fà* firn ho- 
*arc'.c % ]nt * m S ef * us konkbts .» ita. animar um gtnus ruirtutes 
funt :' etenim.fmilx hminvm fplendore generis nobilitati- 
tur , anim^rUm autem dar ifeatur grati* ffUndorc virtù, 
tis . . Onde fi vedrà , eh egli non (blamente ha dato nuo. 
uo , e più. chiaro Iblcndore alla fua'famigJia , nobili» 
tandpla con titolo di Santità , e «di Fondatore di RelU 
gionc \ ma. è .Itaca' vna ftella rilplendentc , & vria mro» 
ua luce , c ha illuminato le tenebre del mondo , & co* 
Ecclj. me d'vn'aluo dille l'Ecclefiaftico : Quafi sitila matuttn* 
*• in medio nebula , & quafi Jòl .refulgens , J?c ito ejfulfit m 
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tempio Dei ; col dare vna regola di riforma al Clero-. 
Perciò fin ncHliabito fecola re , e nel progreffo di fua_> 
vita, prima; che fòndaffe Ja Religione, fò di grauiflì- 
me maniere > e di (àntillìmi coftumi : perche hauendo 
alla dottrina delle leggi Ciuili, e Canoniche ( alle qua- 
li attefc nella fuagiouentù , enericeuèil grado di Dot* 
tore ) congiunto vn'ardore di pietà grande , ranno fe- 
de di lui publiche & autentiche fcrktu re , che fino da_» 
quei tempi , quand'era quali cftinta la deuotione nel 
mondo, e corrotti colìumi, egli era ( pcrvfar le prò. 
prie parole ) Deuotifftmo , Spirituali fsimo , Santi/sima . V ~ 
Tra luoi primi penfieri fu di fabbricare in età giouenù 
le ad imitarione del Sapientiifimo Re Salomone , vna 
Chiefa à Dio in honore di Santa Maria Maddalena-»-, 
il che fece ( infieme con vnfuo fratello maggiore chia- 
mato Battilta ) nella fu a villa di Rampago polla sul 
Vicentino, accio che all'honore di Sua Diuina Macftà 
fòfTe congiunto l'utile fpirituale dì quei poucri popoli 
che hauellèro commodità maggiore di attendere alle * 
cole Diuine. Onde fino al di d'hoggi vi fi vede fcolpi* 
ta quella (cmplice infcrittione^ 
BAPTISTA, ET CAIETANV.S DE THIENIS 
i FRATRES 1VR1S CONS. A FVNDAMENTIS 
EREXERVNT AN- DOMINI MDV. DIE Xi 
1VLII D.O.M. AC D. MAGDALEN^. 
E perche fòffe; conYefTer deuc, l'opera <di Dio compi.' 
ta , addotarono la detta Chiefa con feifanta feudi Tan- 
no. Ma per fere di fe ftefio, con l'aiuto della Diuina 
gratia, vn Tempio dello Spirito Santo, non vi pone* 
ua fludip , e, diligenza minore - y per/il© 1 che-fi dedicò ia 
l;> A4 tutto 
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tutto al Culto Dioino riccuendo lii&cri Ordini coni 
Apofbolica facoltà in tre giorni feftiui , e conforme al 
fuo flato fuggendo v'iù più li. fecolarefchi tramenimene 
ti , e la cxmuerfationc de' mondani, il (uo conuerfarej* 
era (ciò cori perfonc da bene : del che vracua tanifo de* 
{idcrolò , che ritrouandos'in cjiiel tempb in Vicenza-» 
vnOratorio, doue fi'artendcua con- femore , exon ef- 
ferati; fpirituali àieruire ai Signore ? le ben vi con- 
ueniuano perfonedi baffa-condicione , epoueiianegia^ 
ni , volle ad: oghÈmodo enere anch'effo poflo nel nu- 
mero di quelli^ quali riconofceua per fuoi fratelH, & 
rieredi del Cielo; anzi ftimaua gloria erande Iabbafr 
farfi à praticare c conuerfàre con perfonc così humiU 
quanto al fècòlo, ma gnandi quanto à Dio, il quale di^ 
sprezza i fuperbi , <& eflalta gli humili i Ora con quefti 
conueniua effercitandófi nelle fante operationi-, nelle^i 
quali' auanzauà tanto gli altri, eh egl'incominciò àdar* 
odore e fama à detta Compagnia \ ch'è andata poi i fem* 
pre più crefoendo, col Diuino aiuto y nel fìio fànto fer- 
uqre. Egli prooirò dal Sommo Pontefice, che fuflear* 
richita de* Priuilcgi , Indulgenze , e Grafie chora godo-- 
ho: egli lavnl ad yn Hofpitale , douc cominciò à radu* 
nare i poueri : & egli fteflo ogni giorno fcruiua loro con 
le fue Jiiani-, e vòlontieri Ipendcua del fuo per foccorre- 
re a lorMogni i procurando però in tal mdnwra la fa- 
Iute corporale che molto più attendeua alla {pi rituale^ I 
perche gl'induccua alla patienza con le lue infocate pa- 
role , e poneua loro jn odio rinfirmità dell'anima coiu 
Toccafionc di quella del corpo, non altrimenti , che co- 
n iflc ilnolìro Redentore-col paralitico delbpifcina-j, 
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con Thidropico , e con altri. Nel che fèntiua tanto gu- 
fto , c ritrouaua rmto contento, che le lue delitic , & ri- 
creationi erano l'andare mucntandonuoue maniere co- 
me pocelle impiegarli in loro feruigio: e quando, altri 
attcndeuano à prender cibo , & à dar ripolo all'affatica-, 
to corpo, egli fi trouaua prontiffimoà nuouc faiLhc. 
Ma perche defideraua il leruo di Dio di fuggir l'in fi- 
die del nimico , che fi trasfigura benefpeflb in Angelo 
di luce, e di camminar per la ftrada, che più figura* 
mente conduce alla periettione -, eh e il fottoporfi ad 
vna vera, & humilc vbbidienza d'vn Padre ipiritualc 
( quello'ch'Iddio volle da San Paolo nel principio del- 
la tua conuerfione , quafi per fondamento daltiisimo 
edificio , che per tal'effetto gli mandò Anania ) o 
per far tutte l'arcioni fue in vnione di quella vbbidien- 
za , alla quale Chriito Signor noiìxo fi loggettò , fin'al- 
la morte della Croce ; fi rifoluecte per ciò di prender 
per Tua guida in quello affare vn Padre dell'Ordino 
di San Domenico } il quale , credefi per inltinto Diui- 
no , volendo far proua di lui , e far palefe al mondo con 
quanto, alto , e ficuro fondamento di vita fpirituaJe.cam- 
minafle queilhuomo defiderofo di perfettione gli or- 
dinò, che fi diitoglieflc dall'opera incominciata, nel tem- 
po , che maggiormente co* fuoi copiofi fiori daua le- 
gno degli abbondanti frutti , ch'in breùe haiKiia,da par- 
torire; e che lafci andò Vicenza gifle à Verjttia doutj* 
non gli farebbe mancato largo , e più taticofo campo 
da coltiuarc . Nel che volendo Noilro. Signore pre- 
miare il fuo leruo con duplicata corona , diedegli oc- 
casione di d up^jearo merito, pprmettejudoi^ch'oTcreiAl-! 
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la 'difficoltà delNbbidienza , alla quale era mandato r 
hauefle à fuperarne m'alerà , che nel partir fentiua-, , 
nafcendogli vn graue fèntimento di cordoglio , per dub^ 
bio, che nell'aflènza (uadoueflero patire tanti 'poueriy 
a* quali egli portaua sì grànde affetto, che anteponendo- 
lo all'amor della Patria, e de* Parenti / non fentì quel 
difpiacere di douer lafciar quefti, che (enti deirhaucre 
a fiaccarli da quelli ; perche confiderai! a , che reftaua- 
no come orfani -prilli delìa loro fperanza- maggiorai 
terra . Con tutto ciò , confidato nella prouidenza di 
Dio, come figliuolo d'vbbidienza , e prontiflimo àia 
re l'altrui volontà^ incontanente efièguì quanto gli fu. im- 
porto. Nel che, per dimoftrare, che niuna radice la- 
feiaua d'affetto ^ ò di de/rdcrio di ritornare , mafe n&j 
fpogliaua affitto, riftecando ogni attacco per amordi; 
Dio , cpnduffe lèco le (ue robbe , e fuppellettili di cala , 
e fi trasferi à Vcnetia . Quiui non fi potrebbe dire il 
frutto grande, che fece: perche eflendo conofeiuto iru 
quella Sereniflima Città, Metropoli di quel Dominio , 
perquell'huomo illuftre, ch'egli era, quanto al riafcU 
mento, & a molt'altre lue conditioni, vedeuano tut- 
tauia , che nulla (limando la fua nobiltà , ma fatta vo- 
lontariamente abbietto per amor di quel Signore, che 
per amor dell huopio fi abbafsò fotto tutte ìt creature 
non attendeua ad akro , che ad auuilire fc fteffo , à ma- 
cerationji^ & à continue >} e feruenti orationi y impic-? 
gandofì tutto nella riforma d Vn nuouo Hofpitale , cn al 
prefènte fi chiama degl'Incurabili. Del -che flupiua->> 
chiunque il vedtfutf , rendendo gfratie à Dio* ebc gli : 
hauelkprouifti ^vt* 'al^u^i^^^4ìÀà^ &h*J 
<« miltà 
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miltà infieme, dimoftrato da queft'huomo di Dio nel 
ieruitio di quell'infermi. Per lo che concepirono vm- 
uerlàlmentc tanto gran femore , che ad eftempio iu<* 
molti Gencii'huomini , e Gentildonne s'infiammarono 
talmente, che quell'opra ojeramodo crebbe & e!perv&r 
le parole Iteffe di chi tenne regiltro di così fcgnalata^ 
attione i Tal fuoco non fi è ancora ammorzato y anrjardc 
grandemente. in.woWGwt}liht*Qmini , e Gentildonne ,^ in 
altri, ad honor di Vio y che credo fia fiata caufà di pla- 
car fora di Vio: le quali ultime paroLe degniiìime fo- 
no di confideratione , perche accennano quei calamito- ... > 
fi tempi , ne* quali tu quafì tutta Europa da grauiiìì- 
me guerre , afflitta i all'horay cioè , quando prela Mòla 
di Rodi, e parte vecifì , parte cacciati liCaualicri Ge- 
rofolimitani, pareua , che la rabbia de* Turchi contro 
Canclia , e Cipri folle per auuentutarfi ; e ipentre; cHe_> 
l'Italia era dall'armi dc'Francefi, Spagnuoli , e Tcde- 
fchi infettata , fu nondirneno Iddio à Venetiani tanto 
propitio , che il Turco da Rodi voltò l'armi contro 
rVnghcria., egli altri Principi d'Italia ridotti ad ettre- 
mo pericolo., li Vcnetiani nonfolo illcii da tante ltragi 
dell'Europa , e i'alui fi conlèruarono , ma etiamdio le 
Cartella , e le Città in Italia prima da loroipercjute , con 
(brama felicità ricuperarono. Il chete bene viene da.» 
* altri al valore de Capitani loro Colonna, e Liuiano at- 
tribuito, nondimeno non (òlo con pietà , ma. con veri* 
tà anco - maggiore la recitata Hiiloria dell'Oratorio Vi- 
centino la riconofee dall'opere pie , c dalle continue , e 
folenni orationi, che iinoir.ro Gaetano inftitux, che fi 
faceflero nella Città di Ycnetia in quei pericolofì , <u 

traua- 
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trau agi iati tempi. Nè pel*' queftò , rene ttfltfc fitittofi 
facefle per opera fua, gli fu difficile l'impiugarfi in al- 
tro , fecondo , che gli veniua ordinato > ma fenza repu- 
gnanza veruna, anzi con iòmrao diletto , come dire- 
mo hor hora , fi trasferì da Vcnetia à Roma $ quan- 
do gli fii dal fuo Padre fpiritaalc fignificato . Nel che 
fi vede*, che in tutto ciò, eh operaua quello fant'buomo 
non cercaua fè fieno , ma Dio , acuì pof amente fi conv. 
piaceua fèruire, con quel motiuo > col quale venne in* 
tc*ra il filo benedetto Figliuolo, il quale cìiccua , 
I0.3. fetnii de Gdo non *tà /aciam n/oluntatem meam , /ed 
eius qui miftt me Patris . Quello, che doutiano fare-» 
rutte le perfone , che bramano profittare nella vita.* 
fpirituale. 

* • J • : t « " 1 • » , 

P R 0 F I T T I A G C I 0 R li > 

e \elo ardente deli anime. > 
< CAP. IL ■ ; « « 

ir 4 * 

• • . - »*,"' ." ■»••■ "Ir* ,——«»-»■ * * ' i '*• " 

UDENDO il gran frutto , che con 
le fue infocate cffortationi , e molto più . 

\%^M*$ co viui cflcm P i raccoglieua ogni giorno 
maggiormente nella Città di Venetia il 
nollro Beato Padre y fi rifolfe il fuo Pa- 
dre fpirituale fàr nuoua proua della fua vbbidienza-» , * 
toannegaiione xli fé medefimo,- ordinandogli, che fi; 
doyeflc trasferire in Roma , promettendofi , fenz'in-- 
gaimarfi punto , più abbondante , e ricca raccolta dai 
fònùnare quella cclefle fèmenza nel campo fertile di 
quella Città capo del mondo , e fedia ^clla Religione* 
a Chri- 
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Chriftiana. Prontiiiìmofi refe all'hora in cflèguire l'vb- 
bidienza impoftali , e come quegli , che Jafciaua Dio 
per Dio, niuùn . móthio fè nel iuo cuore, ne tenerez- 
za veruna li cagionò l'abbandonare il ricco, e copio- 
iò frutto predente, non penfando in altro , che à pia- 
cere a Dio noftro Signore in quel modo , che il fuo Pa- 
dre ipiritualc gli moltraua, quale fi rapprefèntaua ap- 
punto come fofTe la llefla perfona di Cnriflo , e coru 
quella prontezza , & humil foggettione l'afcoltaua , co- 
me facto haurebbe fè Chriflo iteuo parlato gli hauet 
fè, ricordeuole del detto del Signore : Qui vos audir , Luci* 
me audit . Viddcfi in quello fiuto quanto giornalmen* 
te an da (le maggiormente profittando, e crefeendo nel- 
le virtù . Che , fè quando partì di Vicenza mandato à 
Vcuetia, lenti qualche tenerezza in lafciare l'opera del- 
l'Hofpitale , & il fèruitio degl'infermi ; in quella fecon4 
da vbbidienza fi ritrouò affatto' libero da fimil fènti- 
mento . Cosi giunto in Roma , conforme à quello , che 
profeffaua , fi diede à frequentare vn fàmofiffimo Ora- 
torio , che all'hora fioriua in quella Città , & che haue- 
ua corrifpòndenza » & in certo modo dau a regola ad 
altre Compagnie fparfè per l'Italia , & in particolare al- 
la già detta di Vicenza, e fi chiamaua la Compagnia-» 
del Diuino Amore , oue fi congregauano perfòne emi- 
nentifsime di foirito , le quali fino dal tempo di Leono 
Decimo , quali per vn'antidoto dell'hcrefie Luterane l^j 
frequentarono, infieme col Beato Gaetano all'hora gioì 
uanc . Quello dunque era il trattenimento di lui do-1 
po che giunfe in Roma , nulla penfando più alla Corte , 
come altra volta fatto haueua, cfTendo flato a'feruigij . 

della 
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dèlia Santità di Papa Giulio Secondo , & conofeiutoper 
huomo di molto valore , à contemplatone di cui Sua-, 
Santità conferì benefici} , e grafie di momento à' fuoi 
attinenti . Et egli ancora riceuè dalla Santa Sede ren- 
dite , & rionori , & in particolare il grado di Protono- 
tano parneipante , che di quei tempi mafsime era di 
grande (lima . Ma hormai fi vedeua tutto dato al difpre- 
gio di lefteffo, &al feruigio di Dio, procurando art- 
cora con zelo grande la fìlute dell'anime , principalmen. 
te inducendole alla frequenza del Santifìimo Sacramen- 
to dell'Altare, in quei tempi affai raffreddata;, talento 
particolare di lui, e che pareua, che à tal'efiètto No* 
ftro Signor 'Iddi© eletto l'haueflè ; come moflra il frut- 
to , che fece principalmente in Vicenza , oue in tempo, 
che quelli , che profcffauano vita fpiritualc fi comuni- 
cauano folamente quattro volte l'anno , egli , che ardèua 
di defiderio , che foffe frequentato queito cibo di vita-> i 
prima li difpofc à prenderlo con riucrente affetto al- 
meno vna volta il mefe : & parendogli ancor poco ; ben- 
ché chi haueffe l'occhio alla conditone di quei tempi lo 
giudicheria aflai ; li perfuaie, & ottenne , che fi frequen- 
taffe ogni Domenica . Ma tanto in lui s accefc quefto de- 
fiderio, che v'aggiunfc le fette, che occorreuano frà la 
fèttimana, &ancoi Venerdì, giorni dedicati alla Pat 
fione di Nofìro Signore , quello , che ci fi rapprefenta in 
tal mifterio dell'Euchariftia . E così li communicaua di 
propria mano , e con le file dolci parole infocaua i lor 
cuori , con doppio fuoco ribaldandoli , poiché non fola- 
toetit.* mente è fcritto : T>eus tuus ignis confumens eli ; ma lo itef- 
P/.n8.fodifse Dauid della fua parola; Jgmtum cloqmum tmm 
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vehementer. 11 fomigliante dunque fece non folo inV C ; 
ncria , ma anche in Roma ,e poi in Napoli , in Verona , 
& iu tutte quelle Città doue gli occorle d'habitare. Al 
che lo tpingeua prima la deuoaune , che tamigliariflìma 
gli tu vedo tama gran Sacramento : poiché non (olo 
col cuore , ma col corpo ancora ( quali voto appefo , ò 
qualDauidico pillerò ) itaua preflo il facro Altare per 
tutto quel tempo > che poceua leuare all'altre occupa- 
zioni lue . Parimente à ciò l'mduceua il defiderio , c'ha- 
ueua d'imprimere con quello mezzo nelle menti de' fe- 
deli la memoria della (aera Pafiìonc , della quale era de- 
uotiflìmo; c d'innalzargli à conolccrc la grandezza in- 
finita dell'amor di Dio,, che feppe ritrouare quella nuo- 
ua 3 6c amorofa inuentionc. Ma (opra ogni altra cofa 
haueuamira in quella ateionc , che l'anime da' peccati 
reftaflero purgate , di virtù fante riceueilcro accrefei- 
mento , e d'ogni celelle gratia abbondantemente fi ricm- 
pieflero, come dille appunto il gloriofo SanTommafo 
d'Aquino in quelle parole: "Nulium fatramentum efliHo opufi. 
filubrtus , quo purgantur peccata , virtutes augmtwr ,&om- 
nium ebari fmatum abmdantia irnpinguatur. Quello dun- 
que bcnilsimo intendendo il lèruo di Dio , non ceflaua 
giammai ò con 1 eflèmpio , ò con le parole , ò con le let- 
tere ancora di promouere quella frequenza con tanta 
gratia, e foauità , che non credo potrà apportar tedio nif- 
f u no , anzi più collo contai a tione , òc eccitamento à fini 1 1 
deuotionc il porre qui vn frammento d Vna -fila lettera 
Icritta ad vnalua Nipote in Vicenza per nome Lilàbet- 
ta Tiene moglie del Caualier , c Conte Giouanni Porto. 
Dice adunque cosi : Egli ne fi ha lafctato in cibo . 0 infi- 
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fir* Chriftlanoy che non conofce que fio dono] Voffiamo hauer 
ChriHo figliuolo di Maria Vergine , e non lo vogliamo & 
Guai à eh non cura di pigliarlo . Figliuola , quel bene , che 
per me vorrei , per te il bramo , ma accioche tu lo pofia haue- 
re , «o» *V*À altro mez&o , che pregare fpefio Ilaria Vergi* 
ne , the ti vifiti col fuo Figliuolo glori* fo . Et qualche Volt* 
fatti audace in pregarla , che ti voglia dare il fuo figliuolo 
'Pero cibo dell anima tunnel Santifstmo Sacramento dell'Al- 
tare . Ella te lo darà volentieri à fortificare te , eli frutti 
tuoi , in quctfo viaggio , tè ofiuro bofeo , doue fisa quanti ne- 
mici neinfidiano fempre : Ma fe habbiamo/ale aiuto , Han- 
no da lontano > come la mofia dal fuoco ; dirimente ne danno 
feeffo qualche beuanda 3 che ne fa addormentare , e co A ne con- 
ducono per la via dello inferno * che non ce ne auue diamo , e fe 
pure ci vieti detto > non lo crediamo , perche fìamo affaturati 
con quefia beuanda diabolica , la quale non fi può digerire fe 
non mangiando quella carne del figliuolo di Al aria Vergine, 
huomo , e Dio , Cbriiìo G I E SV '. Ti piego adunque fi- 
gliuola mia y che laui l'anima tua con la fanta Confittone , e 
poi ti communtchi vna volta per tua libera volontà , finta 
nccefsità del parto vicino . Non pigliar GIESV chrifio, 
figliuola mia , perche egli faccia a tuo modo , ma Voglio , che 
tu ti dij a lui y e ch'egli pigli te y acciò che effe tuo Dio , tuo 
Saluatore faccia intc % e di te quello* ch'egli vuole. Qucfto 
Vorrei , e te ne prego , $ aHringo quanto poffo . Sin qui fono 
parole fue , le quali benché per fe fole fiano efìicacifsi- 
tnc à perfuadere l'intento , tuttauia poco dopo pur incul- 
ca Pifteflb , foggiungendo ; Dopo , quando verrai al parto f 

Xego lo facci di nuouo , per donarti di nuouo a Chrtilo , O 
fua Madre , pregandoli che ti facciano madre buona dvn 



Digitized by Google 



I 



del b«: Gaetano: * 7 

figliuolo buono . E di nuouo raddoppia l'inftanza , dimo- 
Arando quanto que/lo negotio gli premette , conhiuden- 
do , fi <vuoi ch'io flia contento di te , fa quanto ti ho detto . v 
Con quello mezzo dunque fece grandi/lìmo frutto nel- 
l'anime y il quale, benché cagionarti: più marauigliaJ 
mentre egli ftaua ancor nel fècolo , per vederfi quiui 
di rado vn tanto zelo , tuttauia non fu punto minore^ 
quello , che fece dopo , che fi ritirò , come diremo , à vi- 
ta più Apoftolica nella Religione; sì come non furono 
minori le fatiche per ciò da lui in quello flato /offerte^ • 
La onde vn Gentirhuomo Napolitano , perfbna di mol- 
to fpirito, e che haueua profittato affai fotto la difciplina 
di queflo Beato Padre, lofòleua chiamare II Cacciatore 
dell'anima fua ; /piegando con queliafimilitudine la di* 
ligenza, l'anfore, e le fatiche, che fofteneua per acqui- 
ftare l'anime à Dio ; limili à quelle , che'i Cacciatore-i 
fo/liene, per far preda d'vna fiera feluaggia , ò d'vn'vc- 
cello. Non v'era diligenza , ch'egli non adoperate , per . 
allacciar caramente l'anime cattiuelle nella rete delle effi- 
caci /ueperfùafioni . L'amore , cheportaua a* peccatori 
li cagionò , come diremo , qucll'ecccffiuo dolore , cho 
fu in gran parte cagione della fua mone. E le fatiche 
erano e grandi , e continue , à beneficio de' popoli ; li.» 
notte /pendendo in vigilie , orationi , ftudij , e penitenze j 
il giorno in amminiftrariohi di Sacrarnenti , in c/Torta- 
rioni /pirituali , e buoni configli , in vifite d'inférmi , & 
altre opere pie. Infomma nonperdeua occafion veru- 
na di /pargere nell'anime feme tale , che le rende/Te fe- 
conde d'opre celcfti, leuandole dalla fterililà del pecca- 
to . E per vn faggio del femplice , & affetcuofo modo , 
-, . B eh egli 
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ch'egli à bello ftudio teneua in ridurle alle cofè dèi Cie- 
lo , non voglio tralafciare di notar qui alcuni pochi mo- 
tiui,ò fentenze, nella maniera, ch'erano da lui vlate, 
le quali mi fono fedelmente peruenuce alle mani: che 
fc bene fcritte non hanno quella viuacici , e grana ( da. • 
no particolardibiooflèruatos'in lui ) con la quale vfei- 
uano dalla fua bocca , potrafli tuttauia comprendere 
quali fòffero in voce viua dal vederle quiui incarta così 
morte . Diceua dunque : 

. /. Siamo qui peregrini per ^viaggio , la Tatria neftra è il 
Cielo : Chisimbriaca qui , fmarnfce la ilrada , e và alt e ter - 
ria morte . 

/ / . Dobbiamo ftando quà acqui flave t eterna Vita , quale 
non pojflamo pi* qui acqui ftar noi fili per hamrla già perdu- 
ta per li peccati , ma Giesu Chnflo ne ihà r acqui Rata . v 

/ / / . Ama Iddio , ivdrizsjtla tua ruoloutà à piacere ad 
tffo fempre s e non dubitare , che fi fifii ( per impoffìbile ) 
abbandonato da tutti li Santi , e da tutte le creature , egli 
t'aiuterà fimpre nelle tue necefsità \\ 

r >////. Gli huomini benché fijfcro %ègranJi, afermo < } che 
non mai hanno , ne mai hauranno contente alcuno in quefìa 
*vita , fi non permetto di G l E SV (Jmriflov Tutti eli 
altri contenti fono fatture 9 e Ungherie , che fati Demonio ì 
ehiglirvbbids/ccvL. .. 

V. Ad vn Prelato à cui tal carico pareua grauc , e col 
B. Padre ic ne doleua , egli diffe : Volete <voi , che cote fio 
pefo à uoi , O* a <voSìri Juddiù fi renda leggiero ? Trocura- 
te d'effer tuoi in/teme conDto dà loro amato . 
- VI . Vn Conte Napolitano foleua fpeflb per leggiere 
cagioni adirarli co'fcoi (èruidori : ma il Cerno di Dio lo 

; j j : t j a npi- 
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ripigliò vna volta con dirgli : Ditemi , ò Conte 9 fife 'Voi 
tosi pronto nelT ubbidir a Dio , come colete ejfer voi huomo 
dagli huomini ubbidito ? 

V //. Ad vn fuo amiciflìmo , che gli raccomandaua^. 
caldamente vn fuo figliuolo accioche operane con vn Si- 
gnore , che lo fauoriflè ad ottenerVn officio di Giudice ; 
con libertà e prudenza Gaetano rifpolc : C he fi facciano 
Giudici de popoli perfine > che ammini Sirino la Giufluia \ 
efesio per certo è bene : &ià che ciò lo procuri <vn j^eligiofi 
intromettendofi in negotij ficolari , queslo non è già bene . 

Vili, Et era tanto vniuerlàle, e purificato quello ze- 
lo nell'anima fua, ch'a' parenti fteffi (a* quali filuole, 
per la congiuntione del lingue , condefeendere à bra- 
margli colè temporali ) non fi poteua indurre à defidc- 
rar'altro, che beni fpiriruali , ecelefti , come appare in 
quella lettera fcritta à fua Nipote Li fa betta: 'Bramo (dica- 
gli ) che come Maria Vergine vifitì S. Elifabetta , e per e fifa 
GiesuChrifio fantificoil figliuolo , eh 'era nel fuo ventre >e lei 
ancora > cosi fi degni, per la qualità tua , vifitar te ; el frutto, 
che farai , hora , efimpre fta gaudio degli Angeli , e gloria 
di Chrislo benedetto . Alla prcparatione per la morte , & 
infieme al di/prezzo del mondo , e del proprio corpo in- 
uitaua con quelle viue parole : 'Retta che ftamo tutti della 
Adifericordta Diurna , preparati fimpre a fogliarci di que- 
lla tanto aniata vette della mortai carne , e che fi amo fatti 
degni quando alcun di noi andrà auanti poter pregare per chi 
retta , echi retta hubbia vero gaudio ver fi ài chi e partito, 
con i/era sjeranrj che fia ito al Taàrc di tutti li fienti . in 
quefto mn&o ftamo contenti di gemer tutti (otto la gràue fi- 
ài quitta mortalità -, la quale fi iene è con vniuerfal ma* 

B x ledit- 
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ledimene fipra di tutti , pure più faine e triboli fimpre gei* 
mina a chi più tama , e chi più ne tien conto più ne punto . 

Finalmente il fuo caritatiuo (pirico nel perfuaderc il 
bene al profilino riluce chiaro in vna fua lettera fcritta_» 
doppo molti anni à quelli fratelli dell'HoIpicale della-» 
Milericordia che haueua già labiati in Vicenza defide- 
rofi di fè, & incamminati nell'opere di carità -, il cui e£ 
fèmplo ci è paruto di regiltrar qui quafi per moftra-» 
d'vno fcriuer femplice , efficace , e ripieno d'Apoftolico 
Jpirko. Dice per tanto : 

• 

Carifiimi in Chrifio fratelli la finta pace fa in tutti voi* 

COn defderio di filutarui faccio quella mia , & atie- 
gromi di *vpi ; poiché Sua Diurna M aefià ari habbi 
fatti defni di eleggere fra tanti altri Chrisliani uoi , e wi 
h abbui poHo a tanta dignità di metterui njna così grati fima 
opera nelle mani, che è Ihaucrcura, e gouerno di gente im- 
piagata e maljàna; (gjr anco di attendere alt altre opere di 
fptrito , e di uirtù , che efircitate nel finto uofiro Oratorio , e 
Compagnia, opere tutte di Vera mifiricor dia corporali , e fii- 
rituali . Però ui prego nelle vi/cere del mio Signore di quefo* 
fere tenerne gran conto e slima , fi ^volete che iddio tenga 
conto , @r habbia cura dell* anime Voflre . Deh cari mici fra- 
telli fe defidtrate confilar t anima mia , fate che firn pre fin- 
ta dire , e ciò fia in fatti ; che ì opera dell fioritale fa bene, 
e con carità gouernata 9 eloperationi n/oflrt f ano lume , (jfr 
odor buono in quella pouera Città . Così vi prego per tamor di 
Cie su c hrifcy e della fia fantifsima Madre the tutti vogliate 
concordemente, (fy vmtamente perfiuerarein fucsie finte epe* 
N rationi, 
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tèutoni , e fregate Iddio ferme, e figliate questa mia, non da 
me peccatore , ma dall'amore , O* obligatione quid Chrifb 
Woflro Signore mi hi data d'amanti , e di deftderare che la 
gloria fia crejca in quefta Santa Cmfagnia. Da Veneti a 
*]dìij. di giugno I $ 41. 

Voslro fratello in Chrifio 

Tre te Gai e tane , 

Da tutto ciò fi può benifsimo comprendere quanto iiu 
lui ardefle fempre più il lànto zelo dell'honor di Dio , el 
defidcrio deUa lalutc delle anime . La onde vi fu poi 
chi contemplando in lui, e nelle fu e attioni quello ze» 
lo, il raffomigliaua ad vna fiamma accefa dentro vna.» 
folca felua, che vi femore più vigore prendendo, e per 
naturale proprietà del fuoco , quanto più abbrucia più 
abbrucerebbe; e così gliene fermò vnlmprcfa, àcui 
diede per motto quelle parole del Sauio , Wumquam p r99m 
dicit fuffeit • Chiaro fegno veramente chc'l fuoco del 
pecco di Gaetano era di quello, che venne à lpargcro 
in terra il Re del Cielo, dicendo lui: Ignemveni ^ . 
mittere in ferrano, & quid <velo nifi^vt ac- 
cendati ? dandoci ad intendere » che'l 
fuoco , che non vi fempre crc- 
fcendo,e diuampando, non 
è perfettamente fiio* 
co del Cic- 
lo, ■ - 

B j %4 TE Ai- 
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A TEMPO OPPORTUNO "PORGE 
fircorfi à S. Chic fa , con infiituirt la prima 'Religioni 
diChicrici. CAP. 111. 



St^'SpiON fenza {pedale prouidenza di Dio fi cc^ 
ìyK\d!Al nobbe da eli effetti effere flato mandato -à 
1 



Roma il Beato Gaetano , in quel tempo prin- 
cipalmente, quando non folo le parti più di- 
feofte da quefta Città, fonte della Cattolica Chiefa y era- 
no grauemente infette dalla peftilente herefia di Lutero, 
e d'altri fòmiglianti moftri deirinferno ; trauagliate da-* 
intelaine, & efterne guerre \ e corrotte da peffimi co- 
ftumi -y ma FiltefTa Italia ancora , e Roma medefima yr2L» 
declinata in molti abufi , & in troppo licentiofa vita . La 
onde , sì come la bontà di Dio ( che non mancò giammai 
alla fu a Chiefa).al tempo delle perfecutioni Amano 
rifuegliò lo fpiritofuo in moiri Santi, che quafiforto 
feudo con la dottrina, e con Teflèmpio loro s bpponcfTe- 
ro ; .al tempo degli Heretici Albigcnfi prouide d'vn S» 
Domenico , e d'vn S. Francefco , per antidoto di quel ve- 
leno ; e fempre mai quando forfè perigliofà tempefta alla 
nauicelladi S. Pietro , fé ritrouarh pronti buoni nocchie- 
ri , e coraggiofi marinari ; così in quefta occafione fra gli 
altri, che oppofe à' prefèntanci mali di Roma, e dell'I- 
talia , anzi di tutta la Chriftianità , fu il B. Gaetano : Il 
quale ripieno d'ardentiffimo zelo non cefTaua dallvna 
parte di confiderar la graucxza, e le caufe del male, e 
dall'altra d mueftigarne gli opportuni , & efficaci rime- 
di]. Vcdeua, che il male era così malignato, che fc be- 
ne 
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ne molti Sommi Pontefici per Paddietro haueuano tenta- 
to con Sacri Concilij , e con rigorofi editti d'eftirparlo, 
tuttauia non s'era potuto (pervarij impedimenti attra- 
uerfati dal comune nimico ) eflèguire fino all'hora cofà 
veruna di rilieuo . Pcnctraua , che la principal caufa così 
delTherefie , come della corruttione de coltumi nel po- 
polo Chriftiano era la poco mortificata , e regolata vita 
di coloro , che à grado Ecclefiaftico chiamati , doueuano 
con effèmpio buono non meno, che con parole confir- 
mar la noftra fede, &inftruire i fedeli . Per lo che veniua 
in fermo penderò , chefe fi ritrouafle modo di reftitui- 
re nel Clero il culto di Dio già in gran parte caduto j 
l'eflercitio dell oratione poco hormai pratticato , equafi 
nonconofciutoj Pamminiftratione caritatiua de' Sacra- 
menti à difufo poco men' che ridotta j l'amore della po- 
uertà bandito già da' cuori di molti \ lo ftudio della fb- 
litudine intralafciato j e finalmente , che fe s'introduceC 
fe di nuouo negli Ecclefiaftici la già fmarrita buona di- 
fciplina , & ofleruanza , farebbes'infiemc porto fine quafi 
ad ogni male. U che s'era creduto di poter col Diuino 
tauoreffeguire, quando, com'habbiam detto, infieme 
con altri principalifsimi huomini , nella Chiefa di Santa 
Dorothea , s'afcrifle alla Compagnia del Diuino Amo- 
re : Nella quale alcuni Prelati , che fi ritrouauano in Ro- 
ma (ucchiauano à poco à poco il latte d'vna buona rifor- 
ma , per compartirne poi à gli altri men principali mem- 
bri delle loro Chiefè . Ma già incominciaua ad accor- 
gerfi , che quella Compagnia , benché foflè buona di- 
lpofitione, non poteua però introdurre nella maggior 
parte del Clero quella forma di vita da luidiuifatai sì 

B 4 perche 
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perche li fratelli erano pochi per vna tanca imprefa; sì 
perche non erano fermi e (labili in Roma per lungo 
tempo j si ancora perche non cutei quelli, che v'erano, 
a diuoti efferati; fèmpre conueniuano , non potendo 
con feuere leggi efTer coflretti à farlo . Tri quelle diffi- 
coltà dunque fouuenne al pio animo di Gaetano douer 
efler ? acconiodato inftromento per la detta riforma , s'egli 
con altri zelanti compagni abbandonando affatto il 
mondo, firitiralTe àfàr vita Clauftrale , e Regolare in-, 
forma di vera Religione, ma però di Chierici, de quali 
all'hora non vera Congregatone alcuna formata , ben- 
ché fino dal tempo degli Apoftoli fo ne folle oflerua- 
to nella Chie(à quafi lempre qualche continuato vc- 
, (ligio . Perche così al fuo parere auucrrebbc , com'è poi 
fucceflò} che fpecchiandofi in quello Clero Regolare^ 
quelli , che non riconofoeuan regola , haurebbono cono- 
lciuto quanto deuialTero da quelfèntiere , per cui cam- 
minare anch'elfi doueuano -, efifàrebbono rifolutidi fe» 
guire sì belle pedate òncH'ifteflà, ò in altra fìmilcCon- 
gregatione di Preti : ne haurebbono gli heretici potuto 
tanto sfacciatamente opporre alla Chicli Romana , che il 
Clero , meno ch'altro ltato, riconofoefle regola di vita_» « 
Al che maggiormente l'inuitaua il felice fuccelfo d'vna_» 
Amile imprelà adoperata già per altri Santi Padri , ma in 
particolare per S.Agoflino, che riuocando à vita comu- 
ne, e regolare il Clero , diffipò in gran parte l'herefie, 
&aggiunfemarauigliofo fplendorc alla Chiefadi Dio, 
Conferì Gaetano quello fuo penderò con Bonifacio da_* 
Colle; huomo, che febene attendeua con riputatione 
grande alla Cpnc, con ilpirko nondimeno maggioro 

s'im- 
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afimpiegaua col Beato Padre ne gli eflèrdcij del fbpra- 
detto Oratorio , conofeendofi hauer egli bcuuta col lat- 
te la pietà-, poiché gli antenati fuoi con varie fabriche-* 

di luoghi pij , e con molti Iufpadronati hanno in Alef- 
fandria della Paglia , donde quella famiglia trahe origi- 
ne , lafciato memoria non folo della nobiltà , ma molto 
più della religione , e pietà loro . Vdito , c'hebbe dunque 
Bonifacio quella propolta , non tanto atterrirò dalla diifi- 
coftà , quanto allettato dal frutto , e dall'eccellenza di 
tal'imprefa: confortato ancora dall'autorità , e dallo Ipi- 
rito grande di chi glie ne proponeua , non tardò à dami 
il filo affenfo : E così ftabilirono di recarla quanto prima 
al fuo fine . Quefto conceputo frutto di benedittione non 
potè fare di non mandarne l'odore per quel diuoto Ora- 
torio fin che peruenne i Monfig. Gio. Pietro Carrafa Ve- 
feouo all'hora di Chieti , che da Paolo III. fu poi adunco 
al Cardinalato, e fuccefle à Marcello II. nel Papato, chia- 
mandofi Paolo 1 1 1 1. Non poteua abbatterfi in più alto 
(oggetto : perche fino d'all'hora nel petto di Gio. Pietro 
Viucua celato quel zelo , che poi a tutto'l mondo feoprì 
quando fùpofto nel grado Cardinalitio , e nella Sede di 
S. Pietro , riufeendo martello degli hcretici , e sferza de' 
dhToluti Cattolici . La onde fubito accefo di voglia d'ef. 
fer'anch'cgli del numero di quefti promotori d'opera 
così fanta » andò a ritrouare il B. Gaetano , approuando 
la determinatione fatta , e dolcemente dolcndofi con et 
fo lui y che non gli hauefle comunicato il fuo penfiero , 
elfendo ch'egli ancora Thaueua tale - y e perciò le gli oflfe- 
riua nell'iftelfa vocadone . Alche non volendo così fu- 
bito afTentireil B. Padre per la difficoltà, che dubitaua 

doueffe 
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doucflc riafccfc, come poi fu in effetto , intorno alla ri* 
nuntiadel Vefcouato, che bifognaua fare ; Panate alcune 
amoreuoli rifpofte , e repliche fra di loro , Monfig. Car- 
rafa fpinto dallvna parte dal defiderio grande concepii- 
coda lui di tal rifolutione, raffrenato dall'altra dal gran 
rifpetto, che allo {pirico eminente di Gaetano portaua, 
non fàpeua , fè doueflè più efficacemente inftare di nuo- 
uo', ò pure humilmcncc cedere alle repulfè d'vn'huo- 
mo , che dimoftraua d'haucre lo (pirite di Dio j quando 
prefè partito d'accozzar'inficme l'ardente brama , el'hu- 
mile foggettione : perche gli fi gettò innanzi in ginoc- 
chioni , proteftandogli quafi con minaccie , chele non-» 
cedeua al filo defiderio, gli haurebbe il giorno del Giu^ 
dicio dimandato conto dell'anima fua . Si lafciò ben vin- 
cer il B. Gaetano dal defiderio, ma non già dall'humil- 
tàdel Vefcouo, poiché fùbito anchegli s'inginocchiò, 
etuttidueinfieme con gran tenerezza s'abbracciarono, 
e diffe quegli al Carrafa , Alonfignore io non abbandone- 
rò . E così fi fermarono in rifolutione d'effettuare col 
D.uino aiuto il penfiero già ftabilito. Et indi à poco, 
prima chedeflèro principio al loro inftituto, tollero per 
quarto compagno Paolo Configliero , fratello del già 
Cardinale Gio. Battifta Confighero; la qual famiglia-» 
Romana è la medefima che la Ghifiliera, da cuiiiàil 
mondo hauuco vn Papa Pio Quinto ; sì come gli Storici 
da molte autentiche proue raccolgono . Effendo dunque 
qucfto Gentirhuomo carifllmo di Monfig. di Chieti , e£ 
fèmplariffimoà tutti, per vn'Angelica purità , che con- 
lèruò infino alla morte, e defiderofo di più perfetta vita j 
non fu molto difficile il B. Gaetano ad accettarlo . E que- 

fti 



Digitized by Google 



DEL B. GAETANO, iy 

fti furono i quattro primi Fondatori della noftra Con- 
gregatione , tutti di quel diuoto Oratorio di Santa Ddro- 
thea' , dati da lei quafi rofè in mezzo al verno di quei ge- 
lati tempi , rinotfellandofpiritualrnente in Roma quella 
marauiglia , che già viuendo fece vifibilmente nella città 
diCe&rea. Gli altri di quell'Oratorio, che rimalèro al 
numero di trentaotto, (e bene al primo rumore di que- 
lla nuoua inftitutione fi acce fero didefiderio difèguire 
la ftefla vocationc j tuttauia dalla ftrettezza della vita.», 
chequiui fi menaua, fpauentati fi raffreddarono, ede- 
poftro cotal penfiero . Queftofòdel 1514. nelqual'an- 
no dalla Croce di Maggio fino alla Croce di Settembre-? 
fi trattò il negotio prelìo Papa Clemente Settimo , enei 
Sacro Conciìtoro degrilluftrifs. Cardinali : Tempo for- 
fè da Dio ordinato , e da quei Padri eletto à tale tratta* 
to , perche quanto inuentauano , e quanto bramauano di 
promouere era l'imitatione del Crocififlb , e la iofferenza 
d'vnafpra , perpetua , ma gloriola Croce j Corfèroiru 
quefto negotio molte difficoltà si per la rinuntia del Ve- 
feouaco , c'haueua à farfi dal Carrata , come perche molti 
ftimauano non lodeuole nouità il fondare vna Religione 
di Chierici lòpra vna si ftretta poucrtà , & a/prezza di vi- 
ta, quant era quella f che fi proponeuano : Quello cheS. 
Bonauentura nota eflèr'occorfb à S. Francelco mentro 
cercaua la conferma della fùa regola ; alla pouertà della»» 
quale è quella noftra tanto fimile , che Monfig. Pani ga- 
rola celebre Predicatore fòleua chiamarci Preti di Saiu 
Francefco . La cofa per tanto fi riduflè quafi à difpera- 
tione , e non haurebbe hauuto effetto , le non foflè fiata»» 
aiutata da Monfig. Giberto , il quale vi s'interpofe con* 

animo 
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animo d'entrate ancor lui in detta Compagnia: nelhLi 
quale non panie a lùdetti d'accettarlo , per non accrefccr 
la difficoltà , eflèndo ch'egli gouernaua in gran parte le 
cofe del Papato. Superati dunque , che furono gl'impe- 
dimenti» fchauutone il coniente del Papa , e de' Cardi- 
nali , gli lòpradetti Padri ridotti al Vaticano il giorno 
dell'Eflaltationc della Croce del fudeteo anno 1514. fe- 
cero li treReligiofi voti /biennemente nella Bafikca-j, 
e fòpra l'Altare fteflb di San Pietro, dando così princi- 
pio à quella Religione, la quale perciò il detto (acro Se- 
gno selene per arme, ò diuiià , & il predetto giorno rieb- 
be pofcia fempre per lòlenne . E (libito douendofi eleg- 
gere vn Capo principale à quello nobil corpo , benché il 
B. Gaetano, comes e detto, forte flato il primo promo- 
tore di tal'imprefa , nondimeno per la fin humilta , e per 
lariuerenza, cheportauaal grado Epifcopale del P.D. 
Gio. Pietro , volontieri leleflè , di comune coniente con 
gli altri , per primo Propoflo , e Capo di tutta la Congre- 
gatane : La quale fomentata , e nodrita dallo fpirito di 
quefto Beato Padre , e fuoi compagni , hà fatto quei pro- 
grefll, chesihoggidì l'Italia per proua, e tutta Chri- 
ltianità per fama . Sparlè felicemente con applaufo vni- 
uerfàlc così lòaue odore , fecondata dal fauor diuino, que- 
ftanouclla pianta, che odorato dal B.Ignatio Loiola^ 
l'anno 1 5 36. nella Città di Venetia, e ripieno di quello 
/pirico , che abbandonar Thauea fatto i doppi pericoli 
della militia terrena , per appigliarfi con migliori fpc- 
janze a qualche ordine di militia fpirituale, e religiolà j 
procurò di goderne più d'appreflò : & perciò flette alcu- 
ni giorni in San Nicolò di Tolentino con moka carità 

crat- 
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trattato da quei Padri : & pofcia cffcndofi più a flfettiona- 

to à quel modo di viuerc , chiefe al B. Gaetano , che lag- 
gregaflè alla fua Compagnia , dandogli l'habito della Tua 
Religione ; ma preuedendo il noftro Beato , & dalle no- 
bili maniere delB Ignatio antiuedendoil copiofò frur- 
to , ch'egli far douea -> rifpofegli ( quello , che in negocij 
ardui fempre foleua ) che ne raccfle egli oratione , come 
da Padri ancora fi farebbe fatto , & poi prendercbbono 
quella rifòlutione, che dal Signore dimostrata glifoffe, 
c così fecero: e dopo alcuni giorni Gaetano fece intende- 
re ad Ignatio , che lo Spirito fanto non lo chiamaua alta- 
mente à quefta Religione , ma che fèruigio di Dio fareb- 
be ltato , ch'egli ne fbndaffe vn'altra pur di Preti , ma-» 

{)iù attiua , in quella maniera appunto , che feguì con fe- 
ici progrefli del 1 5 40. Tedici anni dopo la noltra . Sotto 
il gouernodi quella Religione fi ricourò nel fuopnnci- 

Eio per lo ipatio d'alcuni anni , cioè da* noue di Nouem- 
re del 1 546. fino a 1 tredici di Decembre del 1555. 
quella de* Padri della Congregatone de' Sommalchi , fi- 
no à tanto, che maggiormente s'inuigoriflc: la quale 
per particolar'inrtituto s'impiega con edificatone , e tan- 
tamente nel gouerno de' poueri orfanelli , (cruendo à 
Noftro Signore in hauer cura di quelli , che fpecialmen- 
tefono alla di lui protettone commefsi , come difTeDa- 
uid : Tibi derdiEltés ett pauper : orphano tu tris adi ut or . P/alp 
Hcbbe in oltre in tanta Itimà , e così à cuore quefto no- 
ftro inftituto il B. Filippo Nereo fondatore della Congre- 
gatone dell'Oratorio , e ne fu ièmpre talmente partiale , 
che à tuttofilo potere, quando le capi tau a alcuno, che 
folle tocco dallo fpirito di Dio difarfireligiofo, l'esorta- 

pai 
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ua a pigliai Thabdto di qucita Religione , doue con vita 
moderata s attende con fèmore all'interna mortificano» 
ne : Della quale ritrouandomi nella (uà camera l'anno 
1591. hebbe à dire , che quello che maggiormente egli 
ftimaua , era la fuggettionc dell'intelletto cattiuato iiu 
modo dalla volontà , che prontamente , & alla cieca fen- 
za difeorfo vbbidiua a' Superiori . Del Sommo Pontefice 
Clemente Settimo non dirò quanto capitale faceflè di 
quefta Religione da lui fteiTo approuara , e di ampliffimi 
Priuileggi arrichita, ma folo noterò, che molto fi com<- 
piaceua del particolare Audio che fi fa in eiìà intorno al 
Culto Diuino ; onde con loccafione di lodarli penfiero 
ch'inoltri Padri haueuano della riforma del Breuiario', c 
Meffale Romano, vfa di quelle magnifiche parole: Vos 
religionis , (g^ diurni cultus barare , ac fèruore fuccenfì> come 
fi vede nel Breuc dato (òtto li 2, 9. di Gennaro del 1 j 1 9*. 
Et a tempi noftri l'altro Clemente Ottauo di tal nome 
con particolar'inclinatione verfo la Religione , fi degna- 
ua non rare volte di venire nella noftra Chiefàdi S. SiL 
ueftro , douc rimanendo molto pago della pulitezza^ 
degli apparati, e della puntualità delle facrc Cerimonie 
prendeua occafione poi nelle vifite dell'altre Chiefe di 
proporci loro con noftra eonfufione per efièmpio di Cul- 
to Diuino da imitarfi -, e fi degnò ctiandio di efporro 
quello che di noi ièntiua in vn Brcue dato alli 2.8. di Lu- 
glio del 1604. con quefte grauiffime parole : DileBorum 
fiUorumCongregatiomsClericorum Regularium prddpuUs in 
Dei fermio feruor , Regu/arù difciplin* obferuahtia & 
mberesin Ècciejia Dei fruElus quo* affidi* a inerbi Dei frr sedi- 
canone j frequenti Sacramenwum admmflratiofrt , probatd 
t ...1 *viu 
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*viu exetnplo \ ffibont fam* odore afsiduì producunt . Il 

zelantifsimo pallore S. Carlo Cardinal Borromeo giudi- 
cò li (oggetti di qucfta Religione edere ottimi ftromenti 
per quel frutto ch'i! iuo ardente zelo bramaua dicauare 
da quella grande,ma allora quafi infterilira vigna di Mi- 
lano . per lo che ne proccurò maggior numero che foflc 
pofsibile, e ne ieriffe perciò con grande inftanza al noftro 
Capitolo Generale celebrato in Roma Tanno 1579- mot 
fò, com'egli-diceua , dall'hauere fperimentato per molti 
anni eflergli flati fempre di grand aiuto , e dal vedere-* 
che quel popolo non fi trouaua mai fatio, ònaufeatodi 
quei cibi fpirituali che per gli noftri erano minillrati , 
anzi che con grande auuidità 3 frequenza , e diuotionc vi 
concorreuano . Onde conchiudeua eiTer eglino operari 
fmttuofl, come quelli che fon mandati nella fua vigna-» 
dal Gran Padre di famiglia , e promefsiin Ofèa con quel- 
le parole: Dakoeissvinttores eius ex eodemloco , ffi'vallem Qft.%. 
Achor ad aperiendam fpcm , & catta ibi tu sta. dtes iuucnm. 
tis fi* . Doue pare che fi accenni Teflèrfi in quefta Reli- 
gione rinoueilato quel modo di vii^cre che fi tencua nel- 
la primjaua , &c ancor giouinetta Chiefa H Cardinale^ 
Baronio , lume delTHiftoria Ecclcfiaftica, con Toccafionc 
che fi da noftri riceuuto in hofoitio per alquanti giorni 
niella cafàdiS. Paolo di Napoli Tanno 1 jgj.ofleruò con 
• iìia marauiglia , & edificarione il modo noftro di viuere , 
jC veniie à conchiudere fedamente che gli pareua dive- 
der* in fatti quelle ofTcruanze , che Giouan Cafsiano nar- 
ja, e deferiue nelle fue Collationi de' Santi Padri . E non 
contento d'hauer à bocca efpreffo Talco concetto che te- 
ncua di quefta Religiose lo pofe ancora in fcritro , & alla 
■ " flampa 
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ftampa nelle Annotationr al Martirologio Romano Cotto 
il di 2 9 . di Giugno , con occafione della memoria che fi 
fa di S. Siro VeTcouo di Genoua > la cui Chicfa noi ferria- 
mo in detta Città j perche dice così: Clerici Regulares in 
prdcipuis ItaUd Ciuìtatibm priftinam illam Apo/iolicam/vi- 
uendi formam ex integro redditam fanfte 9 piea. colunt . Il che 
tutto rifulta in gloria del fommo Iddio, & in laude del 
fuo feruo Gaetano , che Ceppe così bene congiunger'in- 
fieme la difciplina de' più contemplarmi c ritirati Mo- 
naci, col frutto dcH'attuofà vita de* Chierici ; imitando 
nell'Occidente quello che molto prima fatto haueua S# 
Bafilio Magno nell'Oriente , il quale ita Monachorum in» 
ttitutum temperauit , Vt folitarU ùr aftuopt vita Vtilitates 
fimul coniungeret . La onde pare che ottimamente applicar 
fipoflàno al B. Gaetano quelle notabili parole di S. Gre- 
ZJb.6. g or i° P a p a nc ' Morali : Nec propter ccntemplationis ftudìum 
Mora/, operanda neglexit , nec prepter operationis inHantiam con. 
'• l7 ' ttmplanda poftpofuit . Z' 

PROVA IN SE, E <NE 9 SEGGACI SVOl 
effetti Jlraordinarij delia Proutdenz^ Diuina . 
t C A P. IV. 
' • •: ' r . » : " ■ » * * * '■ 

VELLO in che maggiormente il B. Gae- 
tano fi refe ragguardeuole, anzi marauiglio- - 
Co nella fondanone della Religione , fu , co- 
me riabbiamo accennato , l'appoggio , che le 
diede per fòftentarfi temporalmente : poiché fè bene ha* 
ueaa innanzi à gli occhi diuerfè regole di Santi/sime Re* 
ligioni , le quali hanno grofii , e ficuri aflegnamenti in 
*- . comu- 
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cornmune,fenza che ne venga offefa la foftahza della reft. 
giofa poucrtà , come il Sacrofahto Concilio di Trento ha 
poi determinato i fe bene parimente non pochi Regolari 
godcuano lènza farfi fcrupolo di cofeienza , d'alcuno 
particolari rendite , dipendentemente però dalla volontà 
de Superiori Tuoi -, e fe bene ftrettifsima era tenuta quella 
Religione,che priua e di particolari, e di communi entra- 
te , ne* (ìioi bifogni ricorreua con ogni libertà à diman- 
dar foccorfo alla pietade altrui -, sì che pareua , che à 
maggiore ftrettezza non poteflè ridurfi il viuer religio- * 
fo y tuttauia non fi fermò in alcuno di quelli gradi l'ani- 
mo generofo di Gaetano: Ma rapprelentandofegli da-» 
vna parte , che TeiTer priuo d'ogni bene terreno , anche 
in commune, non che in particolare, era mezzo attifsimo 
/ per quellaperfcttione alla cjuale afpiraua : dall'altra giu- 
dicando efler cofa molto inlolita allo flato Clericale il gi- 
re mendicando j oltre che gli pareua anche quella trop- 
po grande induftria , per cofa , ch'appreflò di lui era iru 
minima confideratione , e che dehderaua d eiTere tutto 
intento alle cofe fpirituali , e di poter dire con S. Sgotti- 
no a' popoli , co* quali habitaua : 'Nulliits aliquid de/idcra Sfft ^ 
mas nifi bona opera ^uefìra ; fi aliquid ^vultis Cltricis dai e , de di* 
omnes quud -vultis offerte de y giuntate vefira , Si pofe perciò ucr f\ 
à penfare , fe quella vita di non hauere y e di non chiede- 
re foiTe potabile in prattica, come in ifpeculatiua fe gli 
rapprefentaua defid' rabile . Ne molto gli fu bifogno di 
gire voltando le (acre carte, e ricercandogli elTem pi de* 
• Santi, che auuisò quella elfere Hata colà altrettanto conv 
illune al tempo degli Apolidi , e della primiciua Chie- 
• fa, quanto in quelli, notfn tempi era per nuftirc Cnu 
ì C gulare, 
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*gubré v e di ftupore grandilsimo : perche dagli Atti 
Apoftolici (eppe , che loleuano darfi le limoline da'fe- 
ideli non pregaci, & importunati , ma fpontancamen- 
•te mettendole a* piedi degli Apolloli, acciò che poi fi 
diuideflero fecondo il bilògno di ciafeheduno di quel- 
li , che non haueuano altro j>iù ficuro aflègnamento , 
che quefto ; feguendo in ciò il configlio del Diuino 
Maeitro , il quale esortando i fooi Difcepoli à pòr- 
Mattb. re tutta la loro confidanza in Dio oltre gli vccel- 
6 ' li del Cielo * diedegli per eflèmpio i gigli del cam- 
po , che non fi prendono vna minima briga per lo fo- 
ftentamento loro, ma tutta quella cura e appreflò Id- 
dio. Fece dunque ferma rifolutione, che i fuoi Chieri- 
ci tentaflero di folcare cjuefti nuoui mari per ritrouar 
nuoui mondi folo da' più antichi Padri conofiriuti ; c 
che ( fènz'obligo nondimeno , che à ciò gli aftringa ) 
non pofledendo ne anche vn picciolo podere > ò vna_» 
villa , ò annui cenfi , ò altro di ficura rendita , s afte- 
neflero anche dal dimandare limofina, ma tuttmDio 
confidati > foflerò di quelli , che Sant'Agoftino chiama 
Deviu Dei mifiricordiam exfeElantes . E bene fi vide , che fu 
Gkric* quello infticuto approuato da Dio , poiché così nel prin- 
cipio della fondatione , come ne'progrefli di quefta_» 
Religione hi dimoitraro Sua Diuina Maeftà maraui- 
gliofiflìmi (cgni di compiacerli in quella nuoua , ò 
più tofto innouata maniera di viuere . Racconta il Pra- 
to , Sacerdote graue della noftra Religione , e che fij 
quafi coetaneo del Beato Gaetano , d'hauer di lui vdi- 
to narrare come rkrouandofi egli con gli altri fuoi 
compagni ritirati in vii picciolo albergo fui Monto 

Pincio, 
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Pincio , vicino al Monaftero , c Chiefa 'della Triniti 
de Monti , auuenne quel milèrabil calo del lacco di 
Roma nell'anno 15x7» quando tutta la Città pofta_* 
in Scompiglio , non folo eftremamente patiuano quel- 
li , che di proprio non poffedeuano , e dell'altrui nó 
pur n'addimandauano -, ma quegli fteffi ancora , cheJ 
fòleuano eflfere fàcultofiflìmi , poueri diuenuti indire- 
mo per l'auara rapina de'lbldati, à gran ventura fi ri- 
putauano , fe dopo molta diligenza , & inquifìtione , 
ritrouauano tanto di cibo , che in vita mantenere fi 
poteflero . Ma in quello calò non venne meno la Pro- 
uidenza Diuina al nollro Gaetano , perche infpirò ad 
vna perlòna deuota , che per le ftrade andaflc fin di 
fotto i piedi degli animali procacciando quel cibo, che 
da' Ibldati era llato nel Taccheggiare le botteghe mal- 
menato , e lo recalìe al lènto di Dio , che co* fuoi 
compagni al numero di dodici fe ne llaua afpettando 
forcarlo più tolto dal Cielo , che dalla terra : e per 
ciò in quel cibo , benché tolto dalla terra , tuttauia-» 
fcntiuano vn non sò che fapoxc di Cielo , dond era_* 
(lato prou educo .Da quella maniera di Prouidenza_» 
Diuina rinuigoriti , & 'inanimati partirono il più to- 
ilo, che puotero da Roma, fenza prouigione alcuna^, 
di v^uere , ò di danari , mai prouiftiffimi di confidan- 
za in Dio, ; il quale gli mandò vna perlòna di grande 
autorità , che li conolccua , benché fòlle della gente ni- 
mica , che prouide loro di barca , e di faluocondot- 
to; ma tuttauia celiarono priuidi vittouaglia. Alche 
parimente prouide il Signore * perche mentre nauiga- 
nano verfo Oftia: \ fe gh -fece incontro vna barca^ d'v» 
-, . C a. Capi- 
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Capitano \ che atidaua predando quelle riuicrc , & i 
vakrelli nimici : e mentre che dubitauano d'efTere mal- 
trattati , sì come nel principio diede fegno di voler 
fare il Capitano , con tiri d'arcobugi , conobbero non- 
dimeno y che Sua Diuina Maeftà , ricordatafi d'efsi, 
haueua voluto, quafi coruo ad Elia, mandare quello 
predatore dell'altrui , à louuenirgli : perche hauendo 
egli conofeiuto , ch'erano lènza prouigione alcuna.*, 
e perfone buone, diede loro il neceflario al viuere, & 
jal viaggio , fin tanto che arriuarono in mare , doue-> 
ritrouarono Domenico Veniero ( il che fu nuouo ef- 
fetto di Diuina Prouidenza ) il quale partiua anch egli 
per lo fteflb accidente \ da Roma 9 dou era ftato Am- 
bafeiadore della fùa Repubhca : E con tanta carità fu- 
rono da lui trattati, che giunti à Rimino, e ritrouato 
quiui il Proueditor Generale A eoftino Àmulio , men- 
tre che ftauano in. forfè per andartene alla volta di Na- 
poli , furono perfuafi da lui. ad inuiarfi lèco a Venc- 
tia : Il che non fu con minore Prouidenza Diuina , 
benché per all'hora occulfa,: poiché quella partenza da 
Roma, che fembraua vn grondiamo infortunio del* 
la poco prima nata , & ancora picciola Congregata- 
ne, fi conobbe dapoieflcre fiata la faluezzadi lei, con- 
ciò fia che l'anno 152.8. foiTe vna gran careftia , che 
afflifle quafi tutte le Città d'Europa , ma r fopra ogni 
altra Roma , e menò d'ogni altra Venetia . Doue poi 
c'ri tutte l'altre Città fuecefsiuamente habitatc da que- 
fta Religione fi fono (perimentati continuamente ef- 
fetti marauigliofi della paterna cura , che di lei tiene Id- 
dio : perche il ritrouarfi la mattina feuza danari , e fenza 

- I) pro- 
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prouigioiic veruna , e non paflàre il giorno, che del? vno, 
c dell'alerò fiamo Itaci proueduci: L'efTervna Cafa inde- 
bitata talmente , & abbandonata dalle cotidiane limofi- 
nè , che cjuafi. in eftremo pericolo di non poter più lol- 
leuarfi, odi durare , pareua pofta , e per alcuna fegre- 
ta difpofitione alzar a vn tratto il capo, e ftabilirfi me- 
glio j fono cofe, che sì come in fe Itene paiono ftrauagan- 
ti , rare , & incredibili , così à chi in fatto fi ritroua , rie- 
scono ordinarie e notifsime . Ma tuttauia ne a me fia di 
molta fatica l'addurne, quafi pedaggio, alcuni fuccet 
fì.invarij luoghi occorfi, dimoftranti quella verità ; nè 
ciò credo farà con tedio del Lettore , quando fi faccia_> 
con qualche breuità - y anzi che gli fi darà occafione di 
glorificare il daror d'ogni bene. Ritrouauafi dunque la 
iudetta Caia di Venetia, vn tempora, debitrice di qua- 
ranta zecchini ad vn Getirhuomo , il quale onninamen* 
te gli voleua quel inedefimo giorno tutti quaranta , o 
nondimeno in caia non venera pur'vno: laonde sera 
fatta nfolutione di chiedergli in prcllito ad vn'altro Gen- 
ril'huomo più amorcuolc , e già s'era inuiato vn Padre à 
.pregamelo -, quando appena effendo vlcitodi Cafà com- 
^parue alla porta vn'huomo incognito , che facendo chia- 
mare il Supcriore, e prelevandole in mano vna cartuc- 
cia inuolta, dilli*, Pigliate quella, e rincariate Iddio, 
che ha cura de voltri t. ifògni j e fi ritrouò ( cofa certo di 
marauiglia , e di contento ) che dentro qu. Ila cartuccia.» 
erano appunto li quaranta zecchini, che (ubilo fi rtiti- 
tuirono. Per la iontuoià fabrua della Chidà dedicata à S. 
Nicolò di Tolentiiio, fi iono ipcnmentati continui, 
mirabili effetti di Prouidenza Diuina, poiché se futa tue 
gii >l C 3 ta 
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ta di fpontanee , c minute limofine, si che al principio 
della feteimana nons'hebbero mai tanti danari , che ba- 
ftaffero perfinire la fettimana , e pure se ridotta à fine la 
fvibrica in breuifsimo tempo. Sera rifoluto vn giorno 
per mancamento di danari dilicentiar a mezzo della fcc- 
timana gli fabricatori , quando fopraggiunfe vno, che^ 
auisò i Padri , che la fèguente mattina afpettaflero per li- 
mofina vn burchio di pietre , in circa venti migliaia, & il 
giorno feguente s offerfe fpontaneamente vn Gentilliuo- 
mod'impreftarglidugento feudi à venticinque per fetti- 
mana , che fi reitituiflèro con commodità finita la fabri*- 
ca : ma per due fole fèttimane fi valfero i Padri di talof- 
fèrta . In Cremona non la pendoli pure come fodisfaro 
ad vn debito , il quale all'hora all'hora bifognaua paga- 
re , mentre il Prodotto andaua per confultare con gli al- 
tri Padri intorno a quello , che s'haueflc à fare , ecco va* 
Gentil'huomo fpiccarfi dalla Chiefà, e correndole die- 
tro , dirgli , Padre io sò , che in quelli giorni douete ha- 
uer bifogno di molte cofe, però prendete quello poco di 
limofina per l'amor di Dio -, e dicdegli tre volte più di 
quello, ch'era ncceflario per fodisfare quel creditore-? . 
Nella ilefla Città, e Cafa di Cremona i Padri , eh erano 
in buon numero andarono con molto poca prouigione à 
tauola , onde mancò loro fu 1 mezzo del mangiare , il pa- 
ne, sì che non venera perfupplire all'imminente bifo- 
gno , e quegli à cui fi Ipettaua il prouedere ftaua coiu 
grande anuetà : In quello punto fuona il campanel- 
lo alla porta , e quiui fi ritroua ( Prouidcnza cara di Dio) 
vn'huomo con vn caneftro di pane , che racconfolò tutta 
quella brigata ♦ Pur nella fteflà Città ftandos'in gran bi- 
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fogno fenza punto di danari , vn buon Sacerdote Paroc- 
chiano in quella Città recò alquanto di limo/Ina ; poi 
partendoli fi fentì nella cofeienza (limolare , per noru 
nauerla fatta maggiore, e tanto l'incalzò l'ifpiratione , che 
non ritrouando requie altrimenti , ritornò al Monaftero , 
& accrebbe la limoflna . E fi conobbe , che quel redo era 
neceflàrio per fupplire ad vn'imminente neceflità . Più 
mirabil forfè apparirà il modo tenuto da Dio vnaltra_» 
volta nel foccorfo di quefta medefima Cala : la quate_j 
non hauendo ne anco pane onde viuere > ne fapcndo oue 
riuolgerfi , volle Iddio che cafualmente fi ritrouaflè iru 
giardino vna moneta d'oro , la quale non folo non fi sà 
come vi fi potefle ritrouare , ma ne pure come vi potefle 
eflcre . Così da vna parte li (èguaci dell' Apoftolo S. Pie- j^ att ^ 
tro ritrouaron, com'eflo, il denaro in quel luogo oue 17. 
meno fi fperaua : dall'altra fè conofeere il largo donato- 
re d'ogni cola , che il fèruirfi egli della liberalità de' fuoi 
fedeli ricchi per fouuenire alla neceflìtà de' fuoi ferui po- 
ueri , è modo ordinario della fua Diuina prouidenza , si 
perdifporrefuauemente il tutto, come per far rifultare 
in merito dell'vno il foccorfo dell'altro ; non già per bifo- 
gno ch'egli habbia di tali ftromenti , poiché fin dalle pie- 
tre, e dalla terra ifteffa sà cauar'oro , conforme all'oraco- 
lo di Giobbe : Dabit prò terra filtcern , (gfr* prò [ilice torren- j 0 y 2a# 
tes aureo* . In Napoli nella Cafa -di San Paolo , oltre ali e- 
ftraordinaria cura , che Noftro Signore hà dimoftrato 
hauerne , mentre s'è edificato -cosi il Monaftero , come la 
Chiefa adorna , e nobile quant altra , che fia in quella.» , 
&in molt altre Città, gran parte della quale fi fece in-, 
ocromefi, di limofine auuentitie, e non mendicate j le 
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ne fono veduti altri fegni notabili : Come quando nera 
Propofto il B. Giouanni Mnrionò Venctiano ( per le cui 
fante anioni ci habbiamo rifèrbato più particolare, e più 
lun^a narratione ) che in vna mattina di digiunò anda- 
rono quei poueri Rcfigiofi à tauola per mangiare , e non 
haueuano altro , che vn picciolo pezzetto di pane per 
vno; onde il Propofto dille , Fratelli, bifogna , che di- 
mandiamo al Signore anche le co(c temporali •> e così co- 
minciò loro à {piegare le molte necefiiti , nelle quali fta^ 
ua laCafi. Ma in quello s'ode, àfuonare alla porta, c 
quiui fi ritroua vn cello di pane, che recato in Refetto- 
rio j giubilando ogn'vno per l'allegrezza , pochi ne man-* 
giarono, rimanendo appagati, e (atolli della benignità 
del Signore : nè molti giorni pafTarono , che furon'an- 
che proueduti di molte centinaia di feudi per gli altri bi- 
fogni. Vn fimilcafo racconta il Velcouo del Tufo nelle 
Scorie di quella Religione occorfo allo fteffo Propofto , fe 
non che non (òlo di pane , ma d'altre viuande ancora , di- 
ce , che furono in quell'iftante proueduti . Nè in minore 
ftrettezza, epouertàfi ritrouò vn altra volta quella (lek 
fa Cala , quando il Propofto ne faucllò in comune a* fra- 
telli, perche ricorreffero à Dio ; Scegli intanto promife 
d'andare a farne calde orationi à S. Gennaio Protettore 
gloriofifsimo di quella Città : Cosi fece , e ritornato à Ca- 
la ritrouò vna polizza di cento ducati , ch'era ftata por- 
tata di limofina . Fu notabile anche quell'altro fu ccclTo 
in quefta Cafa , che hauendo il Propofto bifògno di (pen- 
dere alcuni danari , & intendendo, che non v'era più di 
fcdici grana j ordinò, che tutti fi deiTero al primo poue- 
ro , che veniflè à chiedere limofina , dicendo , Uà bene-> 

che 
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che diamo' fenza danari , perche il Signore ci prouede- 
ra . Non fu in vano , perche fra vnìiora fu porcata vna_» 
limofina di due feudi , ne flette molto , che vennero ben 
diece altri ducaci. Molt'altri fimili cafi fono accaduti * 
' particolarmente gouernando il P. D. Paolo Arezzo , che 
fùpoi Vefcouo di Piacenza, e Cardinal'eflemplariffimo 
di S. Chiefà , e morì Arciuefcouo di Napoli -> ma perche 
fènza partire da quefta Città , habbiamo altri degni fuc- 
ceti in altra Cafi; paffiamo a quella di SS. Apoftoh,la cui 
fabrica da fè fteflà rende teftimonio della liberal mano del 
Signore verfo i fuoi fèrui . Di parxicolare dirò quello fo- 
lo , che venendoui già vn pouero milerabile i chieder 
limofina , e non v'eflèndo più , clic cinque. carlini , il Su* 
periore ordinò, che tutti fi dclTero à quel pouero. Lo 
ftelTo giorno fui tardi venne vn tale alla porta, e portò 
per limofina cinquanta feudi , eh e appunto il centuplum 
di cinque carlini , fecondo la promeflà fatta dal Signoro 
anche in quefta vita a limofinieri : quali fi fono (pef*bao^ 
nainftitutione, & ch'empio del B.Gaetano) dtmoftrati 
fèmpre i Chierici Regolari > prouando in più altri luoghi 
fimili efperienze , che quanto fono flati eflì nella loro po- 
uercà più liberali verfo i poueri , tanto più liberale e ita- 
to Iddio verfo di loro . In Piacenza , inftando l' Auuento > 
del Signore , il quale con molt'ofTeruanza fi fùole da Pa- 
dri digiunare , non s era fatta prouigione fé non di legu- 
mi , e di frutti , quando vna notte , mentre iranno i buo- 
ni Rcligiofi cantandoli Mattutino, fi fonte fùonarc alla 
porta vna , & vn'alcra volta alla gagliarda , per cardare^ 
alquanto à rifondere il Portinaio , che ftauain Chiefà . 
Ma poi ch'egli hebljc aperto non vide alcuno , fè non che 
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facendo pur diligenza per fàpere chi fuonato haueflè , vi- 
de che Sua Diuina Maeftà haueua voluto prouedere an- 
che di pefee à' fùoi fèrui : perche vi ritrouò vn bariletto 
d'alici iàlate . E quefta fteflà carezza di Dio fi /perimen- 
to la proffimaQuarefima, che figli) , non molto diffe- 
rentemente dal raccontato calò: le non che fi fèntl da-» 
lontano vna voce, chediflè, Pigliate la limofina ch'Id- 
dio vi manda > e vi ritrouò la fteflà prouigione d'alici . la 
Milano Accedette vn'anno grandiffima careftiadi vino, 
si che molte cafè, etiamdio di nobili, fi riduflcroà bere 
dell'acqua - y onde non è marauiglia , che veniflè à manca- 
re a'poueri Padri . Era quiui Propofto quel P. D. Gere- 
mia da Salò , il quale per efière zelantifiimo , e di vita_# 
innocente fu à Paolo Quarto nel fùo Pontificato fami- 
gliarifsimo, e lo fece auuertito de' mali portamenti de* 
Nipoti . Quelli adunque vedendoli ridotto à tanto bifò- 
gno , vn giorno nel fine del pranzo , prefè à confortare i 
frauili, che volontierifidifponcflèro à patire quel difà> 
gio , & a bere per l'in n anzi acqua . E così , relè le gratie 
in Refettorio , & in Chiefà , fecondo il folito , fi fèntl 
chiamare il Portinaio alla porta, & era vna limofina di 
venticinque , ò trenta brente di vino , che in modo nit 
fimo s'alpertauano . All'hora il Propofto , voltandoli a* 
Padri ,diflè, Fratelli io veggo , ch'il Signore ci confon- 
de , e non vuol che patiamo . Quella carezza che il Signo- 
re ci vsò circa il prouedimento del vino in Milano , ci fu 
daU'iftcfTovfàta inS. Silueftro di Roma occorrendoci tal 
bifogno di legna , che non dico per rifcaldarfi nonno 
haueuano li fratelli ( perche quefto quiui non fi coftuma 
di fare quando anco ve n'e abbondanza ) ma ne pure per 
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cuocere li poucri, e neceflarij cibi •> fi che d'ordine del 
Superiore s'attendeua già da alcuni à ricercar per l'Orto, 
& à recider qualche inutil ramo à fine di lupplire ìru 
qualche modo alla inftante necefiità. Ma nonJiaueuano 
à pena incominciata la confidente , e fatico!* opera , che 
viene vn Gcnrirhuomodel Cardinal Vitelloccio Vitelli , 
il quale offèrfe in nome del fuo Padrone al Padre Propello 
vna limofina d'alcune Come di legna che faceua fopra_» 
muli condurre , & erano già alla porta. Nelnceuerfiin 
cala l'opportuna limofina, e nelpartirfi doppo i debiti 
ringrariamcnti il Gentil'huomo, il portinaro non poten- 
do più in le ritener l'affetto di gratitudine , da quel nuo- 
uo beneficio refo più ampio, proruppe con vn iòlpiro à 
dire : Oh gran prouidenza di Dio ! Quelle parole vlcite 
con tanto maggiorine peto difpiritocon quanto minor 
auuedimento erano (late pronunciate , giunlero all'orec- 
chio del Gentil'huomo cne non era ancora dalla cafa«» 
molto difcofto i onde ritirati in dietro li pafii sforzò co' 
fiioi prieghi il buon fratello à palelargli la cagione di 
quelle voci così affèttuole , e ripiene di marauiglia. Vdi- 
ta che l'hebbe , lodando anch egli il Signore , le ne ritor- 
nò i caia , e la ridine con pari marauiglia al Cardinal 
luo Signore , il quale in confirmationc di quella proui- 
denza, vedendo ch'Iddio s'era compiaciuto di feruirfi in 
tal cafo della fua pietà i incominciò da allhora à fare la li- 
mo/ina fteffa al fudettoconuento di tante lome di legna il 
mefe, efeguitò mentre viflè. Fu a quello fucceflo pre^ 
fcnteil Cardinale Guglielmo Sirlcto, che all'hora Proto- 
notario Apollolico habitaua per fua deuotione in S. Sii- 
ueftro , e ne relè anch egli gloria à Dio benedetto , e tc- 
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ftimonio à gli huomini . Si come cTiftcflb Sirleto, &il 
lòpradctto Card. Vitelli furono vn'altra volta principajif-. 
fimi ftromenti d'vna (egnalata prouidenza DÌuina noru 
folo verlo la medefima Cala di S.Siluellro,chc fi ritrouaua 
ali hora in gran bifogno, ma in fauore etiandio di tutta la 
Religione. Haueua il Sommo Pontefice Pio IV. conce* 
puto della noftra Religione che pocodifferùTe da gli Or- 
dini degli altri Preti. Regolari , & in particolare de* P P* 
Gcfuiti , come che à gli altri fia piaciuto d'imitarci affai 
nella maniera del velìire,; e che perciò in vano fi multi* 
plicaflero tante diltintioni di nomi, mentre le regolo 
eran quali l'iftefle * Onde era per prendere ferma rilolu- 
tione di fare vna vnionc tri quelle due Religióni . Venne 
dunque il Papa priuatamèntc , ed'improuilo àS.Silue- 
ftro, e mentre accompagnato da' lopradetti Prelati , ca- 
minaua per la Ga(à , e da vna parte con marauiglia le*. 
daua la ritiratezza, pouertà , e politia che vi Icorgeua-* * 
dall'altra comunioaua loro il penderò die haueua del- 
lVnionc, prefero occafione di dimoftrargli éflèreilnc*. 
firo infhtuto diucrfìlfìmo da quello de 1 PP.Gefuiti, fi 
per ragionerei fine, che è di hiurare li p rollimi nelle co£c 
che fono più incrinfeche y e proprie del bene ipirituale-* 
dell'anime , còme per ri/petto de* mezzi' che ritengono 
«dai più del Monadico , e dell'antico j ciò fono oltro 
moltaltri il frequentare giorno , e notte il coro , il digiu- 
no dell' Auuento , del Venerdì , e d'altri moki giorni par- 
ticolari ; il modo del gouerno più d'ottimati che di Mo- 
•narchia j e (òpra tutto la maniera' del viuefe di fponta* 
riee , e non mendicate limofine ^nonché per via' di pof- 
fefioiù, e di ficurc rendite . Pio .Quarto vdendo quelle 
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particolarità apportategli da pcrfbne tanto graui , c bene 
informate, nraafc affai mal bddisfatto di chi prima gli 
haueua diuerfamente riferito , e prefè altrettanto buon», 

concerto , e fperanza del frutto particolare che foflè per 
fare nella Chiefa di Dio quefta Religione, che mutò af- 
fatto penfìero , e perche nluceflè , e campeggiaffe meglio 
laProuidenza Diuina in quel giorno che li noftrialpet- 
tauano dal Vicario di Chrifto mortificatione , e traua- 
glio , riceuerno in vece conlòlatjone , e riftoro : perdio 
affettionato fommamente al noftro modo di viuere , e 
compaffionando la noftra pouertà ci mandò quel dì me- 
defìmo venticinque rubij di grano, e cinquanta feudi di 
moneta . Onde più bella che mai apparue la Diuina pie- 
tà, conforme al detto deH'Ecclefiaftico : Spedo fa, mifc-Ecchs 
ricordta Dei in die tribulationis . In Padoua vnaltroemi- 
nentiffimo Cardinale vide con gl'occhi propri; vn gratio- 
fb effetto della Diuina bontà . Quefti fu S. Carlo Borro- 
meo , il quale Tanno 1580. doppo efière flato a Venetia 
s'mutaua con molta fretta a Milano , & erafì fermato la_* 
Domenica della Quinquagefima in Padoua appreffo il 
Vefcouo Federico Cornaro poi Cardinale; doue andati i 
noftri Padri a fargli riuerenza, nel tempo appunto che 
molti di quei Signori ftauano fùpplicando il Santo a fer- 
maruifì ancora il Lunedi , egli veggcndoli , e ricordan- 
doli dellyfo che habbiamo d'incominciar da quel giorno 
il Digiuno Quarefimale fecondo lUantiffimo , & antico 
Decreto di Telesforo Papa , auuisò eflcr quella occaficnc 
ottima per fòdisfare in parte alle preghiere di quei Gen- 
tii'huomini, & infieme al proprio defiderio di mortiti 
carfi , c d'humiliarfl . Onde riuolto a' Padri dille che vo- 
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leuacibarfi con cflbloro lafèguente mattina, prima di 
porfi in viaggio per Vicenza * ma che non faceffero mag- 
gior* apparecchio di quello che porraflè la pouertàloro, 
e vietò parimente al Vefcouo, & a gl'altri Signori il man- 
dar per filo conto cos alcuna . Il tetto nondimeno fiì da 
Dio benedetto in tal modo ordinato , che ritrouandos'i 
Padri fprouiftifiimi , due hore innanzi del mangiate 
venne per limofifia vn cefto di elettifiimo pefce portato 
da vn'amoreuol noftro , /he a cafo da Vcnctia quella-» 
mattina faceua*itorno . Si pofè dunque in tauola al fantQ 
Cardinale, il quale dubitando che i Padri haueflèro fat- 
to la fpefà , ouero che quei Signori haueflèro trafgredi- 
to 1 ordine fùo , moftrò fèntir difgufto di tal apparec- 
chio ' y ma quando fu con ingenuità certificato com'era^ 
paflata la cofà , conuertì il difpiacere in giocóndo rint 
grattamento di Sua Diuina Maeftà , appreflò della quale 
è lòmma prouidenza tutto ciò che cafualmente auuiene 
a noi. Non voglio lafciare di dire quello, che se proua- 
to in Vicenza patria del Beato, doue molte volte indi- 
uerfi tempi fi lentirono effetti della confidente inftitutio- 
ne, e della feruente oratione di lui, con cui fi può cre- 
dere, che protegga i Padri figliuoli fùoi, che dimorano 
in quella da lui amata Città. Ma in particolare fu que- 
llo da me ofleruato l'anno 1597. che per lo rigorofo 
freddo , che fiì quell'inuerno più degli altri , hauendo 
noi gran bifogno di legna , ne eflèndofène fatta per l'ad- 
dietro prouigione alcuna , fil nondimeno tanto prolùdo 
quegli in cui rimeflo habbiamo la paterna cura di noi , 
che non lafciò giammai finire quel poco , che ci fù dalla 
carità de' fedeli lòmminiftrato , fino che altri per iftinto 
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di lui non fbccorrcflèro di nuoua, benché poca quanti- 
tà : & in quefta maniera con iftupore d'ogn'vno fummo 
continuamente per tutta quella rigida Magione fòuuenu- 
ti , e drfefi à bafianza dal freddo . E quella ftefla manie- 
ra di foccorfo s'è fperimentata pur quiui in altre cofe bi- 
logneuoli , come nel frumento , che quando il già dato- 
ci era per mancare , e non prima , ci veniua fatta nuoua 
carità , acciò che per quefte frequenti efperienze toccafii- 
mo con mano , che così buon Signore non può mai ve* 
nir menoa'fuoi, benché inutili ferui, che confidano in 
lui - Conchiudcrò con quello , ch'io fteflb fpcrimentai 
già ben fei anni eflendo in Capoua : Perche hauendo ri- 
trouato in quella Città la noftra ChiefadiS. Eligio mol- 
to ricca di pretiofe , e notabili Reliquie di Santi , ma che 
ftauano appunto come vn teforo nafeofto : ne parendomi 
conueneuole , che più lungo tempo lteiìero come feono- 
feiute in queirantichifllma Città ; procurai , che ricono- 
feiute prima , & approuate dall'Arci uefeouo ( che era in 
quel tempo lllluftrhTimo Cardinal Bellarmino ) fi col- 
locaflero in vafi , e ftatue decenti , & ornate al poffibilc, 
< che poi iene faceflè publica proceffione, e traflatione-? : 
11 che tutto col fauore Diuino sefleguì . Ma dopo , che-> 
fìì ciò compiuto auuifai, ch'era pur ncceflario ilfàre_> 
vn grande, & honoreuole armario, in cui quelle reli- 
uie s'haueflero per Tinnanzi à conferuare ; nella fabrica 
el quale non poca (pela era pcrcorrerui . M'auuidi an- 
cora dall'altra parte , che per la pouertà della Cafa non-, 
mifiporgeua lume di fperanza humana, donde mi fi 
{coprine prefèntaneo foccorfo . E mentre ftauo pure con 
gli altri Padri della Cafa difcorrendo del modo di fup- 
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plir à queflo bifo^no , fui chiamato da vn Gentilliuo- 
modi quella Citta -, il quale midifle, Padre io credo, 
che per conferuare le reliquie traflatate , haurete bifògno 
di qualche più decente luogo , nè sò donde ne pofsiato 
hauere la pofsibiltà : Mio defiderio per tanto farebbe-? , 
che facefte fabricare vn honoreuolifsimo armario per 
quello effetto à mie proprie fpefe . La qual'offerta con* 
ringratiamenti accettando io , fi può vedere quanta oc- 
canone hebbi di benedir il Signore , e d'abbandonarmi 
tanto più per dinnanzi nelle paterne , e prouide mani di 
Sua Diuina Maeftà j le quali furono più pronte nel ritro- 
uare, che non fu l'ingegno mio , e d'altrui nell'immagU 
nare il rimedio al prefente bifògno . E quefli pochi et 
(empi badino per conofcere eflèrfi nell'nuomo di Dio 
Gaetano , e nella fua prole Ipirituale auuerato quel detto: 
Pfì 6. <Non Hjiài iuHum dcrtli&utn , ne c Jimen eius qudrens pantm j 
che pare appunto , che parli di quefta Religione, cho 
non mendicando il pane , pur tuttauia non le mancai 
negli virimi bifògni ; anzi nella pouertà fua pofiiede tuc- 
tol mondo, poiché il Signor del Mondo è fuo Procura- 
tore, per dir cosi j come pare , che lo dica Giouanni Gli- 
Gr*/.7 niaco in quelle parole: Nudus Monachus totius mundi 
e fi Dominus , De o enim curam fuam credidit ; e Ag- 
giunge dipingendo il Chierico Regolare^ : 
'Non dicet homini nece/jttatem /itami Jèi 
qua affemntur , quaft de manu Do- 
mini frfeipiet . Il che fia dee- , 
to à gloria di Sua Di- 
uina Mae- 
ftà ' 

AMOR 
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AMOR DE' POVERI, E-DELLA 

TouertÀ. C A P. V. 

" ti 

L fopradetto modo di viuere in tanca pouer- 1 
tàjch'elefle il Beato Gaetano, deriuò (ènza_V 
s dubbio principalmente dall'intima inclina- 
tione , chaueua à quefta Virtù . Alla quale 
viuendo anche nel fecolo dimoftrò d'effer\iffectionatifsi- 
mo , che perciò oltre alla conuerfatione , che dicemmo 
hauer egli volontieri tenuta con poueri, & oltre alla com- 
pafsione , che cotidianamente dimoftraua verfo di loro, 
feruendoli , & aiutandoli con limofine, quando anchegli 
venne per amor della pouertà à cedere à' fuoi beni pater- 
ni, de* quali n'era rimafto copiofo herede, ne diede sì 
vna parte a* parenti , ma l'altra ladifpensò liberalità ma- 
mentc a* poueri : il che fece anche d'vn'vfficio vendibile , 
c'haueua in Roma, perche i danari , che dalla vendita-* 
di quello ritraffe, gl'impiego tutti a beneficio de* poueri. 
Così venne à imitare in quefto compartimento di beni 
temporali il Tanto Abbate Hilarionc, il quale, fecondo 
chelcriueS. Girolamo , partem frhftantid fiatribus , pat- 
tern pauperibtès largitus eft ,nthil ftbi omnino refèruans . De' 
Benefici] poi Ecclefiaftici , fra' quali era di molto rilieud 
quello di Malo fui Vicentino , non procurò di rinuntiar.* 
gli a* fùoi parenti , ma ne fece libera refignatione nelle 
mani del Papa, per potere più Ipeditamente (bruire al Si- 
gnore nello flato della fanta pouertà \ non hauendo al- 
tro defiderio, come alcuna- volta diffe a' fiioi Compagni 
dell'Oratorio in Vicenza > Che di venire per amor di Chrifta 
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a sì cjìrcmo bifogno , che non gli rcflajfc tanto, che morendo 
fi potejp Jèppel/ire ; in ciò buono imitatore dimoltrandofi 
del fuo Maeftro , che nudo morendo in Croce , dell'altrui 
fcpolcro hebbe doppo morte bifogno. Nè cjucfto defi- 
deriofu in tutto vuoto d'effetto , perche dopo c'hebbe 
fatto la rinuntia de' beni, e la profelsione religiofa , fu 
ridotto co* Cuoi fratelli a quel termine di necefsità c'hab- 
biamo pur dianzi narrato, intanto, che fi ritrouò alle 
volte a diuider vn ibi pane fra tutti , & vltimamente par- 
tì di Roma per Venctia col folo Breuiario ; Ja qual cofa_, 
gli fìi , come poi diflè, giocondi/sima , per vederfi ridotto 
a quel termine, per amor di Dio . Per mille altrefoerien- 
ze poi fi conobbe efler'egli totalmente da ogni humano 
intereflfe , e cupidigia fciolto ; ma due a baftanza l'elpri- 
fileranno per hora . L'vna operata in Venetia , e l'altra in 
Napoli . La prima fu con l'occafione che vna pedona.* 
nobile, agiata, di molte lettere , e di matura età defi- 
deraua di ritirarli à far vita priuata, e contemplatiua co' 
noftri Padri, ma non volend'obligarfi à quell)nuMtuto ri- 
gorofo , ch'effi tcncuano , cercaua per mezzo di fàuori , 
e di qualche allettamento temporale, d'ottenere quello 
che bramaua , facendone fàr'officio da vn nobile Vene* 
nano molto intrinfèco , e benefattore di Cala , chiamato 
Erancefco Capello -, e per eflò offerendo di fare certa fa- 
brica à fuc fpefe,che farebbe poi ceduta in beneficio nota- 
bile del luogo . & oltre l'honore che per eflèr perfòna ce- 
leberrima in lettere harrebbe apportato, sofferma anco- 
ra d'impiegarfi in infegnare ad altri per beneficio dell'a- 
nime . All'incontro cliiedeua fòlo che nel vitto hauendo- 
fi riguardo al lùo indebbolito ftoniaco fi &cefle efente da 

quei 
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quei cibi grotti e poueri , che li Padri vfauano, ne fofle 
;Ii fi rigorolàmenteobligato à quella retiratezza loro, 
ie non gli fofle permeflb per fuo efercitio F vfeir fruen- 
te di cafa . Non valfe però canto nell'animo del B. Gaeta- 
no all'hora Propofto in Venctia ne l'autorità dellintcrpo- 
fto fauore , nè fa qualità della perfona che fupplicaua , ne 
Tvcilità deU'offertointerefle, nè l'apparenza della repu- 
tatone , ne altr'humano rifpetto ; sì che molto più con-, 
ottima ragione non bilanciarti il darfi luogo cosi à qual- 
che larghezza , e à feiorfi in particolare quel tenace fuo 
proponimento di dependere in tutto dalla prouidenza_# 
Diuina nel prouedimento d'ogni nollro bifogno . Perciò 
à quel diuoto interceflòre diede il Santo Padre la rilpolta, 
che qui mi è paruta di regiftrare , per eflèr piena di reh- 
giofa prudenza , e perefprimere alviuo il fuodiftacca- 
mento dalle cofe temporali , Rjfpofe dunque in quella-, 
forma»»: 

* 

[harifime in Ckriflo fiater . 

AQuefìi giorni ne furono date infume tre soffre lette- 
re y delle quali à quella , che parlaua della riebiefia del 
nofiro fi ridonderà per quella . 'Noi haueme wcefe, e con • 
ferito infieme quel che lui dimanda , e prefentato il fuo de/Me- 
rio prò modulo nofiro al Signore , e poi ritiratone infieme . Ne 
pare che il Signore ne faccia affai chiaramente ^vedere y che 
tinftituto nofiro , e di chiunqne mette mano all'Aratro Buon- 
gelieo li conuiene y anzi * neceffario d'habitarc isnius morisin 
domo y @r in tutte quelle cofe , che Jenqt pregiuiitio del corpo , 
e dell'anima pofiono e (firc conforme li ferui di Dio , li quali in 
irìouile fono di vn Paflorc portano il giogo di Chrifto , fi deb- 

D x tono 
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bano conformare , e fuggire ogni fmgularità , e difionticniente 
fltucrfttà . Ma forche accade , che non tutti coloro , che fi coti' 
gregano infume , fono chiamati in t/ju medfimx hora del 
giorno y ma fecondo felettione di quel buon Padre di famigliai 
th& taluolta ad alcuni fin ali undecima bora dice : Quid hìc 
ftatis coca die ociofi ? Per questo auniene , che in una mede- 
fima Compagnia fi trouano per fune di diuerfa etade , diuerfa 
nj ale incline , diuerfa compleffione , e diuerfa ui^tude , (§f in 
ai bt fogna veramente feguirla regola dello Spirito finto ifpi- 
rata ailinottn Santi Padri , detti quali $ fritto , diflribuc- 
Jbatur vnicuique , prout cuique opus erac . // che figuendo 9 
(jfr ejponendo Jgofima dice : Non aequalicer omnibus , quia 
non xqu alicer valetis omnes : e venendo al pam cu lare, di- 
temo j che fé il detto < N. penfa , che da quefla pouera Compa* 
gnia li pojja prouemr qualche commodi tà da Itbirarfi alquan- 
to dal mondo , e da far qualche profitto nella via di Dio , noi 
potrà in venta penfare y ne £p erare da noi , fi prima non pen* 
fa , che fìamo gouernati , e guidati dalla bontà di Dio per gli 
esempi , e dottrina detti fopradetti Santi Padri , e per la 
regola fipr adetta , e mn per hoffre tnuentioni, ò per altrefyo- 
lontadi bimane . E (e lui inferita crede , che la bontà di 
Dio fola fa quella , che nhabbta congregati , e quella , che ne 
goiurni 9 c che ne mantenga , creda ancor , che fi lui per firui- 
t io della a e fi adi Dio y e per fàlutefuadcfidcra , o perpe* 
tuo s .o à tempo habitar , e <viuer con noi , che quella medi fi- 
nta bontà di Dione darà tanto intelletto , che fappiamo cono* 
ftt re il lifegno y e tanta canta , che pcfpamo portar il pefo del- 
l' imbecillità 0 del (erpo , è dell'anima fua , e tanta prcuifone , 
che baili à darli da mangiar quel , che ne parerà , che li bifi- - 
gm : e pero feftwuol fruir di noi » libifogna penfar per quel 

tewpoy 
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tempo , che iddio vorrà tenercelo di gettar fi Ubera , i@r afictu- 
tamente alli piedi di Chrifh , e nelle braccia noHrc fenz* prò • 
metter fi nè più libertà , nè più arbitrio di/e mede fimo , nè più 
proprietà , ni poJefià di difponere di cofà nulla fua prò tem- 
pore di quanto fi ne poffr promettere qualur^ue di noi , che 
fiamo /otto ti giogo di ChriHo\ e fe queFlo li parerà [Ir ano , 
ì afa manifefia , che lui non crede , che iddio fi* era noi 3 e lui 
fi a quello, <he ci g *uerna , e fècosì penfa, non ha caufa al- 
cuna dt defiderar é Hat trà noi , perche toltone la protettone, 
e confolaticne ddla bontà di Dio, elaf^tranzjt di feruir, e 
piacere a Sua %!Macttà , mediante pero la gratia fra , non 
re fi a più co fa in noi , la Quale , fecondo il mondo non fa da 
fuggire, e d'abbonire : ma fè lui crede di Venir trà ferui del 
Signore , fe ben non li bafia l animo, e non ha tanta fede , 
che baili a fargli abbracciar la nuda Croce , pur così a tem- 
po, come lui penfa , dijpongafi a Bar nel modo fopr adetto, 
& ordini talmente le cofe fue, che fin che farà trà noi , nm 
vi habbia a penfare , e fidar ft del Signore , perche noi delle 
cofe fùe non penfamo a volerne nè fùbuentione di elemopne , 
nè molefiia dt occupationi , nè occafione di diflrattione fra 
di lui, la quxl non potriaefpre fenzar edondar ancor in po- 
ca noslra pace : Sì che in conclufione, fe lui vml pur venir 
trà noi , non curi di penfar nè a Bare , nè ad altro , fè non 
falò a mortificar talmente ogni fuo parere , e volontà , che 
trà lui , ^jtf vn di noi non vi fia punto altra differenza , fe 
non che noi fiamo inchiodati nella Santa Croce, e lui feto! to 
da poter fine andare , quando a lui, òa noi piaccia . Quan- 
to all'infegnar , dicemo , che fejrene le fùe lettere ne piacciono , 
pur per altro la Carità di Chrislo lo fa effer più care a 
tuta noi 7 e quella foranti* , qual hauemo , the lui fi voglia hu- 
; D J mi- 
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mtliar ad imparare t Alfabeto di Chrìtto affiti più ne maone 
a dfderarlo , che qualunque altro commodo , ì frutto , che da 
lui , o di lettere 9 o di qualunque altro bene del mondo ne po • 
te fi* ^venire . Efyoneteli adunque la regolale poi lafciatefar 
aChrip. 'Ben ne pare dt non douere pretermettere la debita 
meni ione del noslroReuerendifi.Tadre Vefcouo di Verona, 
del quale >fel detto N, fuffe per fkr da a/alente huomo , e dar fi 
liberamente al feruitiodi ChriHo> non bt 'fognaria parlarne % 
perche in quel cafo neffunoil patria prohibire, e non [aria da 
credete , che il predetto noHro 7{euerendiJJtmo Padre Volejfc far 
quello , che non può y ne deue : ma per efier quello penftero così 
imperfetto del detto Gentiluomo , (g^ oltre C imperfetto f 
ancor dubbiofò f e pericolofi d'incoflanza , non [appi amo vedere 
quanto fa bene a dargli non filo luogo , ma* in t emione fenza la 
debita gratta, e benedittione del fopradetto T^euerendifs* Padre. 
Tiene 'vale in Chrifio. TJenetijs i y.Februarij 1133. 

Voflro fratello inChrifto N < 
. // Troposlo <> e fratelli Chierici Regolari. '■ 

In Napoli poi con attione di non minor marauiglia di 
chi la feppe tenne force il fuo proponimento d'vn ellrema 
poucrtà . Lacofa pafsò nella maniera che fegue . Ritro- 
uandofi quiui vn Signore di cafa Caracciola Conte d'Op-. 

()ido hauer fàbricato poco fuori di detta Città , Vicino 
a Chiefa di San Gennaio , vn luogo in forma di Mona- 
fiero , con vna picciola Chiefà , ad iftanza d'vna perfi- 
ne (piritualc detta il Tizzone , e di due fuoi compagni , 
i quali tutti infieme defiderauano di ritirarfi à vita reli- 
giofa: Ethauendo intefo della noftra Congregarono 
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di nuouo eretta , determinarono vnitarhentcr eòi detto 
Conte di mandar elfo Tizzone à Venctia , per prender 
la forma, e la regola del modo di viiiere da quelli Pa- 
dri . Venne il Tizzone à Venetia , doue da' Padri amo. 
reuolmente accolto, fi fermò con eflb loro per alcuni 
giorni, nel qual tempo retto talmente edificato della lor 
vita , che non curandoli più di tornare à Napoli , per 
hauere, coni effo diccua , ritrouato in Venetia quanto 
andaua cercando, deliberò d'entrare in quefta Religio- 
ne, <x>mefece , chiamandofi poi Seuero, nome proporr 
tionato alla vita aufterillima, che menò. Ma il Conte 
non ritrouandofi di ciò iodisfatto , operò in tal manie- 
ra, che finalmente ottenne, pervia del Papa , che al- 
cuni di quelli Padri fi trasfèriflèro da Venetia à quel di- 
uoto fuo luogo di Napoli , fra* quali il principale fu il 
nollro Gaetano : E cosi forono per alcun tempo quiui 
dal Conte delle cole accedane proueduti . Ma vedendo 
egli poi , che in Napoli fui principio non piaceua que- 
llo nuouo, e llrettomodo di viucre de' Padri, entrò in-, 
dubbio , che in progreflò di tempo elfi non poteflèro 
mantenermi! fenza flabilc, e certa entrata . E pertanto 
egli propofe a* Padri, che volcflèro accettarne, offercn- 
.dogh vna fufficientc , e ficura rendita . E per fere, che 
reilaflero meglio perfuafi , condufle alquanti Rcligiofi 
feco, che afleriuano collantemente, non efler pofiibilc 
il durare lungo tempo in quella maniera di viuere ; o 
-che perciò era buon configlio il premunirli prima , men- 
tre che tal commoditi ne haueuano . Al che non furo- 
no meno pronti i Padri arifpondere, e principalmen- 
te Gaetano, a quella Iòne di vita affettionatifsimo, eoa 

D 4 di^i 
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<lirej Reputar eglino cofà e piùficura, c piti perfètta il 
feguire con lcflèmpio di Chriiìo tai'inftituto , che fidarli 
nel troppo incerto appoggio delle ricchezze ; e benché 
quelle non biàfimaflèro , meglio nondimeno tornaua_» 
loro l'effere con gli Apoftoli fantamenre feiocchi e paz- 
rx 9 che làpienti col mondo . Quanto à me, diflè Gae- 
tano, non acconfentirò mai di riceuer l'entrate altrui) - 
io , che fpontaneamentc hò lafciate le mie , per feguire^ 
Chriftopouero : e riuolro à quei Religiofi , Ditemi voi> 
lòggiunle , ò Padri, cotefte voftre rendite , che tanto fi- 
cure eflèr affermate , donde lefiggete voi ? Da poderi , 
diflero , da fitti , da fimili annui prouenti . Bene ftà , ri- 
pigliò Gaetano, ma comeficte voi certi , che i lauorato- 
ri , ò fattori voltri v'habbiano da pagare ognanno i do- 
uuti cenfi ? Ne habbiamo , rifpofcro*, valide fcritture , e - 
{frumenti , per i quali portiamo in giudicio coftringerli 
à ftare alle promefle . Maio, fegui Gaetano , hò (cric- 
ture più valide, per lo mantenimento mio , che fono le 
Sacre Lettere autenticate col Sangue di Chrifto , nello 
quali egli fteflo fi obliga , e dice : Qutrite primùm re- 
Mattkgnum Dei tuHitiam cius , & hac omnia adijcictitur <vo- 
*• bis . Sì che di quello folo à ragione io fon anfiofo , fc> 
veramente cerchiamo il regno di Dio , e la di lui giufti- 
tia ; cioè 1 oflèruanza della lua fànta legge , e de' luoi fan- 
ti configli: Nel redo poi non mirefta da temere, che 
mi manchino le cofe neceflàrie a quefla vita : E potia- 
mo per proua di diece anni atteftarc, che nel maggior 
bifogno ci ha Tempre foccorfi la Diuina bontà ; e che fè 
in Venetia , quando fu quella gran careftia , già fei 
anni, non ci mancò nulla ne al vieto neceflario, nè al- 

l'oc- 
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Tomamente della Chiefa , non deuo credere , ch'in Na- 
poli mi habbia ad eflere neceflario viuer* in alerò mo- 
do , di quello , che vduamo in Venetia . A quelle viti- 
me parole ripigliò il Conte d'Oppido , Venecia è altra-» 
cofi , che Na;poli . Al che replicò Gaetano con grao, 
vchemenza di lpinto , Ohe credeua , eh il Dio di Vene— 
tia fofle anche Dio di Napoli; e così perall'hora fìpo- 
fè fine à quefta difouta : nella quale il Conte, e gli altri 
parlauano molli da carità , e Gaetano difendeua con-, 
- grandefficacia le parti della ftrettiiiìma pouertà . Con. 
tutto ciò perfeuerò il Conte nella fìia opinione , e faceua 
tuttauia continuamente inltanza , che i Padri abbracciaf- 
fero il partito da lui propofto, fèguitando tinche a man- 
dar loro prouigioni di cafa in maggior copia ; le quali ef- 
fi per lo più, come amatori della poucrri, rimandaua- 
no indietro : Et alla fine non potendo più refillerc allo 
amoreuoli , ma importune periuafioni di quel Signore , 
perche pigliaflero quell'aflègn amento , il B. Gaetano vna 
mattina chiamò tutti i Padri , e comandò loro , che_> 
, prendeflero le vedi fole col Breuiario, elolèguitafTero. 
Così chiufa la Cala , e la Chiefa , mandò le chiaui al 
Conte, facendogli dire , Che egli co' fùoi Padri andaua 
a prouare fe il Dio di Venetia era Dio parimente di 
Napoli . Quello fatto cagionò tanta ammiratione no 

Irli animi de Napolitani, mentre contemplauano quel- 
a gente tanto difìntereflata , che doue prima non vi 
mancaua chi gli perfèguitaflè , all'hora concepirono sì 
buona opinione di loro, che ogn'vno defideraua di ri- 
tenergli in quella Città. E prima, vna <piritualiffima_» 
Signora chiamata Maria Lorenza Longa, della quale fi 

farà 
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farò apprelfomentioney diede loro commodici di trat- 
tenerli co* (oliti eflercitij di deuotionc in va fuo luogo 
vicino allo Spedale degl'Incurabili , doue fu poi fabri- 
catoil Monaltero delle Conuertite;. Ma perché Jion po- 
teuano quiuiper l'anguftia del luogo viuere nell'ofièr- 
uanza loro regolare , paflarono non molto dopo ad vn'al- 
tro contiguo , doucra vna picciola ftalla d'animali j la-» 
quale conuertirono in vna deuota Chiefa /facendo quafi 
vn ritratto di quel Tempio di Bettclem, che San Giro- 
lamo co' iìioi Chierici Regolari già vfficiò . Farro adun- 
que l'altare doue prima era il prefepio degli animali, 
s'incominciò i nominare quella Chielà Santa Maria del- 
la Stalletra ; douehora è L'edificio di Santa Maria di Gier 
rufolemme, al quale per dar luogo , volontieri partì Gae- 
tano , diuhando ritornare a: Venetia . Ma il Viceré D. 
Pietro dLToledo s'adoprò tanto gagliardamente , perche 
quelli buoni Padri rettali erQ in Napoli , che fece loro ot<- 
tenere la Chic/a di S. Paolo maggiore , doue al prefente 
habitano conecceffiua lodisfcctiorrc di quei Signori Na- 
politani, sì che nom vìe forfè Cala in tutta la Religio- 
ne meglio Irabilita 'di quefla: Tanto puote l'humilcri- 
fèntimenco del B. Gaetano, e'1 rifòluto difprezzo dellfc 
cofe diquefto mondo. Non per hauer riceuuta miglior 
habitationc , fi (cordò il Beato d'eiTercitare la rigorofà-» 
pouertà , che tanto amaua , anzi in quanto al vitto bene 
fpe,iTo fi riduceua co' fiioi fratelli a porfi a tauola fenza 
altra prouigione , che di pane , & vn'arancio ( de' quali 
frutti abbonda molto quella Città ) oucro quattro , o /ci 
baccelli , ò faue nuoue , che fi chiamino , per vno . Ma 
di tutto ciò , che gli veniua per limofina offerto , ben» 
i.. che 
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che fofle poco , le ne moftraua gratiffimo con racco- 
mandar' i benefattori fpeflo alle oranoni de' fratelli , ne' 
iuoi ragionamenti \ & egli fu, che introduflc nella Re- 
ligione il buonVlodirecitar' in Refettorio dopo la meni- 
la le limofine di quel giorno, co' nomi di chi mandate 
l 'haueua , perche le n'hauefTe parckolar memoria , quan- 
do dopo mangiarci! vi in Chiek Prendere gratieaL Si- 
gnore. La velie,, che portaua era tutta rattoppata, & 
abietta , (Uraancid- gioie pretiòfe., c 'fregi «nobililKmi 
quelle toppe da porterò.- Nella iiia picciola cella teneua 
vn letticciuolo non più largo, di quello , ch'occupaflè il 
Ilio irauagliato>corpo ( lecondq che tuttala Religione (è-» 
guì poi per innanzi a fare ) fopra del quale vera vn Tac- 
co di paglia i quiui J appreiTo , vn tauolino, con due , ò 
tre libri j per federe vnfolo fcabello di legno, per Ora- 
torio vivimagine in carta , quella era la ricca fuppcllet- 
tile , e la pompofa ltanza del pouero , e'nfieme ricco fer- 
uo di Dio y conforme à quel detto ; Simui in ^vnum 
d*Wh> XF.pOHftX * i < v .. v \ >\\ : <..'>\ 

J SP RE Z Z Jt D ì V I T A> 
. & odio di fe fitjZo . CAP. VU : > 

O M E buona compagna della Santa Po- 
uerti fà ibm marciente d cuore a qucftoB* 
Padre vn'aufteriflima , & af$ti rtgorofà pe* 
nitenza. Perche (è bene la vita regolare, 
ch'egli propofe per oflèruarfl da tutti , c per le fteflà-j 
molto più ilretta, & alpra di quello, che appariteci 
nel viuer parco quanto altra Religione , chelia * nel ve* 

ftirc 
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ftire lèmplice , e pouero, benché honefto da Chierico, 
e nel dormire male agiato (opra d'vn letcicciuolo ftretto 
quanto può capire il corpo E le bene 1 digiuni (oliti à far- 
li in quella Religione non fono sì pochi , che non pof- 
lano badare à qual fi voglia pedona Ipiritualc ; poiché 
oltre le vigilie , e la Qtiarefima da tutti oflèruatc lotto 
precetto , v*c di più l'attinenza dal mangiar carne iru 
tutti i Mercoledì , per la memoria , crun tal giorno 
fu venduto da Giuda il Signor noftro * il digiuno di 
tutti i Venerdì in riuerenza della Pacione, e morte di 
lui ; l'offeruanza ftretta deirAuuento , infticuto anti- 
chilsimo delle Religioni \ e di moltiGime altre Vigilie, 
che per diuotione s ofleruano inuiolabilmente da cia- 
fcheduno della Congrcgatione \ Se bene j dico ,quefto 
communi attinenze poteuano badare al nofiro Padre" 
Gaetano, tuttauia puntando, che à lui più che ad al- 
tri de' luoi fratelli , come lor Fondatore, te ccaua cjuel- 

liCtfA? ramaio/ di San PatAo : -Cafiijo corpus ftu*m,'0r in fer- 
uti utem redigo : ne fine (um alijs prtdicauerù >ipfe repro* 
bus effeiar-y aggiunle inlòlitc attinenze, e digiuni a' gii 
detti , non perdonando mai al (uo ftentato , Scaffaciga- 
to corpo: U che/gli rìufciua cesi diletteuole , che por- 
geua altrui marauigha: ma quella ceflaua , ripenfàndo- 
fi , ch'il tutto gli ver ma ageuolato dalle continue medi- 
cationi, con le quali cibaua l'anima Ina 4 dallapere, che 

S.Jug.ù digiuno è làponto cibo della bocca di Dio , c gra- 
Jh> ì.m^ Q | 0 ft cma mento degli Angioli ; e dall'ardente amo- 
r 're del Crocififlò , ch'egli (i proponeua lèmpre co- 
me fpecc tuo, dal quale conofeendo quanto gli rcftaua_» 
da paure per arrmarc alla piena unitauone, & alla comu- 
v.. . nita- 
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nicationi con le pafsioni di lui diceua con S.Paolo : Adtm* Coìofi. 
pici fjUdtde/imt pafwnum Cbriflj in me . Pareua all'incon- r ' 
rro , che dilpiaccre gli arrecafTe ogni occafione d'accarez- 
zare pur* vii punto il corpo fuo ) come dimoilrò vna voln 
ta in particolare , quando ritiratoli con alcuni compagni 
nella Città di Verona in vn luogo chiamato Nazzaret, 
attendeua à vita molto rigorofa :• Et incominciando ad 
eflfcre quiui proueduto di quello, che gli faceua dibilo- 
gno , da Monfig. Matteo Giberto Vefcouo di quella Cit- 
tà , con pietadc , e protridenza degna dVn tal Pallore - f 
non hebbe riipetto, benché folle modcftifsimo 6c humi- 
le , d'vfare con quello Signore di quella libertà di (piri- 
co , che gli fuggeriua l'amore , c'1 defiderio , c'haueua di 
patire, e diviuere nella fua ftretta poucrtà : perche gli 
prohibì affolutamcnte il mandarle più limofinc , malsi- 
mc carne , e cole , come egli diccua , delicate . E così per 
tutto'l tempo , che vi itettero, il vitto ordinario fi pane , 
vino , herbe , legumi , e colè fimili : il qual rigore nlaf- 
sò vn poco nel tempo di Carneuale , nel quale fi conten- 
tò di nceuere quattordici oua, e certo calcio donatogli 
per limofina dal Conte Geronimo de' Ciufti principal lo- 
ro benefattore , il quale sì come teneramente gli amauay 
così haueua in coitume di fare che di quando in quando 
ritrouaffero come (cefa dal Cielo alcuna cofa in certo lo-' 
ro armario : il che quando auucniua , quafi fofle per mi- 
nirterio d'Angeli prouifto , con ringratiarne il dator d'o- 
gni bene fe lo godcuano . E quando nò con quclPhcrbe 
che l'horticello di cafa fomminiltraua paffauano la lor vi- 
ta . Vita che ben fi vede tanto più efpolta à patimenti del 
corpo , quanto meno iinmerfii nelle cure , e follecitudini 

tempo- 
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temporali. None poi marauiglia, che il Beato incredi- 
bil frutto faceffe nel poco tempo ch'in Verona dimorò : 
imperoche accommodò > fra l'altre cofe , dispareri gran- 
diffimi che paflàuano tra il Velcouo , & i Canonici di 



doli immedicabili , haueua per lettere del Secretano San- 
ga richiamato à Roma il Giberti , e Sua Santità medefi- 
ma di proprio pugno eforato l'haueua à non perderci 
più tempo. La deftrezza nondimeno, autorità, e pru- 
denza del Santo Padre Gaetano vnita alleflcmpio della-, 
fua rigorofiffima vita , eflèndo molto ben nota a quel 
buon Prelato fe che riponete in lui come l'vltime (peran- 
zc di quefto negotio : e cosi l'induflè à venir a polla da-» 
Venetiaj e non in vano; perche non perdonando an- 
tiche , a preghiere , a ragioni , & a minaccie ancora ; o 
quel ch'importa trattando quefto negotio più con Dio 
che con gli huom ini, e placando l'ira di Sua Diuina Mae- 
ftà con flagelli, e caftighi del (ùo innocente corpo , ridut 
lè quegli animi alterati ben pretto ad vn amicheuol con- 
cordia , & i Canonici per (ùo mezzo vennero à pacifiche 
Capitolationicol Vefcouoj Tanto può l'afprezza dclla-j 
vita temperata con fiiauità di coftumi . Con non minore 
rigore vifTe poi in S. Paolo di Napoli , perche più volte il 
cibo , con che fi riftoraua , era pane , e frutti (blamente . 
Altre volte poi fi riduflè alfolopane, (ènz'aJtro compa- 
natico. Tutti gl'altri fùoi (enfi , & appetiti mortificaua-j 
in tal guifà , che (èmbraua d'hauergli in fè non tanto per 
fèruirlène , quanto per reprimere gl'atti loro etiandiopiù 
nece/Tarij, e più communi. Narrafi à quefto propofito 
che l'anno I f j J. entrando nella Città di Napoli il vitto- 
. . rio/o , 



Digitized by 



DEL B, GAETANO. 

riofo, & inuittifiimo Carlo Quinto li xj. di Nouembro 
con quella pompa che fi può immaginare tiraua ogn'vno 
dalle più lontane par ci a veder cola cotanto luperba , e 
rara. Ma il noftro Beato ancor che fblo con l'accollar fi 
alla fencftra della fua cella potcflè vedere il tutto , e ne 
folle inuitato à farlo 3 non ci fi accomodò giamai > aman- 
do meglio di contemplar con gli occhi dell'anima le ma- 
rauiglie del Cielo , che con quelli del corpo le pompe del- 
la terra . In fomma in tutte le cole poneua in prattica 
quello , che in ifcritto profèlsò , cioè , (he odiaua il corpo 
fuo y come il Demonio fieffò . Parola veramente cfprefla di 
quell'odio , ch'infègna Chrifto , che habbiamo à portare 
ànoi medcfimi. Volendo inferire, che sì come col De- 
monio in nifTun tempo è lecito hauer pace 3 ne tregua^ co- 
sì conuiene forfi anche col proprio corpo : il che Benifii- 
mo egli ofleruò , di inoltrando atti di di/pregio , e di rigo- 
re verfo iè medcfimi fin'al punto fteflò della morte . Si 
come col Demonio dobbiamo ftar lèmpre lo/petti , che 
non ci voglia ingannare lotto fpetie di bene : così dal cor- 
po , che fotto fpetie di necefsità non l'induceUe à fòuerchia 
compafsionc. Il modo di difenderli da' più oftinati, c 
maligni demonij è col digiuno , e con l'cratione : e que- 
lli mezzi egli frequentiftimamente adopcraua per com- 
battere col corpo. Finalmente volle /piegare , che tanto 
horrore egli lèntiua qual'hora vedeua, e contcmplaua la 
fua carne circondare a & opprimere lo /pirico 3 qual fcnti- 
to haurebbc nel vederli Demonio . Quefto medefimo 
odio fi sforzaua d'imprimere nel cuore di quelle perfone, 
ch'egli guidaua per la via della perfettione \ sì che ad ogni 
altra colà fi poteua più facilmente indurre , che à condc- 

fceo- 



Digitized by Google 



64> .ovatv ita • • 

(tendere à qualche allargamento della difciplina religio- 
fa , etiandio quando Dareua , che la necelfità ? poteflL» 
rompere ogni legge : si come fegnalatamente auuenne in 
vn cafo particolare , Ch'eflcndo in vna delle noflre Cale 
vno da grauiffima infermità oppretfò , al quale per parer 
de* Medici conueniua prender qualche rilloro fuori del 
Conuento \ il buon Padre hebbe qucfto rimedio tanto 
lofpetto , che prima , che vi poteflè.condelcendere , volle 
tentar' ogni via poflìbile , per non eflèr'aftretto dalle leg- 
gi della necefiità i e fino con Dio nell'oratione trattò, che 
forte con marauiglia anticipatamente dalla Diuina mano 
loccorlo à quel bilbgno , si come alla fine egli ottenne-? ; 
sì che non vi fu più necelsità , che quel Fratello fi partiflè 
dall'oflèruanza Glauftrale . Dando così eflèmpio a' fuc-. 
ceflbri fuoi, che quando fi tratta di mandar qualche frar 
tello fuori dclMonaftcro à pigliar'aria ; la prima colili 
tratti quefto negotio con Dio nelloratione , per ilperi-, 
mentar' ogni mezzo anche lòpranaturale di liberarli dal 
bifogno d'accarezzare lòuerchio il proprio corpo . Il qua- 
le auuiio è poi flato pofto in Coftitutione da' Padri, or- 
Par i - ornando , ch*in quello caio l'infermo Ad orationem confa- 
**f*+ gigf* few de mele totam Tatti Generali notam faciat: de- 
tnum qu* iìle decreuerit tamquam optimum , fumma animi 
quiete, O tranquilìitate recipiat , ncque amplius T/rgeat) 
aut retjuirae . Il che non è punto alieno da quello, cho 
Ecclù r£cclefiaftico configlia , dicendo : Fili in infirmiate tua 
ne deffiicias te ipfam -, dandoti libito in preda al tuo corpo, 
& a' medicamenti humanij [ed oraDominum, tè ipfecu-. 
rabit te . A' fècolari parimente quella llrada afpra loleua 
cjrli molttare, e per eua indirizzarli al monte delia glo-. 
- . » ria. 
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ria . Il che gli venne facto con molto frutto in vna fua fi- 
, gliuola {pirituate , nominata Maria Lorenza Longa-* , 
Matrona molto qualificata j della quale eflfendo egli Gon- 
feflbre in Napoli , & imprimendo in lei di giorno in gior- 
no quelle virtù , alle quali egli *ra più affettionato , gli 
perfuafe primi quell'amore della pouertà , e de poueri , 
ri , che à luififempre tanto à cuore ; che perciò fi die* 
de à fpogliarfi de Tuoi beni , & à beneficare i luoghi pi;, 
& in particolare quel fàmofiflìmo degl'Incurabili, Spe- 
dale detto di Santa Maria del Popolo ; del che vi fi con- . 
(èrua tuttauiala memoria viua. Poi riuolcò il penderò 
( pure à perfusione del Beato Padre ) à voler fondare vn 
Monaftero di Sacre Vergini , le quali volle egli , che vi- 
ueflero fotto la regola afprifllma di Santa Chiara nell'ha- 
bito Capuccino , per Tinclinatione particolare, che al- 
lafprezza della vka portaua ; la quale quanto amaua iru 
lè , per quanto il Tuo indiano Clericale comportaua , al- 
trectantoficompiaceua veder rivendere in altri. Et al- 
la fine fece sì che detta Signora, oltre Thauere in quello 
impiegato le facoltà fue , vi dedicò ancora la propria vita, 
facendouifi monaca , doue vùlè , e morì Tantamente^ . 
Quello Monaftero poi, detto hoggi di Santa Maria in 
- Gierufilemme , s'è tanto ben confettato nel fuo 

primiero rigore, fe pur non se auanzato, 
e che è vno fpecchio eflèmplariffimo di 
v fantità , & vn refugio di ora- 

tione à tutta la Città 
di Napo- 

li. 

E MOR. 
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<ZM ORT 1 FI CAT t QN E > ET V IR TP 
interm* CAP. PU. 

* * 

QVESTA cfterna momficatione aggiun- 
k con tanca perfettione l'interna, della quale 
fi deue far maggior conta > come fine di 
quella , & alla quale fola deuono dirizzarli 
tutte le mortificationi » che efternamente fi fanno ; che 
in breue arriuò à tal fuggeteione delie lue palfioni > che-> 
non hauendo parole {ufficienti ad elplicarlo , riferirò 
quel poco , che à quello propofico dille di lui il Prato , 
Sotto i fitoi Superiori fipportau a quelle mortificationi in- 
dignità 9 ihe haurebbe fatto il più <vile x infimo njbbi- 
diente religiofò x che poteffè ejfire* Quanto fofle patiente-j , 
&: intrepido in lòpportare l'ingiurie > ancorché grani £ 
fime, così nell'hanore % come nel corpo % fi potrà bafte- 
uohnence comprendere da quello , che pati nel Tacco di 
Roma accennato di fopra, nel quale dopoché ne 1 beni 
di fortuna , de* quali era già co* fuor compagni Ipoglia- 
tofi volontariamente , non puoteeiTex'offefo dà quèlk> 
genti , infette in gran parte di brutta herefia > ma épafi 
tutte tocche da crude! auaritia > ben. due volte fu l'in- 
nocente Sacerdote afialtato > vilipelb x e ftratiato : L'vna 
da Spa^nuoli , l'altra da Tedefchi : Di quelli diremo 
prima. Eraui fri di loravn cctto Ibldato x che lunga 
tf mpo fcruidore di Gaetano era già ftato % cioè innan- 
zi ch'egli rinuntiaflè al mondo, & alle ricchezze * Co* 
ltui partendo di cafa Tiene s applicò allamilitia, & a* 
Tedclchi fuoi dell'empia herefia di Lutero infètti ritor- 

nói 
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nò ; c quindi fotco la condotta di quel mofiro infcrna- 
le Giorgio Franilpergio à Roma fc ne venne con l'oc- 
cafionc di qucll'auaro Tacco . Nel quale mentre era tut- 
to intento, e di rapire non mai litio, hebbe , non sò 
come , lèntore , che Gaetano Tiene già fuo ricco pa- 
drone , nel monte Pincio nafcollo fe ne llaua ( credefi 
nell'antica , e picciola Chiefa di San Felice , doue Saru 
Gregorio Papa fece la decimaterza Homelia al popolo ) 
c penlàndo, che Ceco hauefle per ancora quei danari, 
e quelle facoltà, che già pofledeua ; da quella fperan- 
za di preda inuitato , tolto colà tratte , con alquanti di 
quelli lìioi mafnadieri. Non fu loro bilògno di buttar giù 
le porte, ò di fmantellare la Cala , per trarne à viaa for- 
za quei di dentro, imperochc fubito i barbari ricroua- 
ron l'vfciodi quell'humil tugurio aperto, e le gli fecero 
incontro con Gaetano gli altri > non già riccamente 
adorni , ma di poucro & honefto habito chicricalc ve- 
lini. Il che fu sì come impenlaro , così à primo alpetto 
marauigliolo à quei foldati . Ma fufpicando poi , che que- 
llo folle artificio, e che loro, e l'altre ricchezze lete- % 
netterò nafeofte , vogliono à forza di tormenti , che fi 
facciano palcfi . E prima di tutti tratto in dilparte Gae- 
tano , come quello , le cui facoltà haucuano con l'ani- 
mo già diuorace , ne chiedon da lui contezza. E più di 
tutti gli altri gliera molello colui ch'era ftato fuo anti- 
co fcTuidote,.edc'più balli: il quale; lènza indugio da- 
to di piglio al nianiùctifl imo Padre , con graui minaccie 
inilà , clie manifelti l'oro . Il Beato fenz'ajera replica-» 
confetta la fchietta verità: Eller vero, che già fecondo 
U mondo, fu ricco >. jija ch'eran pattati ben tre anni, 
\-.'' E * eh egli, 
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ch'egli , deprezzando il tutto , haueua per amor di Chri- 
fto abbracciato quello poucro flato . All'hora coloro in- 
furiati , e fremendo per vederfi andar vuote le loro fpc- 
ranze , legano il maniueto Agnello con modi crudclifsi- 
mi e brutti , da tacerti per modeftia , e folleuandolo in 
alto gli danno varij tormenti . Giudichili hora, (è meri*, 
ti il noftro Beato quell'encomio , che S. Agoftino fa di 
quei Chriftiani , che nel facco de* Gothi (òtto il Rè Ala- 
rico, mentre riculàuanodi dare quello , che nonhaue- 
uano, furono martiri almeno della finta Pouertà di Chri* 
DeCiu. ftoj e per dirlo con le proprie parole del Santo : Jgui etiam 

ftio mn ^ entes fntkrt** > &m habere ere Marnar , tor- 
ti font , profitti in ter i/la tormenta paupertatent fanBam 
confitente* Chrifium confejfi funt . Quaproptcr (fr fi non me- 
nar un t ab hofiibus cadi , non potmermt tamen f ancia pau- 
pertntis cortfe/fores [me calcili mencie tortpatri. Nè mancano 
Teologi , eh mfegnano efler vero martirio il patir mor- 
te per la pouertà; come > (e non la morte , almeno mor- 
tali fu pplicij 1 offrì con incredibile patienza Gaetano , per 
.quella pouertà , c'haueua per amor di Chrifto abbrac-* 
ciato ; che quefta fu la cagione , che mone contro di lui 
la rabbia di que'maluagi \ Rendendo egli gratiea Dia 
( come fece già Santa Marcella ) che la prigionia noi 
face fi e, ma il ntrouafle pouero. La onde almeno fra' Con* 
fcuori di Chrifto, fecondo il detto di S. Agoftino, an- 
nouerar fi deue . Ma non fornirono qui i trauagU , Che 
dopoi Germani fopraggiunferovn altro giorno i falda- 
ti Spagnuoh , pure per lo fteno fine di predare , e d*vc* 
cidere . Eranfi radunati i buoni Religiofi con Gaeta- 
no in quella Chicfiuola ,~dopo , che l'hebbero al me- 
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elio , che puotero adorna di facre fupelletrili, e di lumi, e 
lampade accelè , come fe fólTero per celebrare vna lolen- 
nilsima fella: & innanzi all'aitar maggiore Itauano oran- 
do , & afpettando^inlpeto'de , furibondi foldati , con le-> 
ginocchia , volto , e collo piegaci si , che dirette , che fot 

veggono ( ne fènzafìuporc ) l'apparato feltiuo, & in cjue' 
Religiofi forfè pili allegro , & intrepido fembiante , co- 
me che non canto i gl'imminenti mali , quanto a' vicini 
beni del Paradifo fteflero penfando : Non ardifee alcuno 
di quegli empi; cosi attoniti d Vccidcr'alcuna di quella 
volontarie, e facre vittime, ma fido (dopo ceflàto alquan- 
to lo llupore ) vno di loro fi muoue , e tagliando con la_» 
fpada la fune , che fbfteneua le lampade accelè , fa quefte 
cadere , e romperfi fopra i capi de' Religiofi quiui oran- 
ti -, Vn'altro con la nuda fpada , ma di piatto , percuote 
il collo del P. D. Bonifacio , ch'egli , come fe folle vjl, 
mortai colpo, intrepidamente fòlticne , non fenza rito , 
e giuoco di que' federati . I quali vedendo , che nulla le 
minacele, &i fpauenti valcuano con quegli huomini à 
morire difpofti , fi diedero à legarli per condurli prigio- 
ni , & ì caricarli. intanto di mille brune ingiurie, e vil- 
lanie . Furono prima tratti à S. Iacopo , le cui vicine ca» 
fè erano fiate occupate da principali Spagnuoli ; poi li 
condufTero in certe picciole camerette del Vaticano fòpra 
I'Horologio , con penfiero di macerarli poi in piùofcu- 
re carceri. Mentre, che vari j infiliti in quelli luoghi i 
buoni Religiofi patiuan», non rcfUuano di tentare fè-> 
con le loro pie efòrtationi poteffero rifùegliare ne cuori 
di que* barbari qualche (cincillà di pietà , perche ricono- 
j E 5 fceflero 
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(ccflcro i loro errori . Ma non confcguirono altro , (è non 
che per tedio delle loro libere riprenfioni da (è caccian- 
dogli y deltinarongli à più ftretta prigione , fin che no 
oteflero cauare qualche (omma di danari , & eglino (o* 
oil Breuiario haueuano : Il quale operò Iddio , che ncU 
la prigionia giouaffe loro più che non haurebbono per 
auuentura fatto le ricchezze. Il cafòfùcosì. Haueuail 
Capitano di que' fòjdati inuitato feco , e riceuute là nel 
Vaticano fopra l'Horologio ad vn lauto conuito vn Co- 
lonnello Spagnuolo ; e mentre che quelli fè ne ftàiiu 
quelle ftanze afpettando lliora del pranzare , pargli dV- 
dirc vn non so che fufurro , come di perfonc , che facro 
preci cantaflèro . Di che richieftane la cagione all'hofoL- 
te (ho > Eh , difc'egli , fono alquanti Chierici , parte della 
noltra preda . Pregalo il Colonnello , che glieli facci ve- 
dere j e fubito apertalifi la porta della carcere , vedo 
Huomini d'età, e di coftumi maturi , che recitauano il 
Diuino Vfficio , con tanta compofitione., e religioftrà, 
che parueli di mirare tanti Santi . Et in vero tali li vide- 
ro Paolo, e Siila nella carcere appunto di Filippo , cele- 
branti leDiuinelodu Da quello iiluftrefpettacolo com- 
i-nodo il Colonnello , e difpiacendogli , che perfone così 
da bene fi ritrouafTero in tante calamità , & in tanti ma- 
li , fece grande inftanza à quel Capitano , perche li libe- 
rante, douendofi giudicare ( diceua ) affetto innocenti 
quelli , che fin neìle carceri ofTeruan* i loro facri , e reli- 
giofi riti . Ne fi rendendo però fàcile ad afTentirgli l'ofti- 
nato huomo : Io non pigUerò in cala vòftra , di/Te il Co- 
lonnello , pur vn boccone , fc non lafciatc fubito andar 
liberi coftoro . E cosi finalmente fi lafciò indurre à farlo, 

■ J - tanto 
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tanto più che vedeua difpcraco ildiflegnodi poter caua- 
re da que* prigioni alcun danaro . Quello (èrua per (àggio 
della patienza, e fortezza d'animo del noftroB. Padre , la 

3uale fu ofleruaca in lui nelle altre occorrenze - cosi gran- 
e , che non Colo non fi dimoftraua turbato , ma ellerna- 
mente anche giubilaua , e fi vedeua allegro , ponendo in 
prattiea quella fcntenza , che per fua continoua memoria 
tencua appre/Ib di le notata j he è quefta : Vera ($* irufli- 
mabilis fpiritualis uin Ut iti a e fi , appetititi fimilttuàinis 
corda e> corporis I E S V y nullo alto pr&mio expeci 'ato iux- 
taillud Pauliy Ego non folum alUgari ,fed mori par atus fum 
prò nomine' Domini 1 ES V . Ne meno fingularc fu egli 
neirybJbidicnza , facendo fempre più volontieri la volon- 
tà d'altri, che la propria . Onde douendo partire da Ve- 
nctia, perlaPrepofituradi Napoli, e rimettendo/1 à lui 
gli altri Padri per l'elcttione del Compagno, non volle 
nominare alcuno ; anzi riuolto alSantiifimoCrocififlb, 
pregò il Signore , che infpiraflc ne* cuori de Padri di dar- 
gli quello, che foffe più contrario al fuoguilo . Efleguì 
poi con tanta prontezza quefta vbbidienza , che fe bene-* 
erano all'horai caldi grandi, e lallazione aliai contra- 
ria al far viaggio , non per quello redo di porfi immanti- 
nente in iftrada . E perche quefta gita era per efTecutionc 
d'vn Breue di Papa Clemente Settimo , che all'hora tene- 
ua la Sedia di San Pietro , nel quale comandaua , cheli 
trasferùTcro alcuni de 1 noftri Padri in Napoli ; fe n'andò 
co* luoi compagni à dirittura à baciar' il piede a Sua San- 
tità . Il Papa veggendoli , dille loro : E doue andate à mo- 
rire in quelli caldi ? Al che rilpolè ; Vollra Santità così 
hà comandato, e noi non ci curiamo di morire per non-» 
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effere difubbidienti . Rifpofta , che merita in gran parto 
quell'encomio dato da Seucro Sulpitio al Vefcouo Turo- 
nenie S. Martino > 0 uirum ineffabilem nec labore uiSuntj 
me morte uincendum , hauendo egli vinto per mezzo della 
fua vbbidienza , e per Miumiltà fteffa , che di fe poco , ò 
nulla lo faceua promettere , quella ripugnanza , che pri- 
ma fentiua per le gran fatiqhe , e difficoltà > che (èco que- 
llo negotio recau a \ sì come chiaramente fi può dalle pa- 
role grauiffime del Breue Pontificio diretto {penalmente 
alCarrafa, & al noftro Gaetano , raccorre -, delle quali 
perciò riferiremo qui alcune delle più notabili in nottra.» 
volgare fàiiella traportate . Dice adundtie : Volendo noi fi- 
disfare quanto nel Signore pofftamo alla VoSIra deuothme , in 
quella guifa ridondiamo alla uoHta Smanda . Che douendo 
*Noi per Diuin precetto dare a ciaféuho , che chiede : fi che co- 
firingmdoci oleum a far mille paffi» dobbiamo in fua compa- 
gnia farne altri due mila : Et ependo ammaeflrati da Taolo 
Apoìlolo a ricercar no* tirittreffs polir? } ma quello di Giesù 
(hrifto\ sì com'egli testifica ethauer ricercato non quello, ch'i 
Juo utile ,ma quello, eh a ptò dimoiti ritornaua> perche fi foli 
uaffero - y douete ancor uoi prenderti qualche poco difatka , *r- 
c io che poi fiate fecondo il Diuin precetto > fruire all' utilità de 
prò fimi . Che s % auuerrà y che vi s'ojferifca alcuna cofa 3 la qual 
Vi paia, che fùperi eoi pefo le Uofìre fòrze, non dóuete nella V/W 
m vofira confidare , ma in quegli > che nella mifiricordia e ria 
co, e che ad ognuno dà copio famente fenzjt rimprouerare , e fà 
parlare i fuoi Predicatori con grand' efficacia , Per tanto } acciò 
che non ifiUteyiù angu/liati, (gjr ondeggianti in perpleffi pe n fie- 
ri ^nafeondendoui fitto il velo dell'ambiguità-. Con precetto vi 
comandiamo in uirm di fama ubbidienza , che alla detta 
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Citta di 'Napoli guanto prima mandiate alcuni de moflri 
Cbierià , i quali debbano riceuere cfualft voglia luogo , che of- 
ferto It farà i (jìf in quello feruendo al Diutn culto , (§f alla fa* 
Iute delle anime fecondo glinflituti Clericali^ e le uoflre lodeuo- 
li Confiitutioni , pofimo nel virtuofi effercitio fruire ali 'Alti f- 
fmo , 0*c. Hebbe dunque il B. Gaetano fopra ogni altra-* 
cofa a cuore quella virtù dellvbbidienza, che comprende 
ogni interiore mortificationej e sì la ftimò , che defìderofo 
di propagarla nelle anime , quando fe gli porgeua mini- 
ma occafione , con parole efficaci altrui la perluadeua_» : 
sì come fcriuendo a Tua Nipote , e pervadendole quel 
diuoto eflèrcitio , che tanto bramaua in tutti , ch'era la_» 
frequenza del Santiflìmo Sacramento dell'Altare , in par- 
ticolare per vnoccafione , che quella Signora haueua , eC- 
fendo vicina al parto j per condimento di quella digniffi- 
ma attione ricerca da lei, che l'accompagni con Tvbbi- 
dienza ; dicendo così : Io ti arringo , fe mi ami , che ti di- 
fponghi a queflo , ($* aftringhi tuo marito , che te lo comandi , 
ma che poi lo facci volontariamente , non per fuo , i mio riflet- 
to .Dandoli così vn bel documento, che fenza Ubbidien- 
za non ardifea ne anche di comunicarfi . Il che tanto in* 
uiolabilmcntc s offerua nella religione da lui fondata, che 
non folo Chierici , ò laici non ardirebbono d'andare alla 
Sacra Menfa fenzala benedittione del Prelato , ma ne an- 
che gli fletei Sacerdoti , che cotidianamente celebrano . 
Chi poi si quanto vnita fia , e famigliare dell' vbbidienza 
la (anta Humiltade , potrà ageuolmente comprenderei 
quanto in quell'altra virtù fofTe eminente . Era egli hu- 
milifsimo con tutti , fottomettendofi ad ogn'vno pronta- 
mente . Godeua d'effercitarfi negli efferati] più bafsi , & 
> abietti. 
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abietti . Egli era il primo a pigliar la /copa per feopare-* 
la cala . Non haueua a fchifo lauare i panni Iporchi : Con 
grandiffima carità, & humiltà infieme feruiua a gl'infer- 
mi , & appellati ( quando occorfe tal'influcnza in Venc- 
tia ) i quali fi compiaceua cibare con le proprie mani , & 
indefcfTamcntc afliftergli : il che fi vide particolarmente 
nelle graui infirmiti d'alcuni de noftri fratelli, co* quali 
conuerfaua con tanta burnii t a , che quefto lo rendeua gra- 
tiffimo a ciafeuno . Tutto ciòproccdcua dall'humile fcn- 
timento , c'haueua di fc medewno , non riputandofi buo- 
no à nulla -, ma molto più dall'affetto della carità , la quale 
dà vita , e perfettione à tutte le virtù -, ma fcgnalatamcate 
rende verace quella dell'humiltà ; fi come egli haueua-* 
non meno im pretto nel cuore che c/predò in carta con-» 
quefte parole : Duplex eli humtlitas : vna quam parit <veri+ 
tas > alia (juam format charitas . Vera efttlla ejua efiutr- 
tutù , & charitatis amore ; che perciò era fòhto a racco- 
mandarli alle orationi degli altri , i quali chiamaua veri 
fèrui del Signore, a di (tirinone di feiteflò, che riputaua 
eflcr feruo inutile , e di niflun rilieuo . Il qual lentimento 
non perdeua ne anche quando per lo fuo zelo gli occor- 
rcua di riprendere , e d'ammacftrar 'altrui ; ma quefto lo 
faceua talmente , che maggiorerà il frutto d'humiltà* che 
in (è cagionaua , che quello , che nel riprefo & ammae- 
ilrato \ sì come trattando con vna perfòna fpiritualmenrc, 
c pervadendola a difprezzar'il mondo , come che in eflb 
niflun vero contento fi pofia hauere , proruppe fùbito a 
dire ; // tutto ho prouato per la mia infinita maJitia ; per non 
inalzar se mentre abballa u a altrui . E (Fendo venuti in Na- 
poli per vifitarlo alcuni fiioi parenti con quel decoro , che 
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conucniuà alla nobiltà della fua famiglia , l'amatore del- 
l'humiltà, vedendo , che ciò ridondaua in fua honoreuo- 
lezza , co(à da lui fuggita , fi nafcofe , e non volle ferfi da 
loro pur vedere . Nel che dimollrò al viuo guanto amaf- 
fe la virtù dellhumiltà , poiché quella eli refe facile il fu- 
perare l'amore , che naturalmente Cuoi portarfi a paren- 
ti . Nè folo fi guardaua dall'inalzarfi vanamente , ma à 
bello ftudio procuraua di renderfi vile negli occhi altrui : 
e (è fuiTe ilato potàbile , degno anche di fcherno . La on- 
de hauendo vn difetto naturale al piede , per dar occafio- 
ncàgli altri di burlarfidi lui, fuolferuato, che quando 
ftaua in conuerfationc inalzaua , con religiolà modeftia_» 
però | la velie quanto bailaflè à dheoprire il mancamen- 
to , chaueua nel piede. Così calcaua egli ilcapoorgo- 

fliofo della fuperbia , e fi feruiua di quello piede feoncio 
el corpo per fcacciar dall'anima quel tanto da lui abbor- 
rito della fuperbia, di cui diceua il Profeta: D^on n>cni*t pf } y. 
mi hi pes Jkfcrbid : e quando in eflètto rimaneua priuo di 
qualche honore , fi conofceua bene per l'allegrezza , che 
ne dimoftraua quanto di mala voglia l'hauefle prima ac- 
cettato, e tenuto: il che particolarmente fi vide ciuando 
fini la Prcpofitura di San Paolo ( alla quale fò poi di nuo- 
uo riaffilino) perche ogn'vno reflaua ftupefatto dell'in- 
folita fella , che fàceua , dando auuifò di ciò , come fe ha- 
uefTe vna gran dignità , & vna felicifsi ma nuoua riceuu- 
ta . Quando fenueua alcuna lettera , la fua fottoferittionc 
era quella, Gaetano mi/èro Pretc.Tanto indegno del Sacer- 
dotio fi riputaua, che quando nel commun parlare gli 
veniua occafione di rammentar il giorno , nel quale ha- 
ucua detto la fua prima Mefla, fòleuadire: In quefh tal 

gionto 
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porno io commifi quella gran fùperbia . E fè verlb del profsi- 
mo tant'humilmente fi porcaua , in qual'abiflb non fi 
profondali a trattando col tuo Signore Iddio ? Haueua_» 
egli Tempre dauanti à gli occhi delpenfiero il fiio nulla, 
sì come fi sforzaua di tenere dauanti gli occhi del corpo 
quefta notabil fèntenza : Omnis perfeEhonisianua > confi* 
matioq.eftcogitatio fi diuinis indigno* benefici]* , ffi ejuodbo* 
na <]tt£ Deus fa.cn nobis nullam heéent rationem ex nobis > [ed 
Jolum frocedunt ab infinita Diurni nummi s boni care . Si può 
comprendere quanti buoni frutti d'altre virtù da que(ta_» 
radice procedefsinoy delle quali però non dirò altrove non 
quello, che i fùoi contemporanei oculati teftimoni della 
tua vita diceuano j cioè , Che era in tutte le fue attioni ta- 
le , che con le parole , e con la vita fi può dire, che fìuTc 
vn'eflemplare di tutte le virtù . 

O R A T I 0 N E, E D E V OT I ON E, 
($* Grafie ottenute per metlp loro . 
CAP. FUI. 

■ • ■ < • . . 
R A l'altre virtù , che furono molto à cuore à 
quefto noftro Beato Padre , fu Tvnionc con- 
tinua, e la perpetua conuer fanone , c'haueua 
con Dio Noftro Signore,col mezzo dellora- 
tione : nella quale era tanto frequente , e così immerfb, & 
afforco, che pareuapiùtoftovno di que celefti Serafini , 
che continuamente afsiftono nel Diuino coietto , e fcnza 
giammai celiare , lodano il fìiofànto nome, la fu a diui- 
na bontà ; che vn'huomo terreno, bandito , e rilegato in 
quefta valle di lagrime , e di milèrie . E fe in nifluno s'au- 
*•» i uerò 
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uerò mai quel detto del Saluatore : Oporut femper orare , Lur.m 
& nunquam deficere ; vno ne fìl egli per io continuo llu- 
dio, &c effercitio dell'oratione ; nella quale confumaua_> 
quafi tutto'l tempo della notte , e del giorno : perche le- 
uatone pochiliìme hore , die concedeua per dormire al 
fìio corpo , tutto il rimanente lo fpendeua in continoua_> v 
oratione . Si ritrouaua fcmpre prefente nel Coro notte , c 
giorno à gli Vfficij Diuini , recitando tutte l'hore Cano- 
niche , con perpetua affiduità, in compagnia de' fuoi fra- 
telli ; proferendo con molta allegrezza di (pirico , e giu- 
bilo interno i facrofanti Salmi Dauidici : anzi che, dato il * 
légno del Mattutino^ primo, che comparile in Coro era 
lui : finito lvrlìcio , e 1 oratione , che da tutti li fì in quel 
tempo, nonfipartiuadalCoro, ina afpettaua , cheve- 
nifTe il tempo della fua Metta , la quale ioleua celebrare-* 
immediatamente prima , che in Coro li cantaffero l'ho- 
re di Prima , Terza , e Sefta . Indi tornando pure all'ora- 
tione afpettaua il fegno della commune menfa , alla qua- 
le con eflèmplarità affifteua . Sì che tutta la mattina la.* 
pallaua ò in oratione , ò in Salmodia , ò in Meflfa . L'vl- 
timo anno della fua vita , e nell'vlcima vecchiaia facen- 
do viaggio da Roma , a Napoli , doue andaua Propofto , 
la fera della Vigilia dell' Afcenfione giunfe a gran notto 
adAuerfo Citta difcofta da Napoli otto miglia, ftrug- 
gendofi per defiderio d'efTere prefente al {bienne Mattu- 
tino della feftiuità co* fuoi fratelli in Napoli , parendogli 
di douer far con molto più diletto viaggio verfo il Ciclo 
col fuo Signore, che nonfaceua in terra > non volle-* v 
prender alcun ripofo in Auerfa, ancorché fuffe fianco, 
ma camminando di notte giunfe ì Napoli , doue appena 
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depofte le vefti da viaggio andò fubitarnente in Coro per 
orare , c cantar con gli altri il Mattutino : il che si come 
a lui fommo contento , così a tutti i Padri arrecò e confo- 
larionc, & edificar ione, cmarauiglia grandi&ima. Per 
qucfloamordclioratione, benché l'amor del profsimo 
lo tirafle molto all'attione , fu fegnalato nondimeno nella 
retiratezza , e folitudinc , non s'intromettendo in negotij 
di lècolari , benché molto ne fune pregato , fe non erano 
meramente fpirituali , & appartenenti à Rcligiofi . In-» 
quel tempo , che ftaua in Cella fi ritrouaua quafi Tempre 
ad orare ; & in quella oratione , come più fecreta , e non 
elpofta a gli occhi degli altri v'accompagnaua gemiti , e 
fofpiri ; co* quali , quafi con tante làette infocate , feriua_> 
dolcemente il cuore del fuo amato Dio , e con la pioggia 
abbondantnsima delle lagrime fi sfbrzaua di fpegncre-> 
l 'incendio de'Diuini caftighi , e la fiamma de' peccati, & 
abufi del mondo . Ne' tempi calamitofi del facco di Ro- 
ma, quando gli altri ricorreuano all'armi, ouero ana- 
fcondigli , per difenderfi , egli tutto fi diede all'ora tione, 
nella quale tanto attento fè ne ftaua , quando vennero 
fu riofi mente que'fòldati (come dicemmo ^chenonpa- 
reua , che pur ne fèntiiTe il rumore : Onde fi vide cornea 
non iolo l'oratione era il (uo refugio ne* cafi più pericolo- 
fi , ma ancora il fùo porto ne' mari più procellou . Dello 
lìefio mezzo fi feruì poco dopo, quando infieme co' com- 
pagni ftaua dubbiofò , che partito doueflè prendere dopo 
quella horribilifiima ftrage ; perche prioria , che fi rifol- 
ue/Tcdi partir da Roma, fi diede all'orationc, la quale 
gli ièruipofeia per fedeli/sima carta di nauigare , fino che 
felicemente fi ricourarono in Vcnctia 7 deuotameritedàii 
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quei Signori accolti, & accarezzati: E quando ancora^ 

da Venetia gli conuenne trasferirli a Napoli , contro 
repugnanza > ch'egli vi tiaueua ( dubitando per la fuahu- 
mikà > che non potefle corrùpondere alTalpettatione di 
quei Signori Napolitani ) oppofe lo feudo dellorationc % 
e reftò vittoriofo. Ne dubitaua punto di reftar 'inganna- 
to in quelle cole > cheoperaua eoa 1 aiuto dellorationo > 
Colico a dire bene (peiTo col Salmifta: DecUratio firmo- PTitS. 
wim tuomm illuminat , & intellcEbun dat paruults : per lo 
che non veracofa , che tanto perfuadeffe a gli altri, quan- 
to la frequenza del SantiGimo Sacramento (come hab- 
biamo detto di (òpra) eleffercitio dellorationc. Onde 
difcomndo vna volta de' fauori grandi , che ci fa Iddio 
Noftro Signore, proruppe in quelle parole per l'appun- 
to : iJohbUmo fempre rtngratiarlo> amarlo , vbbi dirli , e féar 
con lui piìt {pejjbyche fi può. Dottrina, che molto più la-» 
per/uadeua con l'opere di quello , che la /piegane con le 
parole . Che veramente a chi lo contemplaua in quei con- 
tinuo effercitio d oratione , cagionaua grandifiima ma- 
rautgha, parendogli quella maniera di viuere colà più 
tofto da Compreniore , che da Viatore . Quinci nafceua 
in lui vna conformità grande , e compiacenza neldiuin 
volere, e pareua appunto adempiici in lui quello, che 
dine S. Paolo : Qui adhtrct Dea ninui fpiritus tfi : Vna de- z>Cor. 
licatezza di fpirito > e tenero tentimento di Dio > perche 9 ' 
fe la qualità de' cibi coopera alla qualità della complete io- 
ne , e 1 cibo delicato cagiona delicato temperare ento ^ ta- 
le pofsiamo affermare , che fuffe il fentimento di Dio iiu 
quel cuore , che non fi cibaua d'altro , che dello itelTo Id- 
dio •> Vna piaceuolczza , & affabilità con gli altri , impa- 
rata 
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rara nella fcuola dell'orarione -, Vna riuerenza , e 
che s'haueua guadagnato appreflb di tutti, forfc come fi 
dicedi Mose, ex confort io fermonis Dei . Ma (òpra ogni al- 
tra co(à l'efficacia grande, conia quale gli ve aiuano be- 
nignamente conceduti molti fauon fingulari, 6c cftraor- 
dinarie gratie da quel Signore , che come dice Dauid : 
p j> H ^Z/oluritatem timentium fi faeiet , & deprecatimem em$m 
exaudtct. Talcfò quello, che occorfe in Napoli mentre 
habitaua co' fùoi compagni nella Contrada detta Gieru- 
ftlcmrae , in quella Chie(à nominata Santa Maria della 
StaUetta : Che vn fratello nell'andare fuori diCafà, in- 
ciampò nella ferrata, che era in terra innanzi la porta 
della Cala , e s'impiagò di tal maniera vn piede , che do- 
po alquanti giorni rtfoheroi Medici di volerlo tagliare, 
Al che opponendofi il Beato Padre , i Medici fi proietta- 
rono , eh era neceflario il farlo , e quanto prima . Il buon 
Padre li pregò , che dirTèriflero ikaglio per vn giorno al- 
meno : e così fu fatto . La notte il B. Gaetano aflai delira- 
mente entrò nella Cella dell'infermo , e gli fcioliè le ben- 
de, ma non potè eflcr tanto deftro, e leggiero, che l'in- 
fermo, dal gran dolore tenuto defto, non lo fcntiffe : à cui 
H buon Padre diflè , che fleflè di buon'animo , e fi racco- 
mandaflè di tutto cuore à San Francefco \ così icgnollé il 
piede col legno fantifiimo della Croce, e legandolo co- 
me prima , fece vna profonda oratione, e poi iè n'andò» 
La mattina ftguente venuti i Medici co* ferri , & altri ap- 
parecchi , per tagliar il piede , fcioltc le fafcie , lo ritroua- 
rono tanto migliorato, che lafciaci i ferri , mutarono 
penfiero, non lènza loro gran marauiglia, eftupore; 
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P iù mira bile parmi il fatto occorfb nella Cafa di S. Nico- 
lo di Venctia , douc , effendo vii fratello , non fi sì per 
cjual noiofo accidente, caduto in infirmiti di pazzia».» -, 
non fi trouò mai rimedio veruno , per redimirlo nel pri- 
miero ltato delia fua natiua (imita corporale : Onde ha- 
uendo i Padri deliberato dimandarlo, per configlio de 
Medici , fuori della Cittì per mutar aria , la delibera- 
tionc loro non pareua , che al B. Gaetano fulle molto 
grata, auucnga che per fua modeftia vi concorrerti, an- 
coragli . Effendo adunque determinato il giorno , quan- 
do il fratello infermo doueua andar fuori, per godere il 
beneficio dell'aria , deliberato il B. Padre di ricorrere con 
tede all'aiuto Diuino , la notte auanti fi pofe tu oratione, 
& hauendo chielìo in grafia al milèricordiolò Iddio , co i 
tutto il caldo affetto , la falute dell'infermo ; vfeito di 
Celiala mattina per tempo, prima, che egli intendere 
nuoua veruna dello (iato , in cui fi ritrouaua l'infermo, 
ditTc al P. D. Gio. Antonio Prato quelle parole : // Signore 
m'ha per fua mtfericordia effaudtto , e concedutami la gra- 
tta per qucHo pouero fratello. Quello auuifonon fu sito- 
Ito vdito, che andati alcuni Padri alla Cella dell'infer- 
mo il ritrouarono , non folamente migliorato , ma così 
tutto in ceruello , c perfettamente guarito, che non oc- 
correndo più di mandarlo fuori , perfeuerò nella d fi- 
derata fanitì, di maniera, ch'egli fu promofTo al Sa- 
cerdoti . Cola che di doppio ftupore riempi gli animi 
di chi ofleruò quello fatto > l'vno per hauer veduto vn'in- 
fermitì sì grande , rifonata sì prelìo , e sì perfrttamento , 
lenza tocco, ò legno, od altro, che richiedefle la prefènza 
corporale di chi (colfauor Diuino ) l'adoprò^ ma lolo con 
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l'orationc, che penetra i Cieli , penetrò alla Camera del- 
l'infermo, e lo guarì: l'altro, chequefta gratia concef. 
l'ali da Dio fofle mentre à ciafeheduno era occulta , pale- 
iè e nota al B. Padre , dicendo quelle parole , // Signore 
mei ha conc(ffb; che quanto fi può credere arguirono ri- 
uelationelopranaturale , come leafficurato iufle dalla.» 
Diuina Clemenza della gratia oteenuta . Benché tulle co- 
sì efficace la fùa fola oratione , la congiungeua però il più 
delle volte, per 111 umiltà tira , con la dcuotione delle co- 
• fe lacre , e de* Santi del Paradtiò: Se pure non lo faceua 
per ricoprire in quefto modo la fua virtù ; fi come fi leg- 
ee haucr fatto San Gregorio Vefcouo Turonenfc , il 
cjualc portaua fempre (eco reliquie di Santi , per attribui- 
re a quelle i miracoli, che il Signore (oleua fare conti- 
nouamente per mezzodì lui; e S. Eligio VefconoNo- 
uiomenfe chegentiliiììmamente diiiimulaua quelli , che 
egli faceua . Gosxfèce il B. Gaetano, mentre ritrouandofi 
in mare nauigando da Venetia per Napoli , forfè vna ter- 
ribile, e furiofa tempefta, per la quale Igomemandofi 
osm'vno, & ogni fpcranza della fua vira perdendo, egli 
come Pilota prattico degli Iiumani accidenti ; ricorfe alle 
fue druotioni , e dato di piglio ad vn'Agnus Dei benedet- 
to , confidando nella virtù di quello, lo gettò con dcuo- 
tione nel tempeftofo mare ; il quale fi vide all'Inora , quafl 
che vn freno tuffe porto al fuo ltraboccheuole furore, pla- 
carfi» e domarfi in guifa , che riconobbero tutti quefto 
inafpettato beneficio dalla diuotionc del Beato Padro * 
Così fece anche, pure conladiuotione, mirabil'errato > 
dando egli in Venetia -, doue eflendo vna Gentildonna ca- 
duta grauemente inferma , fi ritrouauahormai intanto 
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cattiuo flato della fua infermità , che di/perata da' Medi- 
ci la iàlutc di lei corporale j pareua, chcrimafa conia»* 
fola fpcranza della fàlute dell'anima nel fuo Signor'Id- 
dio , d da loro rutta abbandonata , altro non afpettaflo , 
che di rendere lofpirico al Creatore: Onde cfìcndo Ila- 
to chiamatoli B' Gaetano per conloiarla in quellcilrc- 
mo, aiutandola à ben morirei poiché egli l'hebbe ef- 
lortata à i imetterfi tutta alla volontà di Dio , facendo 
Chnllianamentc quel paflo, e datole tutti quegli fpiri- 
tuali aiuti , di cui ella potcua eilèr capace , nello itato 
ou'tlla fi trouaua-, le porle vltimamente a bere in vn^ 
cucchiaio vn poco di liquore della Manna dtl gloriofo S. 
Andrea Apoliolo , Ja quale dal (uofantifsimo corpo na- 
feendo lcaturifcc, e. pattando per vna canna d'argento, 
& in vna razza del medefimo metallo confcruandod, 
continuamente (orge . L'inferma adunque non hebbe sì 
tòlto per mano del Beato quello fan to liquore prefo ; 
che lentendo fubito il miglioramento, non iolo fi co- 
nobbe per alThora fuor di pericolo della vita , ma poco 
appreflo da quella infirmiti tutta libera . A quello Apo- 
itolo dunque egli era fuor di modo deuoto j compiaceli - 
dofi molto di celebrare la Mclla (opra il Tuo Altare^ , 
quando non l'haueua da celebrare all'Aitar maggioro. 
Non minore era la diuot ione , che portaua al Principe 
degli Apolidi San Pietro, il quale prelè per Protettore 
particolare della Religione da lui infticuita: Doue per- 
ciò , nella forma della protezione , à San Pietro (penal- 
mente s 'indrizzano i (blenni voti : Et a' fuccelTori di lui fiì 
unrodiuoto, che volle, & ottenne, che quella Congrc- 
gatione folle immediate fuggetta * c dipendente dalla,, 
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Sanca Sede , dalla quale hà fèmpre riceuuti fegna latitimi 
fauori , e Priuilegij tali , che il famofifsimo Dottor Na- 
ro. 3 . uarro confefla , che per la loro ampiezza difficilmente^ 
Condì. {J farebbe indotto à crederli fe veduti egli fteflo non gli 
fccr.Ec haueflè . Tra Santi Confeflori era luo particolare deuoto 
def.cof. il Serafico S. Francelco, perrilpetto della pouertà gran- 
de, che /corgeua in quello gloriolò Santo, vero dùpre» 
giatore delle ricchezze terrene , & à tutto fuo potere s m- 
gegnaua daflbmigliarfi à lui, il che con quanto mag- 
gior ardore egli faceua , tanto fe gli accendeua maggior- 
mente l'affetto della vera diuotioneverfo diluir del che 
non poteua trattenerli* di non dar maggior fegno , quan- 
do Santa Chiefa celebra la fèlla di quello Santo, con fo- 
lcnnizzarla egli con molta pompa , e con tenerezza tan- 
to grande di Ipirito, che ic gli conofceua nel volto, che 
il (uo cuore ardeua nell'amore di quello Santo , tanto più 
che in lui contemplaua racchiufo il ricco teloro delle là- 
crare Stimmate , legno elùdente del fommo amore , che 
Giesù li portaua . Quinto riuerilTe la Reina de' Cieli , ed 
ifcambicuolmente tulle da lei amato, ce ne fò certo, & in- 
dubitato tellimonio la grande humilcà , la quale sì come 
glielo rendeua fimile,così ancora ne lo fece diuoto.Quan- 
do incominciaua à fcriuere , dopo regiftrato il nome lùa- 
uilìimo di Giesù apprello poneua il dolessimo di Maria_r, 
nel nominare Chrillo , per maggior condimento di dol- 
cezza loleua aggiungerui , figliuolo di Maria Vergine ; e 
quafi Tempre lo chiamaua in quello modo . Per ottenere 
qualche grada dal Cielo pigliaua ù mezzo di Maria , che 
il tutto può apprello Iddio: Per confolar' alcuno gliper- 
fuadeua , che ricorrere al Patrocinio di quella potente^» 
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Auuocata : Per prepararli alla Santa Communionc , non 
volcua miglior mezzo , che la Vergine Santa : Se la prc- 
fenraua auanti tutta pronta , e dcfiderofà di fauorirci , 
co'l fuo bambino nelle braccia , ma che volontieri lo dà 
a noi: Terribile contro i Demoni;, e dolciffima in no- 
ftro fauore . Se perfuadeua ad alcuno , che facefle vn pre- 
dente di fe fteflb à Chrifto , fbggiungeua, & alla fua Glo- 
riofifsima Madre . Haueua poi così grande affetto di de- 
uotione verlo il dolessimo miftero della Natiuità di 
Chrifto Signor Noftro, che in quella Sacratifsima notte 
fi compiaceua molto di fentire alcuni fuoni paftorali ; e_> 
come di San Francefco riferifee S. Bonauentura , Chc_> 
nella fte^a notte , quando volle celebrarla folennifsima- 
mcnte fi rappreiéntò quel diuoto miftero con le fèm- 
bianze ellerne del prefèpio , del fieno, del bue , e della- 
finello i così quefto Beato Padre , nel quale regnaua lo 
fpirito dell'humiltà nudrice della diuotione , con le voci , 
eco' fuoni pa dorali eccitaua l'anima fiia à contemplarlo 
affettuofamente . Ma la fua principal diuotione fi feorge- 
ua ripofta in quel Sacramento , che sì come è più dolce , 
così è più degno ancora di tutti gli altri, per contenere-» 
in fc la perfona fteiTa dell'Autore de* Sacramenti Chrifto 
Signor Noftro . Quindi auucniua leflòrtar altri con tan- 
ta inftanza , e fèmore a frequentarlo , come riabbiamo 
detto. Quindi loftarui tanto di continuo , come inna- 
morato, dauanti , che quafi mai non era ritrouato in altro 
luogo , non fi fapendo fiaccare da quello • Quindi quel- 
l'incili narfi prorondifsimamentc , e con notabilaftetto 
nel paflargli innanzi , e mille altri fegni d'eccefsiua diuo- 
tione . Ma nel celebrare era degna cofa da vedere coiu 
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guaina diuotione egli il facelTe ogni mattina per lo più a 
quell'Altare doue il Santifsimo Sacramento fi con(crua_j. 
Prima, che celebraflefi riconciliaua con grand ifsima_» 
humiltà , e per preparatione fàceua almeno quattro hore 
d'ora tione , & il più delle volte fette , & otto , e quello 
continuate : Ne ragionaua mai dalla fera , dato il legno 
dcll'Aue Maria , fino che non haueflè celebrato , e fodifc - 
fatto alla fua diuotione : Sì come fi dilettaua egli di offe- 
rire ocnii mattina il Santo facrifìcio , cosi bramaua cho 
ogn'vno legitimamente non impedito ciò coftumaffe . 
Per lo che efTendogli venuto all'orecchio ch'vn Prelato 
di molta Itima , e di gran perfettione differiua più giorni 
il dir Mclìa , non rifparmiò alla fatica d'vn lungo viag- 
gio da Napoli infino a Roma ( poiché lo fpirito che in lui 
era quafi veloce ruota ageuolmcnte lo fpingcua fecondo 
ilDiuin (cruigio in quella, & in quella parte à guifa di 
fòlgore corufeante ) andò dico infino à Roma lolo per in- 
durre quel Prelato à dir MelTa ogni giorno-, e ciò con.» 
frutto eileguito appena fermatoli vna notte ritornò fubi- 
toà Napoli. Et è di non minor marauiglia, &eflempìo 
quello , che in lui operaua quella diuotione , c'haueua_» 
al Santifsimo Sacramento , che come in fimile occafione 
fi legge di S. Tommafo d'Aquino , che le bene era lem- 
pre impedito ne' iludij della Sacra Teologia, a* quali con 
tanta gloria di Dio , & beneficio vniuerfale di Santa-* 
Chicfa attcndeua , non per quello lalciaua perlua diuo- 
tionc particolare dopo celebrata la Santa MelTa feruirne 
vn'altra; così egli, benché occupatiftimo, eperfona di 
tanta ftima perla 6ma di fintiti , e perii talento, c'ha- 
uea nel configliare , c confortare gli afflitti , che à lui fa- 
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ceua ricorfo tutta la Città di Napoli ; ad ógni modo fi di » 
lcttaua canto dell'abbellimento della Chicli , & degli al- 
tari , che bene fpeflo fi conipiaccua d' impiegarfi nel fer- 
uigio di quelli , adornandogli egli medefimo con molta 
diligenza e garbo . Quello culto efquifito lafliò talmen- 
te impreco nella dia Religione , che come hanno oflcr- 
uato perfone d'autorità, non poco vtile hi fatto all'accrc- 
feimento del culto diuino in quelle Città , nelle quali s'è 
dilatata , auanzandofi con (anta emulatione fra di loro 
gli altri Ecclefiaftici, all'eflempio di quella , con politez- 
za maggiore , con prediche , & amminiflrationc de* Sa- 
cramenti più frequente, & altre deuotioni , che non L\~ 
ceuano prima . Nè voglio lafciar di dire , che quella ma- 
gnificenza, e maeftà d'apparati con che fi fpone il San. 
tifsimo Sacramento nelloratione delle Quarant' horc, fia 
deriuata dallo (pirico , e diuotione fopradecca del ncilro 
B.Gaetano, propagata nonfolamcnte neTuoi feguaci , 
ma di più negli altri ancora : Nè altroue fi celebra con., 
tanta pompa, cfòlennità l' Vfficio del Santifiimo Sacra- 
mento perd'ottaua di quella fella , come fi coiluma di fa- 
re in tutte le noftre Chiefè . Ec il Giouedi Sanco quando 
fi fà pàrticolar memoria della Cena del Signore , benché 
affacicaci,e fianchi per le confezioni della Pafqua,& VfH- 
cij Diuini , a'quali rutti conuengono , da tutti nondime-^ 
no in quella (anca notte fuccefsiuamente fi Uà orando in- 
ginocchioni auanti al Sepolcro , ouc la mattina con pro- 
cefsione fblennifsima se ripoila i' Hoftia confecrata in.» 
memoria dell'inilitutionc diqucfto diuinifsimo Sacra- 
mento , & infieme della pafsione , e fepoltura del Signo- 
re , così addoccrinaci da quello Beato Inftitutore . 
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VLTIMA INFORMITÀ, E SANTA . 
Morte. £AP. IX. 

fi£3 O N farà diffidi cofà il fàpere come quefto 
J B. Padre finiflè i giorni fuoi , à chi ha offer- 
ii r u a co coinè bene gì' incominciò , e meglio gli 
Jjg profègui : ne malageuole farà lapporfi alla.» 
cagione della fùa morte , fè riandremo col penfiero le at- 
doni della fua vita . Nelle quali riabbiamo detto corno 
ardcua continuamente vn' infocato zelo dell' honor di 
Dio, e della filute dell'anime da Chrifto Signor Noftro 
redente. Hora lo fteflb fuoco andando nel fuo petto fèm- 
prc più crefcendo venne finalmente à dargli morte, e ad 
incenerirlo : il che fi cagionò particolarmente per efTerfi 
interrotto il Sacro Concilio di Trento , nel quale haueua 
riporte tutte le fue fperanze di veder rimediato all' here- 
fie y & altri trauagli grauiffimi della Chiefà di Dio ; e per 
cflerfi commoffi in Napoli,dou egli in quel tempo habi-» 
taua , faftidiofiflimr tumulti , per cagione di non volerfi 
dal popolo riceuere il freno della InquificionerQuefto vlti- 
mo accidente si come era per ogni parte fpinofo , così per 
ogni parte affliggeua l'animo di Gaetano . DaJl'vna rrop-r 
po gli difpiaceua.chc s mafpriflero granimi dc'N apolita* 
ni da quelli,che doucuano porgere il vafb dell'amara me- 
dicina con gli orli almeno inzuccherarle raddolciti-.don- 
de poi ne feguiuano peccati , & offefe di Dio graui&imc , 
diicordie^infolenzejdifubbidienza, e poca ofleruanza ver* 
lo 1 Superiori,vccifioni,machinamenti, e infìno apenc di- 
iperationi de'pufiUi . Dall'altra , oltre mifura l'accoraua il 
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vedere da quella Città impedirfi coloro , chetrar ne volc- 

uano ad ogni modo, prima che germogliale, qualche le- 
me d'herefia Luterana fparlbui occultamente per le pal- 
late guerre da foraltieri heretici, colà tanto da lui abbor- 
rita.quanto dimoltrò fino dall'anno 15 3 9.poco dopo,che 
incominciarono 1 Chierici Regolari fotto la fua Prcpofi- 
tura ad habitare la Cala di San Paolo : Percioche predi- 
cando quell'anno nella Chiefa Cattedrale di quella Città 
quel deteftabile hipocrita Bernardino Occhino, e traen* 
do à fc innumerabile audienza .con quegli artificij di pa- 
role , di grida , d'afprifsimo habito , e di libertà di dire , 
che fbghono inefeare la minuta plebe , porgeua delira- 
mente il veleno dell' herefie alle più incaute genti . Ma 
ilnortro Gaetano neh" vdirlo alcuna volta incominciò i 
fcopnre , che in alcuni punti pizzicaua del Luterano-, del 
che più fi chiarì ofleruandolo poi à bello ftudio : Così to- 
lto ne diede ragguaglio al Cardinal Teatino, che apprct 
lo di Paolo Terzo ltaua appunto ordinando le cole del 
lòmmo Tribunale dcirinquifitione : e quindi ne venne-* 
tal prouigione , che lrnalcheratofi l'empio , e lalciata la 
vette d'agnello , fi dichiaro rapacikimo lupo , c fug- 
gendo in paefi d' heretici , lalciò libera da quella mortai 
pelle la Città di Napoli -, la quale riconobbe tanto bene- 
ficio dal noltro Gaetano , per efler'egli Irato il primo à 
feoprire tanto male . In tal guifa dunque vedendo il Bea- 
to , che da ogni lato v'erano anguitie , non faccua altro , 
che internamente crucciarli \ e poi che vano riulciua il 
trattar de rimedij con gli huomini , fi diede più del {oli- 
to à trattarne con Dio. Onde con pubbliche letaniee 
preci ordinò che da nolhi fi raccommandaffe à Dio que. 
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fto ncgotio : & à quello effetto compofè 1* infrafcrita_j 
colletta. 

Vt ciui totem iflam de fender e 9 pacificare , cu fio di re , 
conferuare dipteri s . Te rogamus audi nos . / ; 

^ejpice Domine fantle pater de /annuario tuo de ex- 
etifò ckorum habitaculo , & ride barn facrofanSiam hoftiam 
auam tibi offert magrms Ponti/ex nofier fan&us puer tuus 
Do min us lejus Chriflus prò peccati s fratrum fuorum , 
efio placabili s fuper moltitudine malitU mundi* Ecce Vox 
fanguinh fratris nofèri lefù clamai ad te de cruce . Ex nu- 
di Domine , placare Domine > attendi fi fac \ ni moreris 
propter temetipjùm Deus meus quia nomen tuum muoavum 
efi fuper ciuitatem islam (gf fuper populum tuum , fac 
nobifeum fecundum mtfericordtam tuam . 
. . Quefte vltime parole del Profèta Daniele fpeflo an- 
che repplicaua con grandilsimo affetto nelle lue prilla- 
te o rat ioni ; e quafi globi di fiamme auuentaua verfb il 
Cielo dal Tuo caritatiùo petto . £ quefto non tralafciò 
di fare anche ltando à letto nell'vltima fua infirmiti, 
nella -quale cadette , come hora fiamo per dire. 

Mentre dunque , che doloro fi pcn fieri delle offèfè di 
Dio interiormente I affliggeuano , & efteriormente te- 
neua i fuoi fènfì oppreflì con infelice mortificationi , e 
vigilie -, cadde in grauiffima infirmiti , nella quale tutte 
le virtù , che fi videro /parie nel corfò della fua vita, fi 
feoprirono vnitamente da cflb efèrcitate \ della Parienza* 
della Pouertà, della Manfuetudine , dell'Aufterità^delr 
TOratione , della Prudenza , dilla Refignatione , della 
Pietà, della Coftanza, della Carità, e cu tutte l'altro* 
Ma quella, che ofleruòlri l'altre fu il rigore col iuocor- 
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po , in quel tempo , che più fi fùole condefcendere ad ac- 
carezzarlo , come infermo : Pcrcicche hauendo il Me- 
dico ordinato, che per la grauezza di quella infirmiti, 
al fuo fèmpliciffimoeduro letticciuolo , eh era vn lacco- 
ne di paglia , saggiugneflè vn materazzo ^ il B. Gaetano 
airamoreuolezza , e compaflìonc così del Medico , come 
de'Padri non volle moi in guila veruna acconfentire ; e 
rendendo di ciò la ragione diccua, CÌo d corpo fuo conneniua 
fcùetamcnte capitare facendogli far penitenza in cinere , (§7* 
cilicio : Intorno al qual loggecto prefe con lungo e diuoto 
ragionamento à dire fomiglianti parole a'eircoftanti: Non 
ve più opportuno tempo 3 fratelli , di conopere ejuefia Verità , 
quanto queflo dell' infirmi tà : qu e fi a chiaramente mi prona , 
che ti corpo mio è dalla terra , e dal cenere tolto , poiché alU 
terra , (§5r al cenere mi conduce : queHa mi dà k uedere , che 
ihuomo nafeea franagli , & agli fìcnti ; poiché con franagli, 
e con tfienti , quali fono t miei prefenti , va à finire . E per- 
ciò al corpo di cenere y e d'affìttitene) qual co fa più fi coniarne , 
che il cenere , (g>r // cilicio ì Deh non c inganniamo cojÌ nella 
compaffione di quella Vtlifsima patte di noi , che ci dimoflria- 
mo troppo crudtlt con quella nobili/sima , che è C anima nofira : 
la quale deftderofa di /altre quanto prima a godere della fna 
eterna felicità , à fruire della fua beatifica heredità , prepa- 
ratale , e meritatale dal fuo dolci fimo 7\edentore ; tanto più 
velocemente fi spiccherà in alto , [ciotta dal corpo , quanto 
più profondamente shmniliera vnita effendo à cjwfio corpo : e 
perciò apprettatemi più toHo il cenere , e % l cilicio , che altra 
difnfata commodità : Fin qui , per la Iddio gratta , ponero 
fon Viffuto , e di morir ponero ho fempre fopra ogni copi bra- 
mato j e qutfla virtù de fidi ro > che vi fi* , ò figlinoti , fempre 
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raccomandata, Fcrfè che i miei peccati y forfi che igmdiòj 
ài Dio , forfè che l importanza di aueflo pajfaggio altro co- 
gliono » altro richiedono , altro gridano , che in cmere » (fjf ci- 
licio} E quando ho e altro non fojjè , à che fine mho io eletto 
il(,rocifijfo per guida , e per esemplare nella njita y fi non 
perche mi fa ancora guida y esemplare nella morte? Se 
non pojjo dunque morire anch'io à Jua imitatione jopra vn du- 
ro , e fretto legno di Croce , perche mwuidicrete T/oi quefta f 
qua? ella fi fa y durezx* > e f 'rettezza diletto ? Dth datemi 
più tofio il cenere , el cilicio , che mi ftrua in vece de' chiodi , 
e de' flagelli , e delle JJ>me , che afflifero fin alla morte il mio 
amaimjfimo Redentore . E quindi palsò à dir colè tanto di- 
uote , con tanto (entimcnto , che commofle à tenerezza » 
e diuotione grande tutti i Padri , eì Medico fteflb, ch'era 
prefente , il quale diede occafione di nuouo al B. Gaetano 
di dimoltrarfi (èucriisimo verlo fé fieno , con proporre 
a'Padri, che in sì graue infirmiti farebbe (lato bene il 
non riportarli al foio fuo parere di poca elperienza , co- 
me di Medico ancor giouanej ma di chiamar 'in fua com- 
pagnia vn altro più prouetto, e Iperimentato: Laqual 
cola eflendo , come ì Propofto della Cafo , riferita al Bea- 
to Padre , non conlèntendo dille quelle parole , A ma 
carogna , come è quello mio corpo , non conuiene tanta delica- 
tezza y e diligenza , ma bafla quefio Medico filo , il quale fac- 
cia quello , che glt par conueniente . E fiuto lòpr a ciò vn di" 
Icorlò molto religiofò, e ncll'humilcà Ipecialmcnte fon- 
dato , enei dilpregio di (e medefimo, conchiudeua alla 
fi ae con le parole di S. Bernardo , Il corpo filo non eller 
altro, Nifi domus fìercorum ì e che ben torto doueua di- 
uentare efea vemium\ Voltate fi pofcia a compagni dif- 
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(è loro , W<w sì fratti f i dbauer mole flato niffurto ; ma pa- 
rs fè alcuno f-vi fòffty chi noi fapcndo io , fi tenefie da me of- 
fefò , ì contri fiato \ ecco , chi io gli addimando perdono , fia chi 
egli fi uoglta , con la maggior hunnltà , ch'io poffa . Gran, 
parole in vero , e molto fimili à queJlo , che Mose , e Sa- 
muele Duci del popolo d'Ifraele diflero in talbccafione . 
Con cjuefta humilcà andò approffiuiandofi al Regno 
de* Cieli, fin che dopo hauerne contemplatoli modello 
nella Trasfiguratione del Saluatore , il giorno che feguì à 
detta folennicà, pafsò con felice fine armato de* Sacra- 
menti di Santa Chicli à prenderne gloriofo pofleflb . Co- 
sì fini i (uoi giorni mortali il B. Gaetano Tiene Vicentino 
Fondatore della Religione de'Chierici Regolari l'anno 
del Signore 1 547. a*7. d'Agoftoil ventefìmoterzo della 
fondanone di detta Religione : La onde mori più che-> 
fèflàgenario , fecondo il computo delia nafcita fua . Huo- 
mo, che trattando con gli huomini , ò con Dio pareua_> 
Angelo, e fi tencua vn verme; nelle fatiche indefeflò , 
nel mangiare parco , nutrendoli più di lagrime , e dac- 
quiftì d'anime , che d altro ; nel dormire breue , neU'ora- 
rcproliflò, nel /acrificarc deuoto-, nel veitire pouero & 
abietto ^ nel culto Diuino ornato , &eiquifito: con fè-> 
fteflb (èuero e rigido , con gli altri benigno e man lueto: 
affabile nel conuerlàre , e graue infieme , onde fi rende - 
ua amabile e venerando ; Icario di parole , e libcralilfimo 
d'opere , dimoftrando con vera carità il cuore à ciafehe- 
duno . Nel far limofine , e nel ièruire a* poueri , non fi 
lapeua qual fune maggiore ò la carni , ò rhumilri ; nel 
gouernar altri , col iuo eflfcguire comandaua , con la fila 
autorità faceua eflèguire: Prudente nel preuedere il fu- 
turo 
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turo , confidente nel prouederui ; feuio oltre modo , c 
difcrcto nel confìgliare : Di pailioni tanto foggettc alla, 
ragione, ch'era vn'armonia l'clleruar'i moti dell'animo 
lùo , c nell'iridio corpo riluceua la nobiltà dell anima ; la 
fìatura era propor lionata, che tiraua più al grande, che 
al picciolo i gli occhi viui e giaui , il nalò , eia bocca ac- 
compagnati da vna gratiilimafiiauità , leguancie (par- 
ie d alquanto roffore ; nel retto pallide e macilente, la~» 
capillarura nera , e lunga , la barba quali rata . 

Fu piantala (ùa morte amarilsimamentc da tutta la_f 
Città di Napoli , la quale molto ben conofceua la per- 
dita, c'haueua fatto, (e bene Nofìro Signor'Iddio volle 
darle vn /ègno dicjuanto maggior beneficio le comin- 
ciane ad cller'in Ciclo , con vn tatto aliai (ìngularc , e de- 
gno di memoria . Che non sì rollo hebbe refa il B. Padre 
l'anima al Creatore , pallàndo à miglior vita , che inopi- 
natamenre, e fuc ri dell'aletta tione di tutti, {cguì con-, 
marauiglia di ciafeuno in capo a pochi giorni la pace* e 
la tranquilliti del popolo di Napoli: il che non poten- 
doli attribuire ad artificio humano per hauer que' remi- 
noli tunuilti prefa troppo cattiua piega , molti Signori 
Napolitani, anzi che communememe l'attribuirono al- 
l'interceGione, e meriti di quello fèruo di Dio , il quale 
si come nella morte riceuè da Dio per fc ia mercede delle 
fatiche lue, cosi ancora richkdeflb, •& orrenclle in quel 
puntoli compimento di quello iuocaraatiuo, òcintenio 
deluderlo di veder tranquillare i. vn tratto quell'orde , per 
la cui furia il comun nimico moke anime rapiua , e iom- 
mergeua neli' infèrno, il che leggiadramente lùelpreflb 
da vn valcnrìiuomo con quello dillico . 
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Tarthnope turbante dolet , moriturq. dolore . 
Turba repente fìlcns laus morientis eràt i 1 ' 
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E ne retta ancò memoria netfarchiuio di 'San Paolo iiu 
qriefto graue elogio V ' ìi< IT r,: . ! OTATi 

tBÀTVS CAI ETAHVS .è mL ftrft Cimi- 
tum Thienxorum Vicenimta y Vnus ex quatmr Clericorum 
%egularium Conditoribus 7{oix* M. V.XXUIL Diurno 
plenus fpirìtti , verbo & exenjplo rvbiquè praclarus '., @T glo- 
ri* miraculoruminpgnis . ObijtWeapott Jli. D. XLV1I. 
VII. ldusAuguftit Ex .angore animi ob imminentem dui- 
tati Modem , @£* Jeditiafis tumultui-, qui ttunen precibus ip- 
Jìus in calumeue&i fidati Jùnt* , , . 1 ; 

Con quefta opinione di fantità morto, e fèpolco nella 
Chiefadi S. Paola Maggiore fi»Prepofitara, tu pofcÙLJ 
continuata la chuotione-verfò di lai mirabilmente > siche 
vi fiì chi psr fiio Auuocaro fè lo prefè , recirando per fiia_> 
diuocione in prurito IVfficio come d'huomo fìnto, il 



giorno della fua depofitione - y ci 
fcruitoagli vfidiìui,anco ' 



Ile cofc,chaueuano 
ili, fclecohfcruò, c-» 
Iliebbe in luogo di dmoce re Li quiete hi fi prcie à farne ogni 
di la iìia com mcmaracione , come di Sauto Con te flore , sì 

comemvnafua lettera attera il P.D. Andrea Auellino 
Sacerdote della ftelTa Religione , la cui memoria hoggidi 
fiorifee , e fi fi celebre per le molte gratie y che per fua in- 
tercefsronc Iddio concede . Finalmente con molta ragio- 
ne fi troua erettagli nel primo Clauftro dt San Paolo da- 



• r \ 


1 ♦ 




IH 



., come à Fondatore non folo della Re- 
ligione in vniuerfale , ma in particolare anco di quella-. 
. 1 Caia. 
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Cala . II che fi dechiara per la infcr ictione lèguente ch<. fi 
vede a lettere d'oro fotto la fùa (tatua: 

. , ; d: '.:Lt.o« •:. . m. 

BEATO CAIETANO THIEN^tO VICETINO 
GENERE, ET DIGNITÀ TE PRESTANTI 
APOSTOLICI SP1RITVS VIRO 

MIRACVLIS CLARO ' .. . 
SINCERIORIS DIVINI CVLTVS 
. . • RESTITVTORI 

CLERICI REGVLARES V. V.' • 
CONGREGATIONIS, ET HVIVSCE iEDIS . 
FVNDATORI 1NCLYTO PP. 

.:;•:•*►•'>;;• ' • . • • . » 

Gli Scrittori , c hanno fatto mentione di quello B. Padre 
l'hannocon digniflìmi titoli honorato : firà gli altri Om * 
ino Panuinio Veronelè Hillorico affai celebre, lo chia- 
ma Huomo Santo. Pollo io con giuramento deporro f 
cheanni fono habitando in Vicenza, & occorrendomi 
andare a S. Felice^ Badia de* Padri BenedittiniCaflinenfi; 
della riforma di S>Giuftma, per hauer informatione di 
quattro Sante Vergini, Gaudentia , Neofita , In noe cm la , 
e Caffia , i corpi delle cjuali fi ripoiano in detta Chielà», ^ 
mi conuenne trattare col P.D. fortunato Vicentino , co- 
me quello , che teneua regiftrò di tutte le cofe notabili 
delMonaitero-, &hauufca compita rehtiorie: di quello , 
ch'io defiderau a circa quelle Sante Vergini , mi molti ò 
con quella occafìonemolt'nltre antichità , e colè dégne di 
quel luogo : Tra l'altre vidi vn Calendario fcritto à pen- 
na, dituttiiSariti, eBeatidi quella Città ò per ilfla4 
J (l imeneo, 
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{cimento , ò perche foflero flati Vefcoui , c pallori defla, 
ò perche i loro fanti corpi ripofino nel Tuo Territorio; E 
fri qucfh fotto il giorno fcttimo d'Agofto, che quello 
del fuo Natale , trouai fcritto , li 'Beato Gaetano Conftffòre 
Fondatore della 'Religione de Padri Chierici Regolari : Il qual 
Calendario è flatq poi dato alle ftampe in Roma, con li- 
cenza de Superiori, dal Sig* Giulio Carcano Gentil'huo- 
mo Vicentino , con titolo d'Indice de' Santi , e Beati del- 
la Magnifica Città di Vicenza , ciafcheduno de* quali 
v'ha la fua imagine , nome , e giorno natalitio , fra* qua- 
li ve anche quefto B. Padre . Ho parimente veduto ap- 
preso moke perfone (ecolari conferuarfi il ritratto di lui, 
per diuotione , e riuerenza , come fi coftuma di fare del- 
le imagini d'altri Santi . Il nome fuo non (blo è venerato 
dagli huomini , ma honorato anche da Dio , ( che tanto 
honora i fuoi Santi ) con far gratie per l'inuocatione di 
quefto luo feruo \ e temuto da' demoni j , sì che inuocan- 
dofi negli eforcifmi fi fono partiti da corpi humani . 
Mentre appunto ftò ponendo l'vltima mano à queft'ope- 
ra fon ragguagliato d'alcune gratie ottenute da Dio per 
l'interccilione del B. Gaetano ; in Vicenza Patria di lui ; 
&in Vcnetia, dou'egli (come habbiamo detto ) lafciò 
si grato odore de' fuoi efTempi : e per eflère quefte gratie 
così frefche , non m'è paruto di tacerle . Era dunque in-» 
Vicenza vna Gentildona principale per nome Sirena Po- 
iana TreJìina grauiflìmamente inferma di febre : La fe- 
rj^nella quale itaua peggio, che fofTefino àqucli'hora-* 
(lata , il luo Padre Coafeflbre la raccomandò all'oratio- 
ne degli altri Padri, & fu fatto vn voto al Beato noftro 
Inltitutore à nome di quella Signora , per impetrarne la_* 

G fanità . 
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foniti • La mattina eflèndo egli andato per farla comuni- 
care per viatico , fecondo la determinatione fittala fera , 
ricrouò che da quell'hora , che fu facto il voto , l'inferma 
haueua incominciato à migliorare & fi ritrouaua irL 
tale (lato di miglioramento, che fu giudicato non eflcr 
bene comunicarla per viatico i è andar* poi migliorando 
in modo tale , che in pochi giorni fi ritrouò affatto libera 
dal male i riconofeendo queiìo beneficio daUlnterceffio- 
ne di quello Beato , per eflère ftato l'vltimo fuo refùgio , 
dopo hauer à molte altre porte picchiato fenza fperimen- 
tarne folleuamento dal male j eflèndofi compiaciuto no- 
ilro Signorlddio datore d'ogni bene rifèrbare di conce- 
dere quella grada per le interceiììoni , e meriti del fuo 
feruo Gaetano . Il Sig, Pietro Magre GentiPhuorao Vi- 
centino già quiridiagiorni per retehtione dVrina ilaua_, 
così male > che non s'afpettaua altro , che la morte v poi- 
che effendofi adoprati tutti gli aiuti humam , che fifo- 
gliono vfàre in fimili occafioni , non v'era rimedio , che 
poceflè vrinare: Vnode' noftri fratelli > ch'iui fi jitrouaua 
lo raccommandò caldattienteal Beato Gaetano, ^ diffe 
allaSlg: Afcaftafia madie di detto Gen 1 1 l'I m o mo , de al la 
fteffo Sig. Pietro , che fi raccomandaiTero d detto Beato , 
& gli foce fiero qualche voto, battendo confidanza nell'in* 



wrceffione fua * che iperauà ,«che haorebbono ronfegu ito 
che per alerai vìa now poteuano : IVna , e l'altro 

da appenderli 

alla dia imagi ne: Facto quefto poco doppo, cominqM 
vrinare a e ftar bene , in modo tale y che ho ra Uà perfetta- 
mente (ano ,11 Signor Marc Antonio Campiglia anch'est 
foGefltil'huomo Vicentino ftandp molto aggrauato di 

~> febre 
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fibre vn Tuo figliuolino di due anni, che fi chiama Probo, 
col raccomandarlo al noftro Beato , gli occenne perfetta 
finità . La Signora Caflandra Mozzana moglie del Sig. 
Conte Vincenzo Capra d'età danni (efiantacinque, tra- 
u agliata da febre , da catarro, e da doglie, era da tutti 
giudicata mortale la fua infirmità , e perciò douefle mo- 
rire : Inuocò quello Beato Padre , e lo prefe per intercef- 
lbre appretto Noftro Signore , come gli ricordò vno de* 
noftri Padri , il quale ancora gli duTe che fperaua , cho 
con lefueintercelsioni haurebbe ottenuto grada di gua- 
rire si prefto , che farebbe andata alla Metta il giorno 
della Purifìcatione di Noftra Signora , cofa che da ogn'v- 
no fu giudicata imponibile , fi per la grauezza del male , 
come per la debolezza , & età dell'inferma , & perla_i 
breuità del tempo , perche non più che cinque giorni era 
dittante detta fòjcnnità , con tutto ciò guari di maniera , 
che potè andar alla Metta , & è rimafta perfèttamente fa- 
na. Notabiliisima fu anco quell'altra fucceduta dopo la 
prima l lampa di queil opera, come molt'àltre, e degna da 
noi\ eflèr tralafciata , perche fi feorga come quello Beato 
fi rende formidabile à i potenti isi mi nemici dell'h umana 
gcnerationc . Era in Vicenza vna donna à tal termine ri- 
dotta dalle tèntationi del nimico, che vifibilmentc appa- 
rendole con minaccic fierifsime voleua indurla ad eui- 
denre condannagione dell'anima fua . il che farebbe fè- 
guito (e 1 ardcntilsima carità di Gaetano che fiammeggiò 
in terra non fotte in quefto cafo diuampata dal Cielo itu 
fmor di quell'anima , con l'occafione ch'era fiata racco- 
mandata all'imaginc d'etto Beato , perche apparendole-» 
aoch'cgli in prefqnza di^demonij due volte , T vna , quelli 

G 2, cad- 
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caddero profirati , c foggcrti a* piedi , e poi in forme di 
Icrpi {Sgombrarono da quella ftanza , l'altra che era più 
eludente il pericolo , perche la donna già incominciaua_> 
à piegare il fuo volere fecondo la f uggefìione de' /pirici 
infernali -> non folo cacciò il Demonio , ma con vna fua_, 
paterna correzione rinforzò talmente quell'anima nel 
bene , che fi prefèruò da infiniti misfatti , ne quali fareb- 
be infilhbilmente caduta , sì come afferma con giura- 
mento ne' proceffi che fi fon fatti in Vicenza fopra li mi- 
racoli d'effo Beato Monfe. Gellio Ghellino Nobile Vi- 
centino , Canonico , Teologo , e Penitentiero della Cat- 
tedrale d'efla Città j degno perciò , e per la conofeiuta fua 
prudenza , e fpirito, d'ogni fede, e credenza , che per tan- 
to giudico efpediehte il regiftrar qui la fua dipofìtione^ , 
con le formate parole . Dice adunque : 

Teroccafione delTinffiritate che fino fiate in Santa Maria 
TNouami fin uenute alle mani diuerfi perfone così della Cif- 
ra 3 come itile Vtìle^ e fra ì altre una mi ha narrato olii gior- 
, ni pacati battendo lei un fpirito , i affifiente , o confidente , 
che li fiaceua manifefia apparinone con grautffimo pencolo della 
falute de U* ani ma fua , O 4 ejfendo una notte ridotta à tale che 
il Demonio li haueua minacciato di percuoterla fieramente , fi 
non acconfentiua à far quello che egli ricercaua chefaceffe y & 
haaendola già cominciata à voler percuotere le appariti Beato 
Gaetano , al quale era fiata raccomandata per occafione a" vna 
Imagine d*effo 'Beato, e cacciò quello , gj* altri Demoni > li qua • 
li p arcua che fi gett afiero à piedi delicato, e come [erpivfcifi- 
firo della fianca , fi che quella uolta effa fu confermata dal 
Beato , dal quale rtceuè confolatione , i ì fortezza , Or un altra 
uolta pur e ejfindo fiata tanto tentata > che era rifioluta di oc* 
' confen- 
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confentire al Demonio , e Ihaurebbe fatto per quello che fi può 
credere probabilmente , per non dire infallibilmente y fè Dionon 
l'aiutaua \ le apparì l'ifìeffo 'Beato interne con vn Angelo , ò al- 
tri in formai Angelo y e talmente faccio il Demonto , e fece 
runa monitione paterna alla creatura fi fattamente che tutti li 
Demoni fi partirono , @r epa retto fortificata , e non accon- 
finti al Demonio y come bauertbbe fatto , fi può dire infallibil- 
mente . Onde trattando/! d'impedire grauiffimi delitti , e di fu* 
gare il Demonio in quelle congiunture , nelle quali effo più de- 
fiderà di sfogar fi contra Dio con li peccati che tenta di far com- 
mettere \ e uedendo io chiaro che al Demonio fi oppone il det- 
to "Beato Padre, io non poffo credere fe non che fia nella Glo- 
ria in alto grado appreso Sua Diuina Macflà . Et percho io 
ho bauuto in figlilo di confezione tutto quello che ho detto : O 
e [fèndo la per fona , la quale ha ciò reuelato in potefìà d'altri: 
ma però fana di mente , e di buoniffimo giuditio , e con tali cir- 
conflanzs che ogni huomo prudente che fuffe flato nel mio piede 
haueria creduto certe tutte le cofè narrate. Non mi emenderò 
più oltre y fe non che lauderò la Aloe fi* di Dio , qui eft mira- 
bilis in Sandlis (iris ,non foto nelle grafie temporali , e corpora- 
li; ma anco fpintuali , le quali importano affai più \ e fanno 
indino della fan tua di chi promouecosi fi nitidamente tali 
grafie , perche in verità quell'anima di quella creatura era af- 
fatto rovinata quelle notti, fe non era aiutata dal 'Beato, lima* 
gine del quale efiendoli fiata data , lifieffo Demonio proccura 
che la calpefii > e rinieghi , perche pare à lui fcnzjt leuarle tale 
imaginenon potere indurla a iiuerft gramfsimi misfatti , li 
quali tenta di farli fare, dal quale prego S. D* M. che per in* 
ttrcef sione di tal 'Beato la cuHodifca fempre . Interrogatus de 
tempore, diflè : quefio e fucceffo nel prejentc mefe ( cioè di 
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Febbraio 161$. ) non mi ricordo il giorno, aggiungendo che 
anco S. Car/o benedetto le hi fatto diuevfc volte tiftefla oppa- 

ritione > & ha dato hflefio aiuto , ft che tanto più è da credere 
che t apparinone del Beato fia Vera , concernendo à co/a , nella 
quale sfy ceduto apparire anco San Carlo . 

La gratia occoria in Venétia è leguita così : Staua vna 
fanciulla da maligni Ipiriti in tal modo trauagliata , ch< 
l'haueuano ancora aggrauara di febre : Vn giorno a<" 
quericrouandof^ellain quello fiato, il fuo Padre fpiritua- 
le ,sì come prima l'hauca liberata da molti fpiriti per l'in- 
uocatione del B. Gaetano , così all'hora fi diede à Icon- 



giurare gli altri con lo ftcflb nome ; alla cui inuocatione 
il Demonio fece cole ilranc , e conferò d'vfdre in virtù di 



quello , e diede aperti fegni di partirli , particolarmente^ 
con lafciarla libera dalla fèbre . Prima diquefto vn altra 
volta mentre fi feongiuraua vna fanciulla oiTefTa conferò 
lo fpirito fteflo ( corretto dagli eforcifmi ) che v'era ftato 
preicntc, per (ùo maggior tormento, il Beato, e cho 
nell'aria haueua fparfo ■ , e lafciato vnodorc fuauiffimo di 
cedro: Doue mi par degno doderuatione , che non len- 
za miliero più il cedro , che altro odorifero albero, ò frut- 
to , fufle il contrafègno della fua prefenza , poiché il ce- 
dro è vn (acro geroglifico della Diuina Prouidenza, maf. 
fune quei , che nafeono nel Monte Libano , chiamati per 
la fua grandezza nelle (acre carte Cedri di Dio : Per cre- 
Icerc lenza altra indultria, ò cura , che della Diuina Pro- 
uidenza, à tanta altezza, che fupera quella degli altri 
alberi , ò piante , che negli horti , e giardini , con gratin 
diligenza humana , vengono continuamente inaffiati , c 
coltiuati. Perche dunque il noftro Beato Padre Si tanto 

dipen- 
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dipendente dalla Diuina Presidenza, che lui , e la fua Re- 
ligione volle à quella loia foflè tempre raccommandaca , 
non è marauiglia (e con la cifra, e geroglifico di detta-» 
virtù fì da Dio fegnalato , che fu (è non vogliamo dire-* 

primo Inuencore, almeno Rinouellatore d'vn modo can- 
to (iugulare , di viuere (òrto l'ali della (òurana Prouiden- 
za , à cui perciò fu da vn gentile , e di lui molto diuoto 
{pirico formata vn'lmprefa^che per corpo hauendo vn'al- 
ti Mimo Cedro , per motto , e (pirico haueua vna fola, ma 
fignificancifsima parola, colta da quel verfetto , IhAus ut Pf-9U 
palma florebit , ftcut ccdr%s Ubani multiplicabitur \ e diceua_> 
MVLTIPLIC ABIT VR, come per la Iddio gratia fi pro- 
na con l'efpcrienza , da chi ofTerua gli progrelsi di quella 
Congregatione : Il che dobbiamo piamente attribuire in 
gran parte all'incercefiionc di quello Beaco Padre . 

Così ci piaccia pure , ò Amancifsimo Padre, di riguar- 
darci Tempre dall'alto , doue cu hora godi del fommo be- 
ne, come creder con pietà debbiamo \ rilguarda dico , e 
vedi lèmpre , e prouedi di là su a* bifogni di quella da ce-> 
fbndaca famiglia ; Uefpice de Cd/o , (g^ uide , uijtta ut- #7* 
tteam iflam^uam piantami dcxtera tua . Non pocremo fpe- 
dicamence correre dietro gli odorofi cflempli , che ci hai 
dimoftro in vica , fé non ci ciri à viua forza delle cue in- 
tcrceilìoni doppo morec . Quello mantello delle ateioni 
cue degnifsime, che ci hai, nuouo Elia , lalciaco in ccrra , 
ci farà di confùfione più collo, e di vergogna , che d'ho- 
nore cagione , (è non c'impetri infieme il doppio (pirico 
cuodell'acciua, e della contemplatiua vita, dal dacore-> 
d'ogni bene Iddio noitro Signore j à cui (olo fia gloria.» > 
honore, e laude per cucci i fccoli . Amen . 

IL FINE. 

- 
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